Giro d Italia i 


SÌ Duello in rosa 
© nel«Maracan furlan» 
 delcidismo 


-% Giunta regionale 


| Partenzatra sorprese 
e polemiche. 
Nominati i 10 assessori 


Sentinelle in piedi 


140 anni della 194. 
In piazza a Udine 


NUOVA MEGA 


Vita Cattolica pi” 


settimanale dell Friuli 


anno XCV n. 21 Euro 1,50 www.lavitacattolica.it Udine, mercoledì 23 maggio 2018 
POSTE ITALIANE S.P.A. - SPEDIZIONE IN ABB. POST. - D.L. 353/2003 (conv. IN L. 27/2/2004 N. 46) ART. 1, comma,1, DCB UDINE 


Wil niim Viabilità con VESt . Tagliati fuori? 


eDITOYriaLe 


in 
Udinese 


COSÌ 


di Guipo GENERO wi 


NUOVA MEGA 
APERTURA 


a Gittà Fiora 


771120 


9 


egfino nell'anno della clamorosa as- 
senza dell’Italia ai mondiali di calcio in 
Russia, la squadra friulana ha rischiato 
la retrocessione, portando fino all'ulti- 
mo turno l'angoscia di una “stagio- 
naccia da dimenticare”, come è stato 
scritto nelle cronache locali. 
E indescrivibile lo stato d'animo dei ti- 
fosi, ma lo è ancor di più la faccia to- 
sta dei dirigenti e dei calciatori che, 
dopo aver perso tutto il perdibile, 
sembrano ostentare la disinvoltura di 
chi scambia per merito proprio la pura 
casualità della fortuna. 
Posso permettermi, da simpatizzante 
disperato, di togliere qualche sassoli- 
no dalla scarpa, avanzando alcune os- 
servazioni impertinenti e anche un po' 
urticanti? Me lo concedo, di fronte al- 
la mole dei fatti e alla costernazione 
degli appassionati. 
1. Il gioco. Il calcio è un gioco, soltan- 
to un gioco, anche se elevato all'enne- 
sima potenza sociale, strapieno di 
chiacchiere e strozzato dai troppi sol- 
di. Ora, un gioco funziona se appas- 
siona i giocatori e diverte gli spettato- 
ri; in caso contrario, è meglio per tutti 
farne a meno. A me pare che la nostra 
formazione abbia del tutto smarrito il 
gusto di questa attività ludica, per tra- 
sformarsi in un plotone di condannati 
al pallone, a tutto disposti fuorché a_ 
dimostrare di saper stare in campo. È 
noto poi l'obbiettivo a cui mirare ed è 
di elementare semplicità: vince chi tira 
nella porta avversaria, cercando la re- 
te e nient'altro. Le infinite e inconclu- 
denti manovre a centro campo e i giri | 
di valzer sui bordi sono perdite di ib 
tempo. Perciò, se i calciatorinonhan- | 
no il senso dell’orientamento dovuto, - 
stiano in panchina o a casa, per evita- 
re di stravolgere il dinamismo fonda- 
mentale della gara. 
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2,5 milioni di nuovi posti di lavoro in Italia 
nei prossimi 5 anni. Il 70% richiederà com- 
petenze elevate, per la maggior parte lega- 
te al campo tecnico-scientifico. Se ne è par- 
lato in un convegno organizzato, tra gli al- 


O) DISOCCUPATO tra i laureati in Informatica a 

. Nemmeno tra coloro i quali si fermano 

lo triennale (uno su due), e un 10 per cen- 

segue gli studi magistrali già con un lavo- 
roiîntasca. Parola di Agostino Dovier, docente 
di Informatica e coordinatore dei corsi di studio 
dell’Ateneo friulano. «Ricevo settimanalmente 
diverse richieste da parte delle aziende, soprat- 
tutto del territorio, ma non solo — prosegue - e 
la crescita dell'automazione, in generale, farà sì 
che nel mondo del lavoro chi ha competenze 
tecniche elevate sarà sempre più richiesto». I 
laureati della facoltà di Udine sono ambiti al 
punto tale che il coordinatore è fin costretto a 
replicare agli imprenditori che lo contattano per 
proporre stage, spiegando che i laureati friulani 
sono talmente inseguiti che non accetteranno 
retribuzioni al ribasso. Per 
non parlare di coloro che 
terminano il dottorato. 
«Negli Stati Uniti trovano 
immediatamente lavoro a 
13-15 mila dollari al mese — 
afferma il docente —, in Eu- 
ropa gli stipendi sono la 
metà, ma sempre il triplo 
di quanto prenderanno in 
Italia. Chi si ferma qui si at- 
tende un trattamento di ri- 
| guardo». 

Abbiamo incontrato il prof. Dovier a margine 
del convegno «Il futuro del lavoro nella società 
digitale», promosso a Udine, lunedì 21 maggio, 
dalla stessa Università, insieme a Ucid, Unione 
cristiana imprenditori dirigenti, Aica (Associa- 
zione italiana per l’informatica ed il calcolo au- 
tomatico) e i principali attori del mondo dell’in- 
dustria e dell'economia in Friuli-Venezia Giulia. 

Quali dunque i lavori, le professioni, le com- 
petenze richiesti nell’era dell'Industria 4.0? Lo 
abbiamo chiesto ad Antonio Piva, presidente 
della sezione Aica Triveneto (nella foto), l’asso- 
ciazione che in Italia si occupa di fornire certifi- 
cazioni informatiche. 

Presidente, ci sarà più o meno spazio per il 
lavoro dell’uomo nell’era digitale? 

«Ci sarà senz'altro spazio, eccome: una recen- 
te ricerca Eurostat rivela che nei prossimi 5 anni 
saranno necessari oltre 2,5 milioni di nuovi po- 
sti di lavoro in Italia». 

Da chi saranno occupati? Quali sono i lavori 
del futuro? 

«Il 70% di questi posti richiederà competenze 
elevate, per la maggior parte legate al campo 
tecnico-scientifico: ingegneria, informatica, fi- 
sica, chimica. Lo vediamo già: le università che 
preparano a queste materie garantiscono 
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tri, da Ucid, Aica e Università. Il coordinato- 
re dei corsi di Informatica nell’ateneo friula- 
no: ogni settimana riceviamo diverse richie- 
ste dalle aziende. Piva (Aica): laureati in fisi- 
ca ambiti da banche e enti finanziari. 


un’occupabilità elevata e lo stesso vale per gli 
isituti tecnici. Pensiamo ai laureati in fisica: oggi 
sono ambiti da banche e enti finanziari dove 
creano modelli matematici per gli investimen- 
ti». 

Tra gli informatici, quali sono le professiona- 
lità più richieste? 

«Dal programmatore al progettista, al siste- 
mista, fino all’esperto di sicurezza. Ma sono al- 
trettanto interessanti i campi della meccatroni- 
ca e della progettazione meccanica, tutti i profili 
legati all'industria 4.0. E certamente l’area co- 
siddetta “big data” - di analisi dei dati — e l’inter- 
net of things, in crescita». 

Anche l’Università di Udine si è mossa. Ha 
preso avvio quest'anno il corso di laurea di In- 
ternet of things; di cosa stiamo parlando, nello 
specifico? 

«L'internet delle cose: ovvero il mondo degli 
oggetti “intelligenti”. Dispositivi di uso quoti- 
diano dotati di patrimonio informativo: dal fri- 
gorifero con il chip che avverte della scadenza 
dei cibi, fino all’automobile che mette in allerta 
nel caso di determinate condizioni della stra- 
da... Esempi ce n'è di già attivi, pensiamo anche 
alla domotica nelle nostre case. E tutto questo 
in futuro verrà spinto ancora di più. Chi avrà 
competenze non avrà difficoltà a trovare lavoro. 
Per questo è importante per i giovani certificare 
le loro capacità in questi settori. In Italia sono 
già 2,5 milioni le persone che possiedono la cer- 
tificazione Ecdl, la Patente europea del compu- 
ter di base, ma altri campi richiedono compe- 
tenze più specifiche, penso alle certificazioni 
Cad o di stampa 3D per i progettisti, a quelle su 
Privacy e sicurezza per chi lavora in ambito in- 
formatico, e altre, come le nuove certificazioni 
di digital marketing». 

Quali sono le professioni destinate invece a 
sparire? 

«Quelle ripetitive, che non richiedono creati- 


informatici, disoccupazione 0 


Nelle foto: il convegno «Il futuro del lavoro nella società digitale». 


vità: dalla vecchia segretaria che batte a compu- 
ter i documenti, al magazziniere... Ma un po’ 
tutti i mestieri muteranno radicalmente. Anche 
la professione del medico è sempre più auto- 
matizzata: dall'esecuzione di protocolli all’ana- 
lisi dei dati con strumentazione diagnostica, fi- 
no alle operazioni con strumentazione roboti- 
ca... In ciascun campo sarà importante porsi in 
una dimensione di formazione continua». 

Quanto estero c’è nel lavoro del futuro? 

«Parecchio. Le aziende anche piccole saranno 
sempre più inserite in reti di collaborazione». 

Il Friuli-V.G. dovrebbe esserne avvantaggia- 
to. 

«Spero di sì. In quanto regione di confine, se 
non facciamo rete noi chi la farà?» . 

VALENTINA ZANELLA 


ASSEMBLEA DEI VESCOVI. Bassetti: 
«Non basta avere un governo per poter guidare il Paese» 


Il cuore dell’introduzione del card. Bassetti all'Assemblea della Cei, martedì 22 maggio, è de- 
dicato all'attuale passaggio politico: «La partita non è persa». «Cogliere la sfida del nuovo 
che avanza nella politica italiana per fare un esame di coscienza», l'appello, a partire dal con- 
tributo importante che i cattolici hanno dato in questi cento anni di impegno, dall'appello di 
Sturzo «ai Liberi e forti», e dalla capacità di essere «minoranze attive». «Stima» a Mattarella. 
«Respiro europeo» ed etica pubblica principi fondanti per l’Italia. 
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avori sempre più tecnici in futuro, 
Lo fine fa il fattore umano? Per l'av- 
vocato Roberto Omenetto (nella fo- 
to), presidente friulano dell’Ucid (Unione 
cristiana imprenditori dirigenti) «strumenti 
sempre più evoluti lasciano all'uomo spa- 
zio e tempo per la creatività, per la flessibi- 
lità e per cooperare con gli altri, al fine di 
rendere vero e profondo il concetto di la- 
voro, inteso non nel senso di “posto di la- 
voro”, ma in termini di creazione di svilup- 
po». Le prossime 
«| frontiere del lavoro, 
sii | dunque, possono di 
fatto «aprire le por- 
te ad un nuovo Ri- 
nascimento, se in- 
terpretiamo bene 
questo tempo». 
Ecco che ritorna il 
tema fondante del- 
l'impresa civile: va- 
lore prima del pro- 
fitto. Tema che è 
punto di riferimento anche nella dottrina 
sociale della Chiesa — ricorda Omenetto — 
che pone la dignità della persona al cen- 
tro. Progresso tecnologico, imprese 4.0 e 
missione del bene comune convergono 
verso un punto comune: il concetto di ra- 
zionalità cooperativa per creare valore. Nel 
lavoro del futuro la collaborazione sarà de- 
cisiva, il che va nella direzione opposta alla 
logica dell'homo economicus che guarda 
solo al suo tornaconto, al massimo profitto 
individuale». Il presidente dell’Ucid è fidu- 
cioso: stiamo tornando a logiche che era- 
no principi fondanti dei Benedettini, dei 
Francescani... Quando l'impresa era di tut- 
ti e il valore creato veniva distribuito». 


Udinese così 


2. Il mercato. Le operazioni di acquisto e 
di cessione dei giocatori in casa friulana so- 
no un vero enigma. Non se ne riesce a co- 
gliere la logica profonda, se mai una ne esi- 
sta. Si tratta di assicurare un drappello di 
robusti difensori, portiere compreso, e un 
manipolo di veloci attaccanti. Ma, vuoi per 
la scarsa qualità dell’offerta, vuoi per la fra- 
gilità atletica degli uni e degli altri, ci si tro- 
va, di settimana in settimana, a contare l’af- 
follamento dell’infermeria e l'abbondanza 
delle squalifiche, totalizzando così uno sta- 
to generale di messa a riposo che obbliga ai 
salti mortali delle sostituzioni. La fiducia 
eccessiva nell'elemento straniero ha poi 
quasi sterilizzato le pur reali speranze del 
vivaio locale, sul quale è meglio stendere un 
pietoso velo di riserbo. 

3. La classifica. Una società calcistica di 
120 anni come l'Udinese deve ben sapere 


che cosa significa e che cosa comporta mili- 
tare nella massima divisione. Non basta vi- 
vacchiare in qualche modo né cavarsela per 
il rotto della cuffia, perché si ha una storia 
da difendere, un prestigio da tutelare e un 
territorio da rappresentare, avendo come 
blasone sportivo proprio l’incauta promes- 
sa di inizio campionato: daremo l’anima. 
Macché! La squadra si è invece applicata a 
dare il peggio di sé, a mostrare imprepara- 
zione, indecisione, inerzia, imperizia e, in- 
somma, conclamata impotenza per la colle- 
zione di insuccessi, per l’inutile girandola di 
allenatori, per gli allenamenti fasulli e l’in- 
debolimento generale. Sarei curioso di sa- 
pere perché mai nei contratti di lavoro non 
si chiede ai calciatori di garantire un certo 
livello di impegno, mancando il quale si 
opera automaticamente un sensibile decur- 
tamento del mensile, a cominciare dai trop- 


pi bonus di cui si vocifera. Infine, trala- 
sciando altre penose notazioni, sono favo- 
revole all'istituzione del contro scudetto, 
da attribuire non all’una o l’altra delle re- 
trocesse, ma alla squadra che si è concre- 
tamente dimostrata più disarmata e inef- 
ficace. Se la vecchia signora del calcio ita- 
liano si è meritata il settimo primato con- 
secutivo, non vedo perché alla nostra ar- 
zilla “parone” non si dovrebbe assicurare 
una coppa di cartone o una medaglia di 
latta per le 11 sconfitte di fila e tutte le al- 
tre assurde amenità di cui si è fregiata, sia 
nel girone di andate che in quello di ritor- 
no. Il posto in classifica non è tutto nella 
vita, d'accordo. Ma in una tabella a due co- 
lonne si deve fare ogni onesto sforzo per 
entrare in quella di sinistra. Se no, meglio 
cambiar mestiere. 

Guipo GENERO 


SPECIALE 


ento anni fa Udine e Trieste erano collegate con Vienna e Lubiana più 
efficacemente di oggi. L'Impero austroungarico aveva due linee 
ferroviarie fra Trieste a Vienna, con numerosi treni giornalieri. 

Lo storieo Alessandro Marzo Magno ricorda che i contadini istriani 
caricavano frutta, verdura, vino e formaggio nel pomeriggio a Trieste 
e la mattina dopo erano in vendita nei mercati di Vienna. Grazie alle 
due linee ferroviarie (Meridionale e Transalpina) nel 1913 il porto di 


Trieste raggiungeva il record di 5 milioni e mezzo di tonnellate di merci 


trattate. La linea Pontebbana è stata cominciata dagli austriaci a metà 
Ottocento e dopo il passaggio del Friuli all'Italia (1866) è stata 
completata dagli italiani. Entrata in esercizio nel 1879, è stata 


ricostruita dopo il terremoto del 1976, con i lavori ultimati soltanto nel 


2003. Oggi vi transitano solo 3 treni per Vienna e 2 per Villaco. Nessun 
collegamento ferroviario con Lubiana. Ma da giugno, ecco le novità. 


Per essere competitivi 
750 metri di carri merce 


ER RIQUALIFICARE la Tav 

di 100 anni fa, un’op- 

portunità c’è: l’accor- 

do quadro per il ser- 

vizio transfrontaliero 
tra Friuli-V.G. (Italia), Austria e 
Slovenia, che si implementerà 
con i nuovi collegamenti da Vil- 
lach, il 2 giugno, e da Lubiana, 
pochi giorni dopo. «Andare fuori 
da quest'area al momento non 
si può. Anche per problemi tec- 
nici: la compagnia slovena, ad 
esempio, non ha materiale rota- 
bile per le prescrizioni di sicu- 
rezza in Italia». A dirlo è Mauri- 
zio lonico (nella foto), ammini- 
stratore unico di Fuc-Ferrovie 
Udine Cividale (500 mila euro 
appena investiti su nuovi binari 
e 8 milioni da impegnare in tec- 
nologia). 

Il 2 giugno collegherete in 
treno, nei fine settimana, Vil- 
lach con Udine e Trieste. Solo 
un esperimento? 

«Vedremo i risultati. Sono fi- 
ducioso perché in un anno il tra- 
sporto bici infrasettimanale è 
aumentato del 16% (2000 bici in 
più) e quello viaggiatori del 7% 
(4 mila in più)». 

La fermata a Trieste Airport 
potrebbe invogliare gli austriaci 
a usufruire dell’areoporto di 
Ronchi? 

«Certo, se aumenterà l'offerta 
di destinazioni, cioè se lo scalo 


sarà attrattivo. Ma Villach po- 
trebbe richiamare viaggiatori 
friulani perché è il crocevia per 
Vienna, Monaco, Varsavia, Bu- 
dapest». 

L'areoporto rischia di essere 
«predato» da Venezia? 

«No, è in corso una gara. Si 
cerca un partner industriale per 
accompagnarlo nella crescita, 
non nella marginalizzazione. 
Oltre a Venezia si è affacciata an- 
che Bergamo, e non solo. Ciò si- 
gnifica che siamo interessanti. 
La Regione fa bene a pretendere 
la reciprocità». 

Torniamo alle ferrovie. Dopo 
il trasporto pubblico su gomma 
è da assegnare quello su rotaia. 
Parteciperà anche Fuc? 

«Dipenderà dalle scelte della 
nuova Regione. Immagino di sì. 
Si tratta di 42 milioni di euro 
l'anno, almeno per 10 anni. Il 
mercato è in fibrillazione (euro- 
pea). In Italia abbiamo i tede- 
schi, i francesi, altri stanno per 
arrivare. Fuc si è preparata, rior- 
ganizzandosi. L'infrastruttura, 
quindi i binari, dovrebbero fini- 
re in carico ad un unico gestore 
italiano. La società si terrà l’eser- 
cizio. E al riguardo stiamo già 
collaborando con Arriva-Saf, a 
cominciare dall’integrazione del 
biglietto: chi prende il pullman 
dalle Valli e sale in treno a Civi- 
dale fino a Udine ha il biglietto 


unico». 

È stato saggio rinunciare alla 
Tav sulla Mestre-Venezia? 

«Sì. Regione ed Rfi sono ora 
impegnate a velocizzare la linea, 
ristrutturando alcuni punti, eli- 
minando passaggi a livello, in- 
troducendo una nuova tecnolo- 
gia. Per noi è più interessante 
sviluppare la direttrice Nord- 
Sud, a motivo dei porti». 

La ferrovia Pontebbana è oc- 
cupata solo al 40%. 

«I grandi gestori europei pre- 
tendono treni più lunghi, alme- 
no di 750 metri, e più pesanti. Le 
nostre linee hanno ancora delle 
strozzature, lo scalo di Udine ad 
esempio. Si stanno facendo in- 
vestimenti». 

Cervignano è in affanno. 

«Ma è logisticamente attrez- 
zato. Deve trovare alleanze: nelle 
imprese, nei porti ed interporti». 
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Senza confini con i nuovi collegamenti bici+bus. 
Dove finisce la ciclovia arriva la navetta gratuita 


N BICI da Grado a Lignano Sabbiadoro e da qui a Bi- 
bione, solcando il Tagliamento in battello; 0 verso 
nord, oltrepassando il confine austriaco a Coccau, 
fino a Villaco e Salisburgo, oppure deviando verso 
Kranjska Gora e Jesenice in Slovenia. Ancora, da Trieste 
verso la Slovenia, lungo il tracciato della vecchia ferro- 
via nei boschi della Val Rosandra, fino a Capodistria 
per congiungersi alla Parenzana, e da Gemona a Ma- 
niago, a collegarsi alla ciclovia del Livenza in Veneto. 

Il cicloturismo preme e il Friuli si sta (finalmente!) 
attrezzando così da offrire dei collegamenti con le re- 
gioni contermini anche per la mobilità sulle due ruote. 
In attesa del completamento di tutti i tratti delle ciclo- 
vie regionali di lunga percorrenza (1.000 chilometri, dei 
quali 450 circa realizzati, con cantieri in partenza tra 
Moggio e Venzone; sul tratto carsico della Ciclovia 


SPECIALONE_04 


Adriatica fino a Monfalcone e nella Bassa friulana tra 
Lignano, Palazzolo, Marano e Carlino), la Regione ha 
infatti predisposto per l’estate dei servizi navetta bi- 
ci+bus per coprire i principali segmenti ancora sco- 
perti. Una sperimentazione che verrà attivata, intanto, 
solo nei fine settimana di luglio ed agosto. «Saranno 
gratuiti - spiega Franco Bonu, del Servizio regionale 
Infrastrutture di trasporto — e daranno vita ad una rete 
a servizio delle ciclabili esistenti, costituendo un'offer- 
ta interessante soprattutto dal punto di vista dell’at- 
trattività turistica». 

Il trasporto potrà essere prenotato tramite un nu- 
mero verde dal sito di Promoturismo Fvg (www.pro- 
moturismo.fvg.it). 

Il primo servizio bus+bici collegherà Resiutta, Car- 
nia, Venzone e Tolmezzo. Permetterà così ai sempre 


più numerosi ciclisti dell'Alpe Adria (Salisburgo-Vil- 
lach-Tarvisio-Udine-Grado) di percorrere la ciclabile fi- 
no a Resiutta e qui by-passare il tratto ancora scoperto, 
evitando la statale 13, per proseguire da Venzone. Sarà 
inoltre facile raggiungere Tolmezzo e le ciclovie della 
Carnia, lungo il But (da Tolmezzo fin quasi a Paluzza) e 
lungo il Degano (fino ad Ovaro). Altro servizio bus+bici 
collegherà la Ciclovia Alpe Adria da Gemona con Ma- 
niago e il Veneto (questo tratto sarà servito anche dai 
collegamenti ferroviari sulla Maniago-Sacile). Infine, 
una terza navetta unirà Grado e Lignano, così da favori- 
re la percorribilità della Ciclovia Adriatica che nella zo- 
na di Cervignano, non è ancora percorribile agevol- 
mente da tutti, famiglie in primis. Da Lignano è già atti- 
vo il collegamento via traghetto con Bibione e la riviera 
veneta. 


22 mila viaggiatori 
Oltre 22 mila viaggiatori in 2 
mesi, il 10% sulle Frecce. 70 
collegamenti giornalieri: 4 
Frecciarossa sulla rotta Mila- 
no-Mestre-Trieste; 2 Frecciar- 
gento Roma-Mestre-Trieste; 4 
Intercity Roma-Trieste (di cui 
2 a partire dal 9/6/18); tutti i 
treni regionali. Trieste Air- 
port, a Ronchi dei L., compe- 
te ormai con Mestre e Vero- 
na. Ma c'è di più nel suo futu- 
ro. Con Florentia Bus si parte 
e si arriva da Lubiana, Zaga- 
bria, Firenze. Sono già acqui- 
stabili on line i biglietti per 

. Lubiana (da 13 euro), per Za- 

. gabria (da 23 euro) e Firenze 
_ _——1(da 37 euro). 


In treno a Lubiana 
Ritorna dal 10 giugno l’Euro- 
city Trieste-Lubiana, che do- 
vrebbe proseguire per Vene- 
zia, fermandosi a Trieste Air- 
port. Dovrebbe coprire il tra- 
gitto (fino a Trieste) in due 
ore e mezza. Treno 1824: Lu- 
biana partenza 5:57, Sezana 
(arr. 7:34), Villa Opicina (arr. 
7:44), Trieste arrivo 8:39.Tre- 
no 1825: Trieste partenza 
9:01, Lubiana arrivo 11:36. 
Treno 1896: Lubiana parten- 
za 16:10, Trieste arrivo 
18:43. Treno 1897: Trieste 
partenza 19:09, Lubiana arri- 
vo 21:48. In auto ci si impie- 
ga un'ora e 3 minuti, in bus 
un'ora e 35. 


Da Udine a Vienna 


La Ferrovie Udine Cividale hanno attivi due 
treni Micotra fra Udine e Villacco, con par- 
tenza alle 7:14 e alle 17:22. Dal 2 giugno 
prolungheranno il percorso, il sabato, la do- 
menica e nei giorni festivi, fino a Trieste. Al- 
le tradizionali fermate del treno (Tarvisio 
B.V, Ugovizza-Valbruna, Pontebba, Carnia, 
Venzone, Gemona del Friuli e Udine) si ag- 
giungono quelle di Palmanova, Cervignano, 
Ronchi, Monfalcone e Trieste. Oggi ci sono 
anche due Eurocity che collegano Udine a 
Vienna: partenze alle 11:46 e alle 17:46, 
con arrivi rispettivamente alle 17:35 e alle 
23:35. Alle 9:15 c'è il pullman, con arrivo al- 
le 15:36, così pure alle 15:15. L'ultimo treno 
alle 22:47, con arrivo dopo 9 ore. È ancora 
più conveniente raggiungere gli aeroporti 
di Klagenfurt o Lubiana e da qui volare a 
Vienna; ci si impiegano meno di 5 ore. 


LA VITA CATTOLICA 


Vin Caronia SPECIALE o) 


100 anni fa 


INCIDENTE SULL'AA4, nella notte tra ve- 


I TUNNEL del Brennero e delle Caravan- 


CICLOVIE. Nuovi servizi bici+bus. Il pri- 


nerdì e sabato 19 maggio, all’al- 
tezza di Pocenia, dove una corriera 
della Flixbus partita da Torino e di- 
retta a Zagabria è finita fuori strada 
e si è ribaltata su un fianco, dentro 
un fosso adiacente la carreggiata. 
26 i feriti. In quel tratto le corsie di 
marcia sono ancora due. Si atten- 
de la terza. Se non ci saranno sor- 
prese, l’opera di ammodernamen- 
to si completerà nel 2020. 


che rischiano, entro 8 anni, di mar- 
ginalizzare il Friuli-Venezia Giulia, 
se non provvede ad incrementare 
il traffico commerciale su rotaia, at- 
tivando treni da 750 metri, meglio 
da 1 km. Intanto per il traffico pas- 
seggeri arrivano nuovi collega- 
menti, da giugno, per Villaco e per 
Lubiana. 


mo, sperimentazione che parte a 
luglio, collegherà Resiutta, Carnia, 
Venzone e Tolmezzo. 


A UNA PARTE il tunnel del Brennero, che sarà pronto nel 
2026. Dall'altra, la seconda galleria delle Caravanche, tra 
Slovenia ed Austria, per il traffico su strada e l'’ammoder- 
namento del traforo ferroviario. «C'è di che preoccupar- 
si» per il professor Sandro Fabbro (nella foto), del Dipar- 
timento di ingegneria civile dell’Università di Udine; «ri- 
schiamo di essere tagliati fuori». E, guarda caso, mentre il 
porto di Trieste è in crescita (nei primi tre mesi del 2018 
ha raggiunto i 2.271 treni movimentati, pari ad un incre- 
mento del 12,59 % rispetto al primo trimestre 2017). 

Cinque anni per la nuova «canna» delle Caravanche 
ed entro il 2021 anche il potenziamento del transito fer- 
roviario, mentre è stata raddoppiata la linea Divaccia- 
Capodistria. Il Friuli-V.G. ha poco tempo per reagire. 

«Fra 8 anni, tra Brennero e Caravanche, rischiamo lo 
strangolamento. L'Austria ed il Centro Europa, una volta 
potenziate le Caravanche, potrebbero preferire i porti di 
Fiume e di Capodistria. Quindi dobbiamo vigilare e far 
sistema. Il famoso corridoio Adriatico-Baltico è un’op- 
portunità, ma in prospettiva più perla Slovenia che per il 
Friuli-Venezia Giulia». 

Che cosa vuol dire 
«far sistema»? Non 
basterà offrire treni 
più lunghi e pesanti? 

«Già nel 2013 pone- 
vo l'esigenza di un si- 
stema-porto regiona- 
le, fra Trieste, Monfal- 
cone e Porto Nogaro, 
con un'Autorità por- 
tuale che potesse 
provvedere anche alla 
governance della rete 
infrastrutturale, com- 
presi interporti ed au- 
toporti, che operano 
ciascuno in autono- 


mla». 

Una competenza in più in carico all'autonomia regio- 
nale? 

«Stiamo rivendicando la competenza per la scuola, 
spero anche per l'università, ma se non tuteliamo e prov- 
vediamo all’ulteriore sviluppo del sistema relazionale, 
saremo tagliati fuori. Attenzione: questa Autorità non ha 
tanto il compito di realizzare infrastrutture (ne abbiamo, 
sta per arrivare anche la piattaforma logistica a Trieste), 
quanto di governare il sistema». 

Il Veneto ha chiesto anche questa competenza nella 
trattativa con il Governo sull’autonomia. 

«Nella riforma delle Autorità portuali noi non abbiamo 
insistito su questa rivendicazione, ancorché fosse condi- 
visa». 

La Via della Seta e le autostrade del mare sono un’op- 
portunità? 

«Certo che sì. A condizione che non abbiamo timori di 
fare sistema, come oggi accade». 

SERVIZI DI FRANCESCO DAL Mas E VALENTINA ZANELLA 


Trasporto pubblico su rotaia da 42 milioni 


Dopo l'aggiudicazione del servizio su gomma del trasporto re- 
gionale, vinto dal Consorzio Tpl-Fvg, per 109,3 milioni l'anno 
(10 anni di durata con proroga per ulteriori 5), la Regione si 
prepara all'assegnazione del trasporto ferroviario, che vale 42 
milioni l’anno. Concorrerà anche la società Fuc, al 100% regio- 
nale. Intanto ha promosso il biglietto integrato Arriva-Saf. 


Traffico pesante, +4% 


L'incremento del traffico pesante è stato del 4% nella di- 
rettrice Nord-sud, con 25 milioni di tonnellate di merci 
trasportate dai porti. | treni hanno aggiunto 23 milioni 
di tonnellate. Cervignano, attrezzato logisticamente, per 
decollare ha bisogno di fare alleanze con i porti, gli in- 
terporti e soprattutto le imprese. 
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Treni almeno da 750 metri 


La ferrovia Pontebbana, ad Alta capacità, è sfruttata solo 
al 40% perché non vi possono viaggiare treni da 750 me- 
tri, tanto meno da 1 km, come il mercato richiede. Troppe 
strozzature. Così si spiegano i 60 milioni di investimento 
sul nodo di Udine, altri 80 per Campo Marzio a Trieste. E 
altri ancora sulla Trieste-Venezia per velocizzarla. 


Sacile-Gemona, primo treno turistico 


Domenica scorsa è stato avviato il servizio turistico lungo l’af- 
fascinante ferrovia Pedemontana. Si è trattato del primo dei 
16 treni storici che, da maggio a novembre, viaggeranno lun- 
go la Sacile-Gemona, inserita tra le 18 ferrovie turistiche d'Ita- 
lia. Il recente accordo Regione-Rfi prevede anche l'impegno al 
reperimento delle risorse per la riapertura dell'intera tratta. 
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PUNTId: VISTA 


A proposito dell'ipotesi di trasferimento da Udine 


del Festival Udin&Jazz 


LA VITA CATTOLICA 


MercoLEDì 23 MAGGIO 2018 


uggerimento in punta di piedi 
Veriflchiamo prima relazioni e fatti 


y, annuncio del tra- 
sferimento da 

Udine del Festival 

Udin&Jazz mi ha 

colpito ed ammet- 
to che non mi è facile esprime- 
re una posizione: tanti sono gli 
elementi che meritano una ri- 
flessione, e questo è da consi- 
derare positivo: evidentemen- 
te la scelta di Giancarlo Vellisig 
ha il merito di aprire un con- 
fronto su valori fondamentali. 
Vi è la questione, in primis, 
del rapporto politica-cultura: 
domandarsi se la cultura sia di 
destra o di sinistra, o al di so- 
pra, oppure da un’altra parte, 
mi pare un modo per fuggire 
a un’altra domanda: vi è “una” 
cultura, o vi sono diverse cul- 
ture? Vi è “una” politica o vi 
sono diverse politiche? 

Così come ogni cultura por- 
ta con sé e cerca di trasmettere 
una propria visione del mondo 
e della società, creando ordini 
di valori diversi - quando non 
è celebrazione autoreferenzia- 
le di un'élite o di qualche reto- 
rica —, anche la politica, se non 
è mera amministrazione di 
interessi, dovrebbe compor- 


tare una visione della società, 
un immaginare il suo miglio- 
ramento facendo scelte che 
riguardano il bene pubblico. 
Ecco, il bene pubblico, questo 
forse è il termine comune tra 
culture e politiche: come lo 
pensano le diverse culture e le 
diverse politiche. 

Nello specifico, non ci si po- 
trebbe che opporre con forza 
e determinazione a quanti vo- 
lessero cancellare la memoria 
storica che innerva l’identità 
antifascista di Udine: questa 
memoria infatti è un bene di 
relazione fondante e irrinun- 
ciabile. 

Ma resta la domanda: si sta 
avverando questo? È suffi- 
ciente la presenza di elementi, 
assai minoritari, della destra 
estrema, per compire un gesto 
simbolico così forte? La ragio- 
nevolezza induce a verificare 
nel tempo se questa minaccia 
sia davvero reale, o sia frutto di 
percezioni pregiudiziali. 

In ogni caso non posso che 
esprimere rispetto e ammira- 
zione per lo slancio testimo- 
niale di coerenza di Giancarlo 
Vellisig, ed auspico che possa 


rimodularsi, avendone con- 
vincenti ragioni, perché trova 
costruttive misure di relazione 
con la nuova Giunta comuna- 
le, che la stragrande maggio- 
ranza dei cittadini valuteranno 
anche nel rispetto dell’identità 
antifascista della città. 

Di fatto entrambi, cultura e 
politica, sono “beni di relazio- 
ne”, dove si esprime la neces- 
sità — in ogni persona umana 
— di una rete di segni, simboli, 
significati, valori, che da una 
parte lo radichino nella me- 
moria collettiva della propria 
comunità, dall'altra lo aprano 
all'incontro con altre comuni- 
tà, all'invenzione di altri modi 
di vita, azioni che generino al- 
tra vita, altro futuro. 

Come - ad esempio — affer- 
mava Bertand Russel: «Per la 
sua felicità l’uomo ha bisogno 
non solo di godere di questo 
e di quello ma di speranza e 
intraprendenza e cambiamen- 
to. Non è un'utopia completa 
quello di cui abbiamo biso- 
gno, ma un mondo dove im- 
maginazione e speranza siano 
attive e vive». 

GiusepPE BEVILACQUA 


Se il tesoretto delle opere dovesse seguire le proprietarie bancarie 


Scongiuriamo il pericolo. 
Espropriati dei dipinti 


aro Direttore, 
venerdì 18 maggio sono stata agli incon- 


tri promossi dalla Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia con l’obiettivo di presenta- 
re i quadri di proprietà del gruppo Banca Intesa 
Sanpaolo, di cui l’istituto friulano ormai fa parte. 
Spiccava una Veduta di piazza Contarena di Luca 
Carlevarijs (1720), che rientrava per un giorno a 
Udine dopo essere stato esposto alla mostra sul 
Tiepolo di Villa Manin nel 1996. Toccata e fuga 
poiché il dipinto acquistato dal Banco Antonve- 
neto era entrato a far parte delle collezioni della 
Banca Popolare di Vicenza 
e oggi è esposto a Palaz- 
zo Montanari di Vicenza, 
la cui collezione è stata 
acquisita ora da Banca 
Intesa, che espone le sue 
opere nelle Gallerie d’Ita- 
lia, così si chiamano i mu- 
sei di Intesa Sanpaolo di 
Milano, Vicenza e Napoli. 
Come osservava Giuseppe 
Bergamini la veduta si sa- 
rebbe bene inserita tra la 
piazza Contarena di Udi- 
ne dipinta nel ‘500 da Pal- 
ma il giovane e quella di 
Fausto Antonioli del 1866 
collocate nei Civici Musei 
di Udine. Mi è venuto d’i- 
stinto pensare al pericolo 
che corre la collezione di 
opere d’arte della Banca Popolare di Vicenza, 
ora Intesa Sanpaolo. Ne avevamo scritto su la 
Vita cattolica il 25 luglio 2017 con un articolo dal 
titolo premonitore “BPVI anche l’arte svendu- 
ta?” Con l’acquisizione della Cassa di Risparmio 
di Udine nel gruppo Banca Intesa a partire dal 2 
luglio, infatti, anche la raccolta di opere d’arte di 
notevoli artisti del Novecento friulano rischia di 
essere dispersa al di fuori di quei confini regio- 
nali entro cui acquista senso e valore. Detta col- 
lezione, acquisita per 1 euro, si era formata nella 
Banca Popolare udinese, fondata nel 1885, e fu 
acquisita da Banca di Vicenza nel 1998. Com- 
prende una grande Assemblea dei Braccianti di 
Giuseppe Zigaina, magnifici quadri di Anzil, De 
Cillia, Pellis, Arturo Collavini, ma anche Carneo 
e i ritratti dipinti da Ernesto Mitri dei presidenti 
della Banca Popolare udinese opera di Ernesto 


artistico 


Sarebbe opportuno 
difendere l'autonomia 
delle banche sul 


territorio e anche 
il relativo patrimonio) ®) 


Mitri, importanti personaggi udinesi come Mar- 
co Volpe, Elio Morpurgo, GioBatta Spezzotti, 
Bonaldo Stringher. La sorte di questa collezio- 
ne d’arte è in mano ai commissari liquidatori, 
ma certo è preoccupante poiché le opere d’arte 
potrebbero essere messe all’asta e venire irrime- 
diabilmente disperse nell’indifferenza generale, 
come accadde alle splendide tele di Carneo, già 
della Banca del Friuli acquistata dalla bologne- 
se Rolo Banca e che finirono nel patrimonio di 
Unicredit lontano dal Friuli. Lungimirante è sta- 
ta invece l'operazione compiuta dalla Fondazio- 
ne Friuli, che ha acquisito 
l’intera raccolta di opere 
d’arte possedute dalla Cas- 
sa di Risparmio «anche 
per scongiurare eventuali 
rischi di una sua dispersio- 
ne, possibile conseguenza 
dei rapidi mutamenti con- 
nessi a operazioni aggre- 
gative all’interno del mon- 
do bancario» come scrisse 
con impressionante acu- 
me Lionello D'Agostini. 

Si riuscirà a mantenere 
in loco un pezzo impor- 
tante dell’arte contempo- 
ranea friulana? Non man- 
cherebbero le possibilità: 
un deposito a titolo gratu- 
ito presso i musei civici 0 
qualche istituzione cultu- 
rale. Ricordo che il palazzo della Provincia, abo- 
lita quest'anno, è della Regione e insieme alle 
collezioni provinciali potrebbe ospitare anche 
questa collezione d’arte. La delibera provinciale, 
presentata dall’assessore Alberto Guerra e ap- 
provata all’unanimità il 28 febbraio, individuava 
nel Comune di Udine l’ente locale ritenuto più 
idoneo a tutelare e conservare palazzo Belgrado 
e la collezione di opere d’arte. 

Sarebbe opportuno, come aveva già scritto su 
questo settimanale Gianfranco Ellero, difendere 
l'autonomia delle banche sul territorio e anche 
il relativo patrimonio artistico, che certo non sa- 
rebbe valorizzato adeguatamente una volta al- 
lontanato dalla regione. O ci troveremo ancora 
di fronte alle solite lacrime da coccodrillo, una 
volta che il danno diventerà irrimediabile? 

GABRIELLA Bucco 


41? Luca i dignstiho # Pihocus Agency 


Domandarsi se la cultura sia di destra 
o di sinistra, o al di sopra, oppure da un'altra 
parte, mi pare un modo per fuggire 


a un’altra domanda: 
vi è “una” cultura, o vi sono diverse culture? 
Vi è “una” politica o vi sono diverse politiche? 


Nuovo governo nazionale? Le esitazioni tante, ma il futuro preme 


Lasciamoli provare. 
Tutti a occhi aperti 


d’union ha dunque un profilo. È profes- 

sore, avvocato, si chiama Giuseppe Conte: 
vestirà lui il ruolo di premier nel governo in via 
di sviluppo? Su di lui le speranze di un'intesa 
giallo-verde, al suo curriculum sono affidate le 
sorti del nostro Paese. 

L'esperienza in politica è poca, gli studi già 
frutto di indagini, eppure sul giurista pugliese 
è ricaduta l'attesissima scelta. Scelta frutto di 
ore, giorni intensi di contrattazione, un perio- 
do dal quale è anche emersa la squadra in ap- 
poggio al docente classe 1964. 

Le figure proposte son varie, le funzioni 
pressoché definite. Matteo Salvini va verso gli 
Interni, mentre a Di Maio pare riservato il Mi- 
nistero dello Sviluppo Economico e Welfare. 
Nel momento in cui scrivo, si aspetta ancora lo 
start del Quirinale. Vedremo, ma intanto ragio- 
niamo. 

Siamo infatti ai blocchi di partenza. Con- 
sultazioni, alzate di ingegno, proposte: dal 4 
marzo si è visto di tutto. Voltafaccia, marce in- 
dietro, persino il rischio di nuove elezioni. L’T- 
talia ferma al palo, mentre il mondo non stava 
a guardare. Quasi due mesi dopo, ecco allora 
che le questioni urgenti sono, di fatto, rimaste 


| Ein bianca Salvini-Di Maio e il trait 


tali: immigrazione e lavoro, temi portabandiera 
delle campagne elettorali di Lega e M5s; e poi 
infrastrutture — con la grillina No Tav Laura Ca- 
stelli fra i seri candidati alla poltrona —, la sa- 
nità, gli esteri. I nodi da sciogliere abbondano, 
come di certo non mancheranno critiche e mu- 
gugni a squadra di governo ufficializzata. 

Proteste, crociate a sfavore d’ogni ministro 
in carica: aspettiamoci questo ed altro, la soli- 
ta minestra italiana, un pasto oramai scondito 
che non sazia alcuno. L'alternativa ad un piat- 
to così mesto? Provare a non rifiutar da subito 
quanto verrà messo in tavola, assaggiare la por- 
zione ricevuta nel tentativo di gustarne sapori e 
retrogusti. 

Dolci oppure amari, questi ultimi richiede- 
ranno del tempo per essere assimilati, digeri- 
ti, resi oggetto di attente riflessioni. La fame al 
momento ahinoi è tanta - così com'è grande la 
voglia di un primo (ministro) in grado di accon- 
tentare il palato di ogni italiano — ma l'appetito, 
per quanto represso, dovrà portare un po’ di pa- 
zienza: lasciamo allora che bolla quanto il nuovo 
governo ha in pentola, sperando che il risultato 
sia il più prelibato dei vecchi manicaretti. Come 
giovane mi arrischio. 

Simone NARDUZZI 


Proteste, crociate 
a sfavore d'ogni 
ministro 

in carica: 
aspettiamoci 
questo ed altro, 
la solita minestra 
italiana, 

un pasto oramai 
scondito che 

non sazia alcuno 
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Regione al via. E ora speriamo 


In dirittura d'arrivo Governo nazionale e Re- 
gione. A Roma il Friuli-Venezia Giulia rischia di 
non essere rappresentato. In Regione il presi- 
dente Massimiliano Fedriga ha presentato i 10 
assessori, con qualche sorpresa (come Gibelli 


L PRESIDENTE DELLA Regione, Massimiliano 
Fedriga, Lega, di Trieste, ha nominato i 10 


assessori. Il Consiglio regio- 
nale, riunitosi per la prima 
volta il 22 maggio, ha eletto il 
proprio presidente, Ettore 
Romoli, Fi, di Gorizia, e i due 
vicepresidenti, Stefano Maz- 
Fedriga; zolini, Lega, di Tarvisio, e 
a fianco, Francesco Russo, Pd, di Trie- 
dall'alto: ste. 
Riccardi, Zilli, —M@artedì 29 maggio Fedriga 
Pizzimenti. insedierà la Giunta in Consi- 
glio regionale e presenterà il 
programma, con alcune prio- 


Nelle foto, 
a destra: 


rità anticipate, guarda caso, da Romoli: la 
riscrittura dello Statuto di autonomia, la 


correzione dei patti tra Regio- 
ne e Governo, la revisione 
della riforma sanitaria. Il tut- 
to ad un mese dalle elezioni 
regionali, mentre a due mesi 
e mezzo da quelle nazionali, 
il nuovo Governo non si è an- 
cora palesato. Si sa soltanto 
che M5S e Lega hanno indi- 
cato il candidato di Palazzo 
Chigi, Giuseppe Conte, e han- 
no varato il “Contratto di Go- 
verno”. Il presidente della Re- 


pubblica, Sergio Mattarella, sta valutando 
l'uno e l’altro. Naturalmente impazza il to- 


to-ministri. Il Fvg non sembra 
destinatario di alcun ruolo. 
Senz'altro no ministeri, forse 
un sottosegretariato: spera di 
esserci il senatore Mario Pit- 
toni, all'istruzione. Si sa che 
Salvini ha chiesto agli alleati 
di accomodarsi al Sud mentre 
lui darà copertura al Nord. E, 
nelle previsioni, la Lombardia 
si mangia anche la rappre- 


sentanza veneta; immaginarsi quella. Dalla 
Lombardia, fra l’altro, arriva l'assessore re- 
gionale Tiziana Gibelli, che ha casa a Polce- 


DENTRO La NOTIZIA 


IL GOVERNATORE FEDRIGA PRESENTA, IL 29 MAGGIO, 
GIUNTA E PROGRAMMA. ROMOLI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 


alla cultura e Rosolen al lavoro). Forza Italia ac- 
cetta la sanità, dopo giorni di turbolenza nel 
movimento, anche per i riflessi nazionali. In- 
tanto l'azzurro Romoli, goriziano, s'insedia co- 
me presidente dell'assemblea regionale. 


nigo, in provincia di Pordenone, dove ritor- 
na per qualche periodo di riposo, ma di fatto 

risiede a Milano. L'ha indi- 
cata Forza Italia, per la sua 
esperienza nel mondo del- 
la cultura (le è stato affida- 
to anche lo sport). Da Por- 
denone sicuramente 
l'avranno informata che il 
Friuli Venezia Giulia ha 
un'identità culturale pluri- 
ma, con attese diversificate 
ogni comunità linguistica e 
che presenta una vivacità 
altrove sconosciuta. Per la 
formazione della Giunta, Fedriga ha dovuto 
Spese pericolosi scogli. Anzitutto la ritro- 
sia del vicepresidente Ric- 
cardo Riccardi verso la sa- 
nità, settore pieno di insi- 
die; preferiva le infrastrut- 
ture e, in ogni caso, deside- 
rava anche la protezione 
civile. Nella sorpresa gene- 
rale il presidente ha inseri- 
to Alessia Rosolen, un tem- 
po di Fi, poi rimossa dal- 
l'allora presidente Tondo, 
nonostante come assessore 
al lavoro fosse apprezzata. 
E, guarda caso, Tondo s'è visto chiudere la 
porta in 2 faccia quando ha presentato, come 
candidatura di Autonomia 
responsabile, una donna, 
anziché Paride Cargnelutti, 
reduce da un soddisfacente 
risultato elettorale. Gli az- 
zurri, immediatamente do- 
po la presentazione della 
giunta, si sono riuniti per 
fare un po’ di conti con Fe- 
driga. Alcuni di loro avreb- 
bero desiderato almeno 
l’Aventino, se non l'opposizione, come in 
ambito nazionale. Ma, accantonato lo scon- 
certo, hanno assicurato fedeltà al Carroccio. 


Fedriga: «Escludo governo con MSS in Regione» 


In Regione non c'è all'orizzonte un'alleanza analoga a quella di Roma, tra Lega e M5S. Lo esclude Massimi- 
liano Fedriga, che non dà neppure tanta importanza alla presenza o meno di rappresentanti friulani nel go- 
verno. «Con il nuovo esecutivo la Regione avrà una interlocuzione autorevole e con pieni poteri per portare 
avanti tutte le istanze» della nuova maggioranza regionale. E a questo riguardo Fedriga ha ammesso di rico- 
noscersi nelle priorità poste dal neo-presidente del Consiglio regionale, Ettore Romoli: la valorizzazione della 
specialità con una nuova negoziazione con lo Stato centrale per quanto riguarda le compartecipazioni di 
Friuli-Venezia Giulia, maggiori competenze per avere maggiore autonomia, la riforma della sanità, «che è 
quello cui voglio dedicare maggiore impegno perchè il diritto alla salute dei cittadini del Friuli-Venezia Giulia 
non si può comprimere». La prima giunta operativa è prevista per la settimana prossima e si discuterà - ha 
anticipato il governatore - «dell'abolizione dell’ obbligatorieta' delle Uti e delle penalizzazioni relative». 


L'OPPOSIZIONE 
Modi nuovi. Con onore 


lee E E Ei 
Il «zurament» 


La seduta d’insediamento del 
Consiglio regionale del Friuli 


La nuova Giunta regionale. I dieci assessori. 
Deleghe e curriculum. Sorprese e conferme 


sidente e da 10 assessori. 

Massimiliano Fedriga (Lega, Trie- 
ste). Presidente. È nato nel 1980 a Verona, ri- 
siede a Trieste. Sposato, ha 2 figli. Tesserato 
Lega fin dall'età di 15 anni, è stato capogrup- 
po alla Camera nel precedente mandato. Ol- 
tre che presidente della Regione, gestirà le 
deleghe agli affari internazionali e monta- 
gna. Sarà inoltre commissario straordinario 
per Ferriera, terza corsia e dissesto idrogeo- 
logico. 

Riccardo Riccardi (Forza Italia, Codroi- 
po). Vicepresidente della Regione, salute, po- 
litiche sociali, disabilità e protezione civile. 
Nato nel 1962, laureato in Architettura, gior- 
nalista professionista, dirigente di Autovie 
Venete. Risiede a Codroipo. 

Alessia Rosolen (esterna, Trieste). Istru- 
zione, ricerca, università. Nata nel 1970 a 
Trieste, giornalista professionista, è stata as- 
sessore regionale a Lavoro, Formazione, Uni- 
versità e Ricerca dal 2008 al 2010. 

Tiziana Gibelli (esterna, Forza Italia, Por- 
denone). Cultura e sport. Nata a Milano nel 
1953, laureata in Lettere alla Statale di Mila- 
no, è direttore della Navigli Lombardi scarl e, 
in precedenza (2007-2009), è stata al vertice 
della direzione Cultura della Regione Lom- 
bardia. Tra le esperienze nel settore privato, 
le cariche di amministratore delegato e diret- 
tore generale nella Netdish spa di Padova e 
prima ancora consigliere delegato e direttore 
generale del settore editoriale Suvini Zerboni 
spa, holding del Gruppo editoriale Sugar. Ha 
ricoperto inoltre l’incarico di assessore alla 
Cultura e vicepresidente della Provincia di 
Milano (1985-1995). Ha la casa di famiglia a 
Polcenigo 

Fabio Scoccimarro (Fratelli d’Italia, Trie- 
ste). Ambiente ed energia. Nato a Trieste il 18 
ottobre 1957, imprenditore, è stato presiden- 


I A GIUNTA REGIONALE è composta dal pre- 


te della Provincia di Trieste.Dal 2016 è vice- 
presidente della Trieste Trasporti Spa. 

Graziano Pizzimenti (Lega Nord, Mara- 
no Lagunare). Infrastrutture e territorio. Na- 
to a Udine nel 1961, docente di matematica, 
sindaco di Marano Lagunare, è stato presi- 
dente dell’Ater di Udine, componente del 
cda di Mediocredito e successivamente vice- 
presidente del Consorzio industriale Aussa 
Corno. 

Barbara Zilli (Lega Nord, Gemona). Fi- 
nanze e patrimonio. Nata nel 1978 a San Da- 
niele, risiede a Gemona. Ha ricoperto le cari- 
che di consigliere comunale a Gemona del 
Friuli, consigliere del Cda di Agemont Spa, 
consigliere provinciale e assessore della Pro- 
vincia di Udine. Consigliere regionale dal 
2013 al 2018. 

Pierpaolo Roberti (Lega Nord, Trieste). 
Autonomie locali, sicurezza e politiche co- 
munitarie. Nato a Trieste nel 1980, diplomato 
in ragioneria, dipendente del Comune di 
Duino Aurisina, è stato per due anni vicesin- 
daco di Trieste. 

Stefano Zannier (Lega Nord, Spilimber- 
go). Risorse agroalimentari e forestali. Nato a 
Spilimbergo nel 1971, è libero professionista 
nel settore della sicurezza nei luoghi di lavo- 
ro. È stato assessore provinciale e consigliere 
comunale. 

Sergio Emidio Bini (Progetto Fvg, Udine). 
Attività produttive e turismo. Nato a Latisana 
nel 1968, imprenditore. Ha ricoperto la cari- 
ca di vicepresidente della Ater di Udine. E’ 
fondatore di una importante società nazio- 
nale operante nel settore dei servizi. 

Sebastiano Callari (Lega Nord, esterno, 
Monfalcone). Funzione pubblica e semplifi- 
cazione. Nato a Siracusa nel 1958, è dirigente 
medico presso la Ass2 Isontina. Attualmente 
assessore alle Politiche sociali del Comune di 
Monfalcone. 


AMBIA ATMOSFERA in Con- 
siglio Regionale. 

Sergio Bolzonello (nel- 
la foto), del Pd, già dopo lo spo- 
glio delle prime migliaia di 
schede, s'era affret- 
tato per telefonare 
a Massimiliano Fe- 
driga le sue con- 
gratulazioni. Mar- 
tedì 22 maggio, su- 
bito dopo l’elezio- 
ne di Ettore Romoli 
sullo scranno più 
alto dell’Assem- 
blea, lo stesso Bol- 
zonello ha dettato 
un commento singolare. «La 
scelta di Ettore Romoli alla gui- 
da dell’Aula è una scelta che ci 
soddisfa ed è per questo moti- 
vo che abbiamo deciso di non 
presentare una candidatura di 
rottura avviando una stagione 
costruttiva e di dialogo con la 
maggioranza. Beninteso, ognu- 
no con i propri ruoli». 


Eppure Romoli, nel suo in- 
tervento di insediamento, non 
aveva risparmiato critiche, 
seppur cortesi, alla precedente 
amministrazione. L'«avversa- 
rio», invece, nella 
dichiarazione ha 
evidenziato che 
«nel suo interven- 
to, Romoli lascia 
intendere la volon- 
tà di dare all’Aula 
un ruolo operativo 
importante: vedre- 
mo con interesse 
lo sviluppo delle 
prossime sedute». 

Le premesse, dunque, lascia- 
no intendere un'interessante 
disponibilità alla collaborazio- 
ne. È una premessa importan- 
te, perché Fedriga, con una 
giunta alle prime armi, ecce- 
zion fatta per Riccardi e in par- 
te Rosolen, si troverà di fronte 
un'opposizione ormai «naviga- 
ta». 


Venezia Giulia della XII legi- 
slatura si è aperta con il giura- 
mento dei 49 neo eletti consi- 

ell glieri re- 
gionali. 
«Giuro di 
essere fe- 
dele alla 
Repubbli- 
ca e di 
esercitare 
i il mio uffi- 
cio al solo 
scopo del bene inseparabile 
dello Stato e della Regione»: 
questa la formula del giura- 
mento. Molti l'hanno ripetuta 
in lingua friulana (Barberio, 
Bernardis, Bidoli, Bardin, Bu- 
dai, Centis, Di Bert, Honsell, 
lacop (nella foto), Liguori, Mia- 
ni, Moretuzzo, Shaurli, Tosoli- 
ni, Zanin, Zanier, Zilli), due in 
sloveno (Gabrovec e Slokar, 
uno in tedesco (Mazzolini) e il 
triestino Camber ha utilizzato 
la formula in latino, benché 
non consentita. 


«L'autonomia non è negoziabile» 


AGENDA, PRIMA ancora che 
Li governatore Massimi- 
liano Fedriga la presenti 
in Consiglio il 29 maggio, l’ha 
dettata Ettore Romoli (nella fo- 
to), appena eletto presidente, 
marted’ 22 maggio. La difesa e 
la valorizzazione della speciali- 
tà e dell'autonomia del Friuli 
Venezia Giulia non va vista in 
contrasto con un regionalismo 
differenziato che consenta 
l'acquisizione di nuove funzio- 
ni alle Regioni ordinarie, sulla 
base di strumenti pattizi con lo 
Stato». La nostra autonomia, 
unitamente alle sue forme e 
condizioni particolari, che co- 
stituiscono la specialità, non è 
negoziabile — ha poi aggiunto - 
e non rappresenta un privile- 
gio, ma è l’esercizio di una re- 
sponsabilità. 
Per Romoli, nel rapporto con 
il Governo sarà determinante 
riprendere il negoziato per in- 
trodurre norme che rafforzino 


lo Statuto di Autonomia, s0- 
prattutto in materia finanziaria 
e nella configurazione di un 
rapporto autenticamente pat- 
tizio. In questo quadro, la re- 
cente intesa con lo Stato in ma- 


teria di compartecipazioni 
avrebbe dovuto - secondo Ro- 
moli - seguire un percorso di 
maggior coinvolgimento del 
Consiglio regionale, favorendo 


la presentazione di proposte 
per l'introduzione di correttivi 
finalizzati alla salvaguardia e al 
rafforzamento dell’autonomia 
finanziaria della Regione, che 
negli ultimi anni si è già forte- 
mente ridotta a causa dei tagli 
e dei prelievi legati all’abbatti- 
mento del debito e agli obietti- 
vi di risanamento della finanza 
pubblica. Il presidente ha af- 
frontato anche il delicato tema 
della sanità. «Da più parti del 
territorio regionale sono se- 
gnalate in materia sanitaria 
forti criticità in ordine all’at- 
tuazione di una riforma che ha 
ridefinito gli assetti aziendali e 
territoriali. Mi riferisco ad 
esempio alla gestione degli 
Hub, al loro collegamento agli 
ospedali di rete e agli esiti 
dell’attivazione dei centri per 
le cure primarie, in rapporto 
alle esigenze e alle aspettative 
dei cittadini-utenti». 
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CHICSA LOCALE 


IL CASO MUSCLETTO. CONTRIBUTI PREZIOSI SOPRATTUTTO PER LE PICCOLE COMUNITÀ, 
CONSENTONO ANCHE DI METTERE IN SICUREZZA E RECUPERARE | TESORI DEL FRIULI 


‘8x1000 torna «in periferia» 


Grazie ai fondi Cei partito il recupero della parrocchiale custode 
di 600 anni di storia. Don Plinio: «Per salvare la chiesa è stata venduta 
la canonica, ma quei fondi non sarebbero mai stati sufficienti» 


L CANTIERE si è aperto da pochi giorni ma 

a Muscletto ci si prepara già a festeggia- 

re la fine lavori. Nella frazione di Co- 

droipo è partito infatti il restauro alla 

parrocchiale dedicata a S. Stefano pro- 
tomartire, chiesa che all’epoca dei Conti di 
Colloredo fu pieve. Oggi resta amatissima 
non solo dalla comunità del piccolo borgo e 
della vicina Rividischia — che vi celebrano la 
S. Messa —, ma anche dai paesi limitrofi. 

Frutto di vari interventi successivi, soprat- 
tutto nel Seicento, la chiesa nel suo nucleo 
centrale risale alla fine del Quattrocento. Nel- 
la facciata si notano ancora tracce della co- 
struzione originaria, mentre le parti più re- 
centi risalgono all'Ottocento. Un mix eccletti- 
co ed insolito, osserva il parroco, don Plinio 
Donati. 

«Per salvare la chiesa — spiega il sacerdote — 
qualche anno fa è stata venduta la casa cano- 
nica, ma quei fondi non sarebbero stati suffi- 
cienti». Troppo piccola la comunità per riu- 
scire a mettere insieme le risorse necessarie a 
salvaguardare la sopravvivenza dell’edificio: 
appena 150 gli abitanti tra Muscletto e Rividi- 
schia. Il recupero è stato inserito però tra 
quelli che quest'anno saranno realizzati in 
diocesi grazie ai fondi dell’8x1000. Si preve- 
dono interventi radicali di risanamento per 
sistemare i danni causati dall'umidità e dal 
tempo, il rifacimento degli impianti e delle 
tinteggiature esterna ed interna, il recupero 
della cella campanaria. Lavori per un impor- 
to di oltre 300 mila euro, coperti per circa il 
50% dall’8x1000. 

Per il momento la S. Messa continua ad es- 
sere celebrata nella parrocchiale ma quando 
il cantiere interesserà l'interno dell’edificio 
per le celebrazioni ci si sposterà nelle vicine 
chiese di S. Martino e San Pietro. Alla festa 
della Madonna del Carmine, il 16 luglio, per 


lita IGGLUE UL 
Più comunicazione e trasparenza 


la celebrazione sarà allestito un tendone. 
«Non mancherà la processione — assicura 
don Plinio —. Nell'occasione tanti degli ex re- 
sidenti tornano in paese». La chiesa è un rife- 
rimento importante e certamente alla Vergi- 
ne sarà rivolta anche una preghiera di ringra- 
ziamento per il suo importante recupero, 
che il parroco auspica sia ultimato entro la fi- 
ne dell'estate. 


A Sutrio e Paularo 


Eccolo l’«otto per mille» che raggiunge le 
periferie. A Muscletto, come a Sutrio, dove 
sarà restaurata la parrocchiale (159 mila euro 
di fondi Cei), e a Paularo; qui con 112 mila 
euro dell’8x1000 e fondi della parrocchia si 
procederà al recupero della centrale chiesa 
della B.V. di Lourdes. E così in tante altre pic- 
cole comunità del Friuli nelle quali la parroc- 
chia spesso resta l’unico punto di riferimen- 
to per coloro che resistono, tenacemente ag- 
grappati alla loro storia, alle radici, alla Chie- 
sa. 

Una firma che non costa nulla e traduce 
risorse in Vangelo, che arriva anche in Friuli 
laddove nessun altro si spende: dalle zone 
spopolate di montagna ai paesi di pianura 
schiacciati dall'anonimato, che «supera i 
confini» e, nel contempo, restituisce moltissi- 
mo al territorio. 

Purtroppo i fondi derivanti dall’8x1000 so- 
no momentaneamente in calo, sia per effetto 
di un abbassamento del gettito totale, sia per 
la diminuzione delle firme. Dal 2009 al 2017 il 
numero dei contribuenti Irpef del Friuli-V.G. 
si è ridotto di 50 mila unità (dati Ires Fvg): da 
970 mila a 920 mila (-5,1%). Quanto 
all’8x1000, gli ultimi dati disponibili (relativi 
ai redditi 2017) indicano che in Friuli-Venezia 
Giulia alla Chiesa cattolica è andato il 74,6% 
delle scelte valide, ma 8 anni fa sfiorava 


Nella foto: 
la chiesa 
di 
Muscletto. 


l'86%. Ovvio che sia meglio invertire la ten- 
denza. 

«I finanziamenti dell’8x1000 - ricorda il di- 
rettore dell'Ufficio amministrativo della dio- 
cesi, mons. Sergio Di Giusto —- vanno in par- 
te alle opere caritative (coprono circa un terzo 
del totale delle attività della Caritas diocesa- 
na), in parte alle attività di pastorale e di culto, 
in parte, appunto, agli interventi di manteni- 
mento e restauro del patrimonio artistico dei 
paesi. Fondi senza i quali, non dimentichia- 
molo, si rivelerebbe il più delle volte impossi- 
bile intervenire a tutela di questi beni». 

VALENTINA PAGANI E VALENTINA ZANELLA 


plicato. Quello che si può fare, non 
solo verso i fedeli, è una forte opera 
di sensibilizzazione». 

Ad influire molto sono di sicuro 
la trasparenza, la comunicazione e 
la pubblicità. In questo senso, al- 


ono 14 MILIONI gli italiani che 

nell'ultima dichiarazione dei 

redditi disponibile, quella 

del 2016, hanno deciso di 
destinare l’8xmille alla Chiesa cat- 
tolica, una grossa fetta dei 18 milio- 
ni che operano una scelta, qualun- 
que essa sia. Tutto sommato positi- 
vi, dunque, i dati su questo fronte 
con 986 milioni di euro assegnati 
nel 2017 alla Chiesa, un po’ meno 
quelli riguardanti le offerte deduci- 
bili che fanno moltissima fatica a 
spiccare il volo. 

Le cifre sono state presentate lu- 
nedì 7 maggio all'hotel Laguna Pa- 
lace di Mestre, all'apertura del con- 
vegno che celebrava il trentennale 
di Sovvenire, il Servizio per la pro- 
mozione del sostegno economico 
alla Chiesa della Cei. 

Introdotta nel 1985, la norma 
dell’8xmille ha fatto in questi 33 an- 
ni passi da gigante. «Il bilancio — 
spiega Giorgio Feliciani, membro 


o AVUTO la felice oc- 
i casione di trovare in 

libreria un prezioso 
libretto di Massimo Caccia- 
ri, «Generare Dio», appunto. 
È stata una sorpresa, non 
quella di conoscere l’autore, 
quanto il contenuto ina- 
spettato del testo: una pre- 


della Commissione paritetica e del 
Comitato promozione sostegno 
economico — è sicuramente positi- 
vo: l’8xmille è andato ben oltre le 
aspettative. Ha avuto effetti impor- 
tanti sia per il bene comune della 
Chiesa, nel senso soprattutto di una 
maggiore corresponsabilità dei fe- 
deli, di una maggiore trasparenza 
nella gestione dei beni ecclesiastici 
e del diritto di informazione, sia per 
il bene comune della società italia- 
na con ricadute rilevanti. Pensiamo 
alle attività caritative o a quella de- 
gli oratori che sono a vantaggio di 
tutti». 

Il sistema, insomma, è idoneo a 
garantire il compito che gli è stato 
assegnato, la gratuità di buona par- 
te delle attività della Chiesa, ed è 
stabile: qualche variazione negli 
anni si registra, ma non mutamenti 
di grosso rilievo. Sono, però, ancora 
tanti i contribuenti che non metto- 
no la firma, grosso modo uno su 


due. 

«Io non credo - aggiunge il pro- 
fessore — che ci sia una decisione di 
non mettere la firma. Gli incapienti, 
ad esempio, che non pagano alcu- 
na imposta, o chi non è obbligato a 
presentare la dichiarazione dei red- 
diti dovrebbe andare a procurarsi il 
modulo e non lo fa perché è com- 


l'apertura del convegno, un forte 
appello è arrivato anche dal presi- 
dente della Cei, card. Gualtiero Bas- 
setti: «È ormai chiaro che una tra- 
sparente ed efficace comunicazio- 
ne sulla destinazione dei fondi 
pubblici erogati alla Chiesa è un 
importante fattore motivazionale - 
ha evidenziato —. Sarà sempre più 
importante che il vostro lavoro si 
indirizzi sul versante della comuni- 
cazione». 

Alla base di tutto resta l’idea di 
valorizzare la responsabilità dei fe- 
deli. «Questo sistema - conclude 
Giorgio Feliciani — è una Chiesa co- 
munione, che ha tra le sue dimen- 
sioni quella della missione, anche 
in campo caritativo. Nessun gesto 
umano resiste al tempo se non è 
sorretto da adeguate motivazioni: 
sulla promozione dell’8xmille e del- 
le offerte deducibili, il processo da 
fare è soprattutto di tipo culturale». 

CHIARA SEMENZATO 


= iL TEOLOGO risponpe sm 


Generare Dio 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


sentazione, per quadri o 
icone, di Maria Santissima. 
In dieci pennellate, quanti 
sono i capitoletti, ne risulta una immagine della Ma- 
dre di Dio a dir poco stupefacente. Dicevo in cuor 
mio: che bello sarebbe stato leggerlo a termine del 
rosario, in questo mese di maggio! Comunque la let- 
tura non va perduta, perché costituisce un arricchi- 
mento per tutti i cristiani, oserei dire, anche per chi 
non lo è. Mi rivolgo a lei, perché, magari, metta in lu- 
ce i passaggi fondamentali di questo prezioso contri- 
buto, edito da «il Mulino, Bologna 2018». 

MyRiaMm CORTESI 


Grazie della segnalazione, veramente gradita. 
In tempi in cui potrebbe sembrare in declino la 
devozione alla Vergine, nonostante l’anno maria- 
no diocesano, questo lavoro del notissimo filoso- 
fo costituisce un dono inaspettato per i credenti, 
perché coglie nella persona della Vergine gli 
aspetti essenziali, che ne fanno una figura unica 
e insuperabile. 

Il filosofo si sofferma in contemplazione di 11 
quadri del ‘400 e ‘500 italiano, con un'unica ecce- 
zione per il fiammingo van del Weyden, per trac- 
ciare una immagine straordinariamente ricca e 
profonda della Vergine. Simone Martini, il Beato 


Angelico, Andrea Mantegna, Giovanni Bellini, il 
Masaccio gli offrono la base per la sua esposizio- 
ne, ammirazione e coinvolgimento. Il testo, infat- 
ti, rivela una intensa partecipazione, emotiva e 
meditata, dell’autore, quale non ci si aspettereb- 
be. 

C'è un aspetto estetico, filologico e teologico 
nello svolgimento di questa contemplazione, 
mai estatica, afferma, ma fortemente vissuta. 
L'estetica è presente per un afflato poetico che 
rende leggere le parole, le accompagna ad una 
bellezza che rispecchia quella della Vergine e ren- 
de il discorso amabile come una pagina musicale 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Fino a giovedì 24 
maggio: a Roma, 
partecipa all’assem- 
blea generale della 
Conferenza episco- 
pale italiana. 
Venerdì 25: alle 17 
nel Palazzo arcive- 
scovile, partecipa alla 
presentazione del li- 
bro pubblicato dall'Accademia delle scienze 
di Vienna «Documenti e fonti memoriali sulla 
storia più antica dell'abbazia di Rosazzo» in 
collaborazione con l’Istituto Pio Paschini. 
Sabato 26: alle 18.30 a Grupignano, celebra 
la S. Messa nella quale benedice il termine dei 
lavori di restauro della chiesa parrocchiale e 
conferisce il sacramento della confermazione. 
Domenica 27: alle 11 a Salino, celebra la S. 
Messa e conferisce il sacramento della confer- 
mazione; alle 20 a Paludo, presiede la proces- 
sione in onore della B.V. Maria e benedice le 
campane rinnovate. 

Martedì 29: alle 9 in Curia, incontra il Con- 
siglio del vescovo. 

Mercoledì 30: a Zelarino, incontra la com- 
missione presbiterale. 

Giovedì 31: alle 20 a Palmanova, celebra la 
Santa Messa nella solennità del Corpus Domi- 
ni con a seguire la processione per le vie della 
città. 

Sabato 2 giugno: alle 18.30 a Faedis, cele- 
bra la S. Messa e conferisce il sacramento del- 
la Cresima. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, rice- 
ve negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M S. MESSA IN MARILENGHE 


Sabato 23 maggio, alle 18, nella cappella del- 
la Purità, a Udine, sarà celebrata la S. Messa 
in madrelingua friulana, presieduta dal mons. 
Luciano Nobile, arciprete della Cattedrale, e 
accompagnata dai canti dal coro «Antivori» 
di Castions di Strada. La celebrazione sarà tra- 
smessa anche in diretta su Radio Spazio. Le S. 
Messe in marilenghe riprenderanno sabato 6 
ottobre dopo la sospensione per il periodo 
estivo. 


re_e=__—eoe oe e e ==" 
Catechesi zero-sei, sabato 26 


Si terrà sabato 26 maggio, alle ore 15, nella sala 
Paolo diacono in via Treppo a Udine il terzo incon- 
tro del Ciclo formativo diocesano di «Catechesi 
zero-sei», rivolto a quanti nelle nostre parrocchie 
si impegnano nella pastorale battesimale o si in- 
terrogano su come sia possibile aiutare i giovani 
genitori d'oggi a ritrovare la fede e a trasmetterla 
ai figli. «L'appuntamento sarà focalizzato su alcu- 
ne situazioni critiche che spesso ci mettono alla 
prova - informano Giulia e Pierluigi Morsanutto, 
dell'Ufficio famiglia diocesano - e che vanno af- 
frontate con sapienza: quando i genitori mostra- 
no una gran debolezza nella fede, quando siamo 
davanti ad una coppia formata da persone prove- 
nienti da un altro matrimonio; quando siamo da- 
vanti a una coppia che non giunge ancora al ma- 
trimonio; quando propongono padrini o madrine 
improbabili; quando incontriamo famiglie isolate, 
povere di relazioni, senza radici nella comunità...». 


di Mozart. 

L'aspetto filologico, come si conviene ad un fi- 
losofo, è l'aspetto più arduo del testo, soprattutto 
per coloro che hanno dietro di sé anni di dimen- 
ticanza di greco e latino, ma è determinante per 
collegare il momento presente con la densità del- 
le lingue antiche, portatrici di recondita sapien- 
za. 

L'aspetto teologico è dato dalla insistita sottoli- 
neatura della Incarnazione, che in Maria, Vergine 
e Madre, riveste l’umanità del Verbo di Dio, ren- 
dendola alfabeto per la sua e nostra comprensio- 
ne del mistero. Dal quale non è mai assente il 
dramma della croce, e così, in specie nei quadri 
del Mantegna e del Bellini, che presentano la 
madre con il bambino, nascita e morte, gioia e 
passione sono strettamente collegate, tanto da 
trascinarci nella vertigine del mistero di una ma- 
dre che genera il Figlio di Dio, Dio, e dello stesso 
che porta in sé il destino della morte redentrice. 
Un abisso affascinante di arte e fede! 

m.qualizza@libero.it 
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VERSO LE COLLABORAZIONI PASTORALI. SI VA CONCLUDENDO IL LUNGO PERIODO DI CONFRONTO. 
A GIUGNO L'ARCIVESCOVO SARA SUL TERRITORIO PER OTTO INCONTRI CON PRETI E DIACONI 


«Forte alleanza» > per una Chiesa missionana 


T 
À 


Calendario degli incontri 


nelle otto nuove Foranie 


Ecco il calendario degli incontri già fissati 
dell'Arcivescovo con il Clero che si terranno 
tutti dalle 9.30 alle 12.30. 

Vicariato urbano: martedì 12 giugno a Udi- 
ne, Casa dei Padri Saveriani (attuale Vicariato 
Urbano e parrocchie dei comuni di Tavagnac- 
co, Pagnacco e Campoformido). 

Forania del Medio Friuli: giovedì 14 giugno 
a Codroipo, Oratorio parrocchiale (attuale Fo- 
rania di Codroipo e parrocchie dei comuni di 
Basiliano e Varmo). 

Forania della Bassa friulana: mercoledì 20 
giugno a S. Giorgio di Nogaro, Casa delle 
Gioventù (attuali foranie di Latisana, Porpetto 
e parrocchie dei comuni di Rivignano e Poce- 
nia). 

Forania del Friuli centrale: venerdì 22 giu- 
gno a S. Maria la Longa, casa dei Padri di don 
Orione (attuali foranie di Palmanova e Morte- 
gliano). 

Forania del Friuli orientale: lunedì 25 giu- 
gno a Cividale, Centro San Francesco (attuali 
foranie di Cividale, Rosazzo, San Pietro al Na- 
tisone). 

Forania collinare: martedì 26 giugno a Faga- 
gna, Casa delle suore di Maria Bambina (at- 
tuali foranie di: San Daniele, Buia, Fagagna). 
Forania della pedemontana: mercoledì 27 
giugno a Tarcento, Domus Mariae (attuali fo- 
ranie di Gemona, Tarcento, Nimis e dalle par- 
rocchie dei comuni di Tricesimo, Cassacco e 
Reana del Rojale). 

Forania della montagna: giovedì 28 giugno 
a Tolmezzo, casa delle suore Gianelline (attuali 
foranie di Gorto, Ampezzo, S. Pietro in Carnia, 
Tolmezzo, Tarvisio e Moggio Udinese). 


erritorio della Chiesa udinese, tante 

e sono le nuove Foranie previste dal 

etto diocesano delle Collaborazioni 
storali. Un momento di incontro forte- 
mente voluto dall’Arcivescovo, mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, con i suoi sacerdoti 
e diaconi per la presentazione e ulteriore 
condivisione degli orientamenti che daran- 
no attuazione al documento «Siano una 
cosa sola perché il mondo creda. Le colla- 
borazioni pastorali: nuove opportunità per 
l’azione missionaria della Chiesa sul terri- 
torio friulano». Un'iniziativa che vuole si- 
gnificare idealmente —- come spiega mons. 
Mazzocato nella sua lettera di invito agli in- 
contri — «una forte alleanza tra vescovo, 
presbiteri e diaconi» che potrà «essere la 
testimonianza che convince anche i laici e 
le comunità parrocchiali ad aprirsi alla co- 


munione e alla collaborazione». 


Il calendario di incontri giunge alla fine 
di un intenso anno di lavoro che ha visto 
l'Arcivescovo, tra ottobre e novembre 2016, 
presentare, sempre sul territorio, la prima 
bozza del documento al clero e ai consigli 
pastorali, per poi aprire una fase di ascolto, 
raccogliendo suggerimenti e osservazioni 
da parte delle comunità stesse. «Grazie an- 
che ai molti contributi che sono giunti, la 
prima bozza del progetto è stata modificata 
e arricchita — scrive, infatti, il presule —. Sia- 
mo giunti a stendere degli orientamenti 
che sono frutto dell'assistenza dello Spirito 
Santo e della partecipazione di tanti pre- 
sbiteri, diaconi, religiosi e laici che amano 
la nostra Chiesa». «Ora — prosegue — è tem- 
po di intraprendere tutti insieme il cammi- 


no indicato da questi orientamenti, come 
unico Popolo di Dio che guarda avanti con 
speranza». 


E l'orizzonte è quello solenne della festa 
dei Santi Patroni Ermacora e Fortunato che 
«potrà essere il momento più significativo 
per consegnare ufficialmente alla diocesi il 
documento “Siano una cosa sola perché il 
mondo creda”. Le collaborazioni pastorali: 
Nuove opportunità per l’azione missiona- 
ria della Chiesa sul territorio friulano”» 
«Seguendo il consiglio dei vicari foranei — 
aggiunge l'Arcivescovo —, desidero incon- 
trare prima i presbiteri e i diaconi per con- 
dividere gli orientamenti contenuti nel do- 
cumento e le scelte che ci accingiamo a fa- 
re». 

ANNA PIUZZI 
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CHIESA LOCALE-DUC 


DOPO 6 ANNI DI CONFRONTI E MATURAZIONI PROGRESSIVE, PRONTO IL PIANO DEL FUTURO 


Collaborazioni pastorali, punto di svolta 


A UN PUNTO nodale il cammino della 

Chiesa udinese, dopo averlo a lungo 

immaginato comincerà, infatti, a dar 

corpo al proprio futuro. A partire da 

martedì 12 giugno (ne parliamo a pagi- 
na 10, ndr) l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, si recherà sul territorio, nelle 
otto nuove foranie, per incontrare sacerdoti e 
diaconi e presentare loro la versione finale del 
documento «Siano una cosa sola perché il mon- 
do creda”. Le collaborazioni pastorali: Nuove op- 
portunità per l’azione missionaria della Chiesa 
sul territorio friulano» e gli «orientamenti» perla 
sua realizzazione. Ne abbiamo parlato con 
mons. Ivan Bettuzzi, segretario della Commis- 
sione di studio per riorganizazzione pastorale 
dell'Arcidiocesi. 

A partire dal 12 giugno l'Arcivescovo incon- 
trerà, sul territorio, parroci e diaconi per pre- 
sentare, anzitutto a loro, gli «orientamenti» per 
l'attuazione del progetto diocesano inerente la 
costituzione delle Collaborazioni pastorali e 
delle nuove foranie. Si tratta dello snodo fonda- 
mentale di un cammino intrapreso da tempo. 
Quali le tappe sin qui? Ed è questa la prima 
mossa con i parroci? 

«Assolutamente no. Il percorso del progetto 
per una nuova stagione missionaria della Chiesa 
udinese è molto lungo e copre un arco tempora- 
le di 7 anni. Nel 2011 l’arcivescovo, Andrea Bru- 


oggi in poi? 


approfondimento e possiamo affermare che è 
stato un esercizio di scrittura condivisa». 
Come si articola il prosieguo del percorso da 


«Innanzitutto, come già indicato dal collegio 


nalizzazione dell'altra. Così le figure laicali ven- 
gono inserite in forma “sinfonica”, cioè in armo- 
nia con tutti gli altri i soggetti pastorali. La ne- 
cessità di redigere un progetto fa sì che si debba 
prevedere l'inserimento dei diversi ministeri in 


Non il ritocco di confini 
ma una conversione 


| Concilio ci ha affidato, a proposito della 
Î Chiesa, due immagini potenti: la Chiesa «cor- 

po di Cristo» e la «Chiesa popolo di Dio». Su 
queste negli ultimi cinquant’anni c’è stata una 
produzione poderosa di riflessioni, studi, pubbli- 
cazioni. Fermiamoci un istante sulla seconda, la 
Chiesa-popolo di Dio che, nell'esperienza storica 
a noi nota, è stata custodita dalla forma parroc- 
chia. E infatti sociologicamente spesso si evoca il 
cattolicesimo parrocchiale come sinonimo di cat- 
tolicesimo popolare, intendendo con questa 
espressione la cristianità «in cammino» nel tempo 
e in un dato territorio. Ovvio che non si tratta di 
un inesausto esercizio da tapis roulant, ma del 
cammino come crescita in avanti, che si determi- 
na grazie alla spinta interiore e sacramentale, 
coinvolgendo tentacolarmente tutta la comunità 
umana in cui questo popolo è inserito. 

Ebbene, viviamo un’epoca in cui il concetto di 
territorio sta subendo una qualche evoluzione. 
C'è tutta una dinamica infatti di mobilità, di rela- 
zioni, di esperienze che si dilatano e si intrecciano 
facendo sì che il territorio non sia più semplice- 
mente il confine geografico. Ed è il motivo per cui 
oggi ci è chiesto — da una parte — di mantenere 


no commissionò all'Istituto di Ricerca Tolomeo 
un'indagine sociologica che venne presentata al 
Consiglio Presbiterale e al Collegio dei Vicari Fo- 
ranei nel gennaio 2012. Da lì l'Arcivescovo decise 
di istituire una commissione di studio per la 
riorganizzazione pastorale della Diocesi. Nel 
giugno dello stesso anno il presbiterio diocesano 
fu invitato ad un incontro residenziale a Lignano 
sul tema: “Una Chiesa alla ricerca del suo futuro: 
unità pastorali, parrocchie e presenza della 
Chiesa nella società”. Nella stessa estate è nata la 
prima bozza del documento, la cui redazione ha 
visto un iter lungo e articolato. Infatti dal 2013 
per sette volte è passato in Consiglio Presbitera- 
le, per oltre 10 volte nel Collegio dei Vicari Fora- 
nei, sette volte in Consiglio Pastorale Diocesano 
e per due volte, nel giugno 2015 prima e nel giu- 
gno 2016 poi, si sono riuniti in forma congiunta i 
tre consigli già citati». 

Dunque svariati incontri, ma qual è stato un 
momento particolarmente significativo? 

«Un momento particolare di confronto è av- 
venuto nell’ottobre-novembre 2016, quando 
l’Arcivescovo ha raccolto in assemblea i consigli 
pastorali foraniali e gli operatori pastorali nelle 
diverse zone della Diocesi, con grande concorso 
di presbiteri, diaconi e laici, chiedendo una va- 
lutazione critica del progetto e un contributo di 
idee da consegnare entro il gennaio 2017. Alla 
commissione sono giunte 61 relazioni analizzate 
e riassunte in 518 schede, ordinate per argo- 
mento. La sintesi dei lavori è stata presentata e 
commentata nei consigli diocesani che hanno 
rimandato i nodi emersi ad un nuovo confronto 
allargato. Per tanto con una lettera del 10 ottobre 
2017 l’Arcivescovo ha di nuovo convocato pre- 
sbiteri e diaconi a otto incontri di macro-zona. 
Dopo questi incontri è stato necessario riscrive- 
re completamente il documento che da febbraio 
a maggio di quest'anno è stato sottoposto all’ul- 
timo vaglio dei tre consigli. In sintesi è stato un 
percorso dallo stile sinodale che ha coinvolto la 
nostra Chiesa Diocesana in un lungo percorso di 


dei vicari del 3 maggio, l'Arcivescovo ripercorre- 
rà ora la Diocesi per presentare il testo definitivo 
ai presbiteri e i diaconi. Quindi ci sarà la sua 
consegna all’Arcidiocesi in luglio ai primi vespri 
dei Santi Patroni». 

Ci può spiegare nelle linee essenziali il cuore 
di questo rinnovamento della presenza della 
Chiesa sul territorio? 

«Il cuore del rinnovamento è la missione. Il 
Friuli da anni ormai, è entrato in una spirale di 
progressiva scristianizzazione. Basta che ci guar- 
diamo un po' in giro e ci accorgiamo che dai 
60/50 anni in giù è necessario ormai che l’an- 
nuncio del Vangelo venga fatto per la prima vol- 
ta a quella che è già stata definita “la prima ge- 
nerazione incredula” (A. Matteo). Ed è pure evi- 
dente che da sole le piccole parrocchie che in- 
nervano il territorio friulano non ce la fanno più, 
sempre più spesso per mancanza di abitanti, per 
mancanza di fedeli e operatori pastorali e, non 
da ultimo, per mancanza di presbiteri. È stata 
fatta una scelta chiara: quella di non sciogliere le 
singole appartenenze per comporre un soggetto 
più ampio, come poteva esserlo una unità pa- 
storale. Il documento, sin dalla prima stesura, ha 
escluso con fermezza questa possibilità. La stra- 
da scelta è quella della collaborazione pastorale, 
un obiettivo non nuovo per la nostra Diocesi. 
Possiamo affermare che questo documento re- 
cepisce finalmente in forma progettuale il Sino- 
do Diocesano udinese V, che aveva già forte- 
mente richiamato le nostre comunità alla coo- 
perazione. Collaborazione significa pensare in- 
sieme, progettare insieme, condividere risorse 
umane e anche materiali per assolvere al man- 
dato pastorale fondamentale dell’evangelizza- 
zione». 

Un ruolo importante lo avranno i laici, anche 
all'insegna della corresponsabilità, ce lo descri- 
ve? 

«Certamente. C'è un intero capitolo dedicato 
alle figure ministeriali che vengono riorganizza- 
te tutte insieme per evitare il rischio che affer- 
marne una abbia come conseguenza una margi- 


forma stabile, evitando di tralasciarne qualcuno, 
cosa che attualmente accade con facilità. Solo in 
questa prospettiva si può comprendere qual è la 
vera svolta a cui viene chiamata la Chiesa friula- 
na: realizzare una formula pastorale che non ca- 
richi tutti gli oneri sulle spalle dei soli sacerdoti. 
Una delle preoccupazioni che stanno alla base 
del progetto pastorale è di alleggerire il carico 
eccessivo di responsabilità che rischia di soffo- 
care il loro ministero. Nel testo sono già presenti 
soluzioni concrete e altre sono attualmente allo 
studio, per far sì che il pastore possa rimanere 
pastore e non si trovi costretto ad assumere fun- 
zioni manageriali che non gli sono proprie». 

Le collaborazioni pastorali rappresentano 
anche una sfida di comunione che però pro- do. 
mette un'esperienza comunitaria più piena? 

«È vero, questa è la grande sfida. Il documento 
al n. 7 afferma che “la Chiesa non è un’organiz- 
zazione generata da correnti di pensiero: essa è 
la tunica di Cristo indivisa, perché tessuta dal- 
l'alto (cf. Gv 19,23b) cioè dallo Spirito Santo ed è 
guidata dallo stesso Spirito che l’ha generata e la 
custodisce nell'unità”. La nostra più grande pre- 
occupazione è che nessun presbitero o fedele 
laico abbia mai a dimenticare questo importan- 
te fondamento ecclesiologico. Nella Chiesa si 
possiamo avere idee diverse ma dobbiamo stare 
attenti a non assumere stili e linguaggi mutuati 
dalla cattiva politica e dalla logica divisiva dei 
cattivi media. Per un cristiano la comunione è “il 
caso serio della fede”, senza di essa si possono 
realizzare i progetti più ambiziosi ma non realiz- 
zerebbero la Chiesa del Vangelo. Ciò non signifi- 
ca spegnere ogni dialettica o confronto, ci man- 
cherebbe. Significa saperli vivere, come ci ricor- 
da papa Francesco, nello Spirito Santo che è 
l'origine della comunione ecclesiale. “Lo Spirito 
Santo è lo Spirito di unità, che non significa uni- 
formità. Solo lo Spirito Santo può suscitare la di- 
versità, la molteplicità e, nello stesso tempo, 
operare l’unità” (Francesco, Omelia nella catte- 
drale di Istanbul)». 

SERVIZI DI ANNA PIUZZI 


una strutturazione del territorio con le singole 
parrocchie, specialmente là dove ci sono una sto- 
ria, una tradizione, una cultura, e — dall'altra — di 
interpretare il soggetto-Chiesa in modo più aper- 
to e dinamico. Che senza perdere il proprio radi- 
camento, lo esprime con modalità nuove, più 
flessibili e «trans-ambientali». Sta saltando infatti 
la formula nota da secoli di «una parrocchia-un 
parroco», per dar vita ad un pullulare di comuni- 
tà che vivono radicate sul territorio e ad un tem- 
po convergono là dove il sacerdote inviato dal ve- 
scovo celebra l’Eucarestia domenicale, perché è la 
Messa che rende cristiana la domenica e immette 
i credenti nella dinamica pasquale, quella dina- 
mica che li attrezza ad essere fermento nel mon- 


Certo in questa ri-significazione complessiva 
dell'assetto ecclesiale c’è qualcosa in più di un 
dato organizzativo. C'è più propriamente una ri- 
forma da operare, ma una riforma del cuore e 
della mente che poi scende alle abitudini e ai 
comportamenti. E la ragione per la quale questa 
Arcidiocesi da anni ormai sta lavorando per ap- 
prodare convintamente al nuovo scenario, in una 
maturazione progressiva che ha tendenzialmente 
coinvolto tutti i soggetti interessati. Se qualcuno 
si sta accorgendo solo ora del balzo che si deve 
fare, dovrà in umiltà cercare di recuperare il terre- 
no perso e mettersi in sintonia con i tempi della 
comunità. Sapendo tutti che in questa reinterpre- 
tazione delle parrocchie, necessitata dall'epoca in 
cui viviamo (i famosi «segni dei tempi», GS 4), è 
in gioco il passo verso una corresponsabilità più 
esplicita e più matura. Dove i laici non sono gli 
accoliti per una nuova ondata di clericalismo for- 
mato pop, ma fratelli «chiamati» a loro volta dal 
Signore a valutare — con i presbiteri e in comunio- 
ne con il vescovo — le circostanze in cui deve com- 
piersi l’azione pastorale e missionaria della Chie- 
sa e ad operare responsabilmente in essa. Di qui 
la gioia di un risveglio che coinvolge famiglie e 
parrocchie, ritrovando energie e prospettiva. 


Sebastiano Cinel 


Don Gabassi: «Risposte efficaci? 
Solo insieme in una società che cambia» 


«Interpreto questo percorso 
che la Chiesa udinese sta 
compiendo come la risposta 
ad un insieme di esigenze» 

» Parte da qui don Roberto Ga- 
bassi, moderatore del Consi- 

‘ glio presbiterale diocesano. E 
prosegue: «Si dice che si trat- 
ta di scelte dettate dalla ca- 
renza di preti, ma è solo uno 
degli aspetti e non è certo il 
più importante. Oggi si avver- 
te il bisogno forte di ri-com- 
predere il senso di un essere 
Chiesa, al di là dei confini parrocchiali perché sta cambiando 
la società e lo sta facendo in maniera profonda e veloce, per 
cui, di fatto, le nostre comunità parrocchiali non sono più in 
grado di rispondere da sole a tutte le esigenze nuove che 
stanno emergendo». Un esempio? «La richiesta da parte di un 
adulto di diventare cristiano è solo un esempio fra tanti: le 
comunità parrocchiali di solito non sono in grado di risponde- 
re da sole a questa domanda, si accorgono allora che devono 
mettersi insieme. Demandare semplicemente alla forania sa- 
rebbe un errore di interpretazione perché, da parte degli 
adulti, non c'è solo l'esigenza di sacramentalizzazione, ma di 
ricominciare ad interrogarsi sul senso della propria fede, e le 
risposte le possiamo dare solo camminando insieme». 


Burba: «Dal territorio è emersa passione. 
Dalla nostra Chiesa, segni di comunità vitali» 


«Quello che sin qui abbiamo 
compiuto come Chiesa è stato 
un percorso articolato, fatto di 
progettazione e ascolto, in cui 
più volte ci siamo fermati per 
riprendere quello che avevamo 
tra le mani». Racconta così Pie- 
ra Burba, direttrice del Consi- 
glio pastorale diocesano, il 
cammino verso le Collabora- 
zioni pastorali e le nuove Fora- 
°. nie. «II momento, dal mio 
| punto di vista, che ha costitui- 
to il coinvolgimento più forte, 
è stato quello immediatamente successivo alla presentazione 
da parte dell'Arcivescovo nelle macro-zone della bozza del pro- 
getto. Le foranie si sono allora messe a lavorare sul documento, 
ne sono nate osservazioni, emozioni, consigli e perplessità, tut- 
ti elementi raccolti, rielaborati e ripresi nel testo dalle commis- 
sioni preposte e poi ridiscussi dagli organismi diocesani. A volte 
sono stati anche gruppi indipendenti dalle foranie a incontrarsi 
e farci avere le proprie riflessioni. E stata questa la fase in cui è 
emersa tutta la passione per la Chiesa, tanto dei sacerdoti 
quanto dei laici. Un segno di vitalità della Chiesa sul territorio 
che ci sprona ad essere cristiani, oggi, nelle difficoltà, ma anche 
nelle opportunità che abbiamo, ricordandoci che non c'è alter- 
nativa al mostrare Cristo oggi in un rinnovato stare insieme». 


Mons. Bressan: «Progetto di futuro. Le 
nostre comunità sono in attesa» 


«Si tratta, prima di tutto, di un 
lavoro di Chiesa, sinodale, di 
comunione che ha visto forze 
sacerdotali, diaconali, religio- 
se, laicali chiamate a riflettere, 
a confrontarsi, a interrogarsi e 
dunque a elaborare e perfezio- 
nare quello che è un progetto, 
non solo un documento». Così 
mons. Dino Bressan, vicario fo- 
raneo di Variano, e parroco di 
ben 7 parrocchie a Basiliano, 
dove, di fatto, già si sperimen- 
tano le Collaborazioni pastora- 
li. «Quello che abbiamo tra le mani - prosegue il sacerdote - è il 
progetto per un futuro immediato, ma che, al contempo, allun- 
ga lo sguardo sul futuro: è un progetto missionario. Si tratta di 
piste di lavoro sia strutturali - che mirano cioè alle linee struttu- 
rali della Chiesa - ma anche di evangelizzazione. Questo è un 
passaggio importante, altrimenti si tratterebbe di un lavoro 
inutile, dunque va riempito di spiritualità, di preghiera, di Dio 
e, come tale, deve diventare la nostra prospettiva ecclesiale. 
Proprio per questo è importante essere uniti». 

E le comunità? «Le comunità aspettano e si aspettano qualcosa, 
le persone sono in attesa di una parola, di uno stile, di un pro- 
getto che aiuti a rilanciare la vita ecclesiale che forse, talune 
volte, è un po’ spenta». 
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Cinque chiese, ma le comunità riunite nel- 
la gioia sono ben di più. Un centinaio i 
giovani — e stretti a loro familiari, catechi- 
sti, amici — che tra sabato 19 e domenica 
20 maggio si sono riuniti per celebrare in- 
sieme con commozione il loro «Eccomi», 
pronti ad accogliere i doni dello Spirito, 
nella solennità di Pentecoste. Nella mag- 
gior parte dei casi la preparazione alla ce- 
lebrazione è stata vissuta in comunione tra 
diverse parrocchie; a più voci letture e pre- 
ghiere dei fedeli, un po’ ovunque cori riu- 
niti a significare una gioia condivisa e un 
cammino, quello nella fede, che non può 
che procedere nel segno della collabora- 
zione, a tutti i livelli. 

A ricevere la Cresima dall'arcivescovo An- 
drea Bruno Mazzocato sono stati, sabato 
19, 15 ragazzi di Gonars; a concelebrare 
anche il vicario foraneo mons. Angelo Del 
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COMUNITÀ STRETTE IN FESTA A GONARS, UDINE (BEARZI), 
PIANO D’ARTA, MAJANO, CAMPOLESSI DI GEMONA 


100 giovani alla Cresima 


Zotto, il parroco, don Massimiliano Za- 
nandrea e il salesiano don Claudio, della 
Viarte. Poche ore più tardi, al Bearzi a Udi- 
ne, l'arcivescovo Diego Causero ha impar- 
tito il sacramento a 21 giovani della par- 
rocchia di San Giovanni Bosco, affiancato 
dal parroco, don Pietro Bison. Mons. Cau- 
sero ha presieduto anche la celebrazione 
delle Cresime di 13 giovani e 5 adulti do- 
menica 20 a Majano, insieme al parroco, 
don Emmanuel Runditse. Grande festa, in- 
fine, a Piano d’Arta e Campolessi, dove le 
Cresime sono state celebrate dal vicario 
generale, mons. Guido Genero, con 25 
giovani della Carnia, insieme al vicario fo- 
raneo di San Pietro, mons. Ivo Dereani, e 
13 ragazzi di Campolessi, guidati da don 
Alan lacoponi e da mons. Valentino Co- 
stante. In questa pagina le foto ricordo di 
una giornata da non dimenticare. 
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ELLA PAGINA della lettera ai Romani che la litur- 
gia oggi ci offre, Paolo tratteggia il nostro rap- 
porto con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo: 


Laliturgia esso assume le caratteristiche d’una relazione 

della Parola —Daterno-filiale che ha il suo fondamento nel- 

dibio l’evento pasquale. Ci rivolgiamo a Dio non co- 

presenta: me schiavi ma figli. Testimone di questo no- 

PREGUENR stro «essere figli» è lo stesso Spirito che suscita in noi una ri- 
brani ————1spostadicomunioneconil Padre dopo avercelo rivelato come 
della Bibbia: Amore. La pagina del Deuteremonio ci ricorda l’esperienza 
Dt 4, 32-34. d'Israele nei decisivi eventi della sua storia (nella grande mani- 
39-40; festazione del Sinai e nella liberazione della schiavitù dell’Egit- 
Rm 8,14-17; to) quando ha creduto e vissuto una relazione con Dio che si 
Sal 32; concreta in una presenza salvante. 

Mt 28, 16-20. 


Cristo è la realizzazione piena della figliolanza come amore, 
ricevuto e corrisposto. Può essere l’esistenza di ciascuno di noi 
un itinerario fondato, sostenuto, animato dalla presenza trini- 
taria? La rivelazione biblica ci ha fatto conoscere il mistero di 
Dio non come una realtà statica ma infinitamente dinamica. 
Se diciamo che Dio è la pienezza della vita questa, in lui, si ri- 
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Tracce di Trinità 


vela come inesauribile dono e incommensurabile amore. Que- 
sta del resto è l’esperienza fondamentale che caratterizza i mo- 
menti migliori della nostra esistenza: ci realizziamo donandoci 
e proviamo un senso di compiutezza, una specie di sazietà, 
amandoci. Per questo noi siamo una traccia del Padre che di- 
venta dono radicale nel Figlio ed è da questi vissuto come co- 
munione grata nell’invenzione e creatività di un amore assolu- 
to e irreversibile che è lo Spirito. Una realtà dinamica quindi 
quella di Dio non racchiudibile in rigide concettualità, ma av- 
vertibile come dimensione prima e ultima della nostra stessa 
esperienza quando si fa dono, comunione e amore vicendevo- 
le. 

In questo senso la Trinità può fondare un progetto di vita: il 
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Piano d' Arta (foto di Earle Galante) 


Campolessi (Foto Soravito) 


nostro essere può comunicarsi in una dimensione 
grata, capace di vincere gli egocentrismi, i risucchi 
che si presentano come necessaria affermazione 
di sé, i fatui diritti che coprono le inadempienze, i 
vuoti, le incapacità di vivere la propria libertà con 
responsabilità e fedeltà alle istanze interiori più 
autentiche. La Trinità ha quindi in noi una traccia 
strutturale che, se aperta alla dimensione evangelica, permette 
di vivere qualche cosa della stessa esperienza del Padre, del Fi- 
glio e dello Spirito. Per questo Gesù afferma che chi accoglie 
lui, accoglie il Padre e la loro comunione nello Spirito. 

Le parole del Salmo stimolano la nostra responsabilità e 
danno consistenza alla nostra fragile fiducia trasformandola in 
autentica fede. 

Con gioia rasserenante il poeta pre’ Claudio Bevilacqua 
nell'attesa contempla il definitivo abbraccio del Risorto, Figlio 
nell’Amore del Padre nella creatività dello Spirito: «Ve’ la cjase 
ch'e nus spiéte! \ Ancje nò, si ben di flàt, \ sin clamàz ta ché fa- 
mee: \ benedete Trinitàt!». 

Mons. NicoLa Borco 
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N TABIANO E SALSOMAGGIORE 


Terme, iscrizioni aperte 


Sono aperte le iscrizioni per il soggiorno 
termale a Salsomaggiore e Tabiano Terme 
in programma dall’11 al 23 giugno. L'allog- 
gio è previsto a Salsomaggiore all'Hotel 
Principe e all'Hotel Giglio, con trattamento 
di pensione completa. Il costo della camera 
matrimoniale è di 560 euro, 650 euro per la 
camera singola e 680 per quella doppia uso 
singola. Il costo del trasporto in pullman sa- 
rà suddiviso in base al numero di parteci- 
panti. | trattamenti con le acque termali di 
Salsomaggiore e Tabiano sono effettuati in 
convenzione con il Servizio sanitario nazio- 
nale. Per informazioni (per hotel e traspor- 
to), contattare Graziano al numero 349 
7501720 o Daniela al 366 9797451; per le 
cure chiamare al numero 0524 582 611 (o 
scrivere a info@termedisalsomaggiore.it). 
La partenza del «Pullman della salute» è 
prevista l'11 giugno alle 6.45 da Tricesimo, 
fermata Saf Boschetti; alle 7 a Udine in piaz- 
zale Chiavris e alle 7.20 a Palmanova al rac- 
cordo autostradale. 


M ANDOS E CONSERVATORIO 
Ricerca, concerto solidale 


Mercoledì 23 maggio, alle 20.45, al Teatro 
Giovanni da Udine, concerto dell'Orchestra 
Academia Symphonica per raccogliere fon- 
di a sostegno della ricerca contro il tumore 
al seno. Sul palco una settantina di giovani 
musicisti della formazione nata da una ini- 
ziativa di alcuni studenti del Conservatorio 
Jacopo Tomadini di Udine. L'appuntamento 
servirà per finanziare la ricerca sul linfonodo 
sentinella (per cui l’Andos di Udine ha an- 
che istituito una borsa di studio) e l’acqui- 
sto di un ecografo portatile da donare al re- 
parto di Senologia dell'Ospedale di Udine. 


M CANTIERE FRIULI/SEMINARIO 
Adeguamento sismico 


Presentare ad aziende e industrie del terri- 
torio che hanno le proprie attività impianta- 
te in costruzioni a struttura prefabbricata, 
progettate in assenza di norme e criteri an- 
tisismici, le nuove soluzioni d'intervento per 
la messa in sicurezza, il miglioramento o 
l'adeguamento sismico degli edifici ad uso 
industriale. È l’obiettivo del seminario 
«Messa in sicurezza e miglioramento sismi- 
co degli edifici ad uso industriale. Una ne- 
cessità, un'opportunità di rilancio economi- 
co del comparto produttivo friulano», in 
programma giovedì 24 maggio, alle 15, 
nella sede della Società Filologica friulana 
(via Manin a Udine). Ad organizzarlo l’«Of- 
ficina Rigenerare e recuperare» nell'ambito 
del primo anno di attività del «Cantiere 
Friuli» (Www.uniud.it/cantierefriuli) 


M TAGLIO DEI FONDI 


La preoccupazione di Anffas 


| progetti legati alle persone con disabilità 
intellettiva e/o relazionale sono molti, ma i 
fondi per realizzarli sempre più risicati. Pro- 
prio per questo, in occasione dell’assem- 
blea dei soci, domenica 20 maggio, la pre- 
sidente dell'Anffas Udine, Maria Cristina 
Schiratti, ha lanciato un appello: «È vitale 
per noi incontrarci e confrontarci appena 
possibile con le nuove Giunte del Comune 
di Udine e della Regione». La situazione 
dell’Anffas Udine è ulteriormente aggravata 
dal taglio dei contributi regionali (-18% del 
2017 rispetto al 2016) e dalle difficoltà ri- 
scontrate nella raccolta fondi (-70% del 
2017 rispetto al 2016). 


M TORNEO STUDENTESCO 


Basket, Marinelli campione 


Il Marinelli, battendo in finale il Malignani, 
vince, per la quinta volta in undici edizioni 
disputate dal 2007, il torneo studentesco di 
pallacanestro maschile per scuole seconda- 
rie di secondo grado Città di Udine, con 
gara giocata al palasport Benedetti di Udine 
stessa. Il Deganutti sale di categoria dall’Eli- 
te in Eccellenza per il campionato 2019 del 
prossimo anno scolastico. Questo il verdet- 
to delle finali di Scuole a canestro per ricor- 
dare - già memorial professor Ezio Cernich 
fino alla decima edizione —, organizzato da 
due anni dall'Ufficio scolastico provinciale 
Educazione motoria, fisica e sportiva e co- 
ordinato, per Udine e provincia, da Claudio 
Bardini. L'iniziativa si è svolta in collabora- 
zione con l'associazione Apu, Libertas re- 
gionale Fvg e Fip udinese. 


UDINE 


MARTEDÌ 29 MAGGIO TESTIMONIANZA SILENZIOSA 
DELLE SENTINELLE. L'APPUNTAMENTO E IN PIAZZA 
SAN GIACOMO, DALLE 18.30 ALLE 19.30 


In piedi per 


La Segreteria del Coordinamento nazionale 
delle Sentinelle: «Non si può far finta di nulla quando 
in Italia 6 milioni di persone sono state abortite» 


N OCCASIONE dei quarant'anni 
dall’approvazione della legge 
194/1978, «Norme per la tutela 
sociale della maternità e sull’in- 
terruzione volontaria di gravi- 
danza», approvata il 22 maggio 
1978, il Coordinamento delle 
Sentinelle in piedi ha promosso 
anche a Udine una nuova ma- 
nifestazione: l'appuntamento è 
martedì 29 maggio, dalle 18.30 
alle 19.30, in piazza San Giaco- 
mo. 

Come in tutte le manifesta- 
zioni delle Sentinelle, anche in 
quest'occasione la protesta as- 
sumerà la modalità della testi- 
monianza silenziosa, perché i 
partecipanti non grideranno 
slogan contro qualcuno o a fa- 


vore di altri, non marceranno 
cercando di attirare l’attenzio- 
ne delle persone, ma sosteran- 
no fermi, ritti in piedi, leggendo 
un libro, strumento di crescita 
della propria autocoscienza. 
«La manifestazione - afferma 
Alessandro Magris che con 
Massimo Variolo è il riferimen- 
to dei volontari promotori per 
Udine - cade anche a pochi 
giorni dalla diffusione dei dati 
dell'Istituto nazionale di stati- 
stica, che documentano come il 
nostro Paese sia secondo solo al 
Giappone per il grado d’invec- 
chiamento della popolazione, 
che diminuisce per il terzo an- 
no consecutivo: quasi 100 mila 
persone in meno rispetto al- 


dar a” 


l’anno precedente. E, in parti- 
colare, le nascite sono in calo da 
9 anni: nel 2008 erano state 577 
mila, nel 2017 sono state 464 
mila, un nuovo minimo storico 
dopo quello dell’anno prece- 
dente. Nel contempo, aumenta 
lo squilibrio demografico, con 
quasi 170 anziani, con più di 65 
anni, ogni 100 giovani tra 0 e 14 
anni». 

Ma, in ogni caso, è proprio il 
comunicato, diramato dalla Se- 
greteria del Coordinamento na- 
zionale delle Sentinelle in piedi, 
ad assumere i toni più duri, 
quando indica che «non si può 
star zitti davanti ad uno Stato 
che uccide un bambino solo 
perché è malato, come non si 
può far finta di nulla quando in 
Italia 6 milioni di persone sono 
state abortite e non si può nem- 
meno girare la testa dall’altra 
parte quando in Europa un nu- 


dire si alla vita 


mero incalcolabile di malati ed 
anziani viene eliminato con la 
scusa dei costi della sanità. Non 
dire nulla in questa situazione, 
non schierarsi, non impiegare 
ogni istante disponibile del no- 
stro tempo per evitare che tutto 
questo continui è criminale, 
tanto quanto chi provoca tutto 
questo». 

«Il passato non si cambia - 
prosegue il comunicato - e il fu- 
turo ancora non ci appartiene, 
ma nessuno si senta chiamato 
fuori, nessuno si senta costret- 
to. Ed è per queste ragioni che 
abbiamo sentito forte la neces- 
sità di scendere nuovamente in 
piazza, perché la verità ha biso- 
gno di essere continuamente 
affermata, a maggior ragione in 
momenti come questo in cui 
viene attaccata sulla pelle dei 
più piccoli e deboli». 

FLAVIO ZENI 


Quartiere delle Magnolie, negli acquerelli «Lo sguardo dei bambini» diventa mostra 
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«Lo sguardo dei bambini sul Quartiere delle Magnolie» è il titolo del- 
la mostra nata dal laboratorio di acquerello a cui hanno partecipato 
le classi quarta e quinta della Scuola primaria Garzoni-Montessori di 
via Dante a Udine. L'inaugurazione della rassegna è prevista giovedì 
24 maggio, alle 9.30, al Caffé «Angolo dei poeti». Gli acquerelli, 
esposti nei negozi adiacenti la scuola, tra via Roma e via Carducci, sa- 
i ranno accompagnati da poesie sul tema e si potranno ammirare fino 
. a giovedì 31 maggio. L'iniziativa è stata ideata e gestita dalla Myste- 
‘ rious Montessori, organizzazione che si occupa dei laboratori artistici 
in lingua inglese, con la pittrice inglese Catherine Greenwood (nella 
|. foto, coni bimbi della scuola durante il laboratorio svoltosi dal 19 al 21 
| marzo), specialista nelle belle arti, tipografa d'avanguardia e inse- 


Don Faccin, 40 anni di sacerdozio 


Rizzi è in festa per i quarant'anni 

di sacerdozio di don Giuseppe 
Faccin che saranno ricordati domenica 
27 maggio. 

Quarant'anni di sacerdozio sono sen- 
za dubbio un traguardo importante nel- 
la vita di una persona, soprattutto per 
chi, come don Giuseppe, si è sempre 
speso per il prossimo. 

La comunità dei Rizzi - in un cammi- 
no di crescita reciproca - ha condiviso 
con lui gli ultimi diciotto anni, a partire 
dal novembre 2000. Allora don Giusep- 
pe è entrato in una nuova realtà parroc- 
chiale con un’organizzazione molto di- 
versa e ben consolidata. Conquistarsi la 
fiducia delle persone non è stato facile 
né immediato, tanto più che le sue in- 
novazioni all’inizio sono sembrate «ri- 
voluzionarie». Ci è voluto del tempo per 
capire ed entrare in sintonia con lui, ma 
alla fine si è scoperto che don Giuseppe 
è profondamente vero nel suo modo di 
essere un uomo al servizio di Dio. 

Ha sempre stimolato la comunità 
parrocchiale a una fede più consapevo- 
le, aprendo il cuore delle persone a una 
comprensione più profonda e matura 
della Parola, curando con attenzione la 


Ì A PARROCCHIA di Sant'Antonio ai 


Nella foto: 
don 
Giuseppe 
Faccin. 


messa domenicale, gli incontri biblici, il 
catechismo, le visite ai luoghi che parla- 
no di fede e di speranza per l’uomo di 
oggi. Sensibile ai cambiamenti in atto 
nella società e nella Chiesa, ha da subi- 
to sollecitato un maggiore impegno dei 
laici nella vita della comunità. 

La sua dedizione alla parrocchia si è 
manifestata subito su più fronti, in par- 
ticolare nell'impegno a unire le varie 
sensibilità del quartiere, conquistando- 
si stima e credibilità in ogni realtà pre- 


sente e creando una rete di collabora- 
zione fra tutti. 

Grazie al grande lavoro e dedizione 
che negli anni lo ha coinvolto a livello 
diocesano come responsabile della pa- 
storale dei giovani, della famiglia, assi- 
stente dell'Azione Cattolica di Udine e 
ora come responsabile all’interno del- 
l'associazione di Incontro Matrimonia- 
le, don Giuseppe è un punto di riferi- 
mento per molte coppie di sposi, in 
particolare chi vive momenti di diffico]- 
tà: il suo linguaggio concreto e vicino al 
vissuto delle persone, la sua sensibilità 
illuminata dalla Parola e dalla preghie- 
ra, lo rendono ricercato da tante giovani 
coppie in cammino. Molte, seguite da 
lui verso il matrimonio, chiedono anche 
il battesimo per i loro bambini. 

Il clima che si è venuto a creare è sen- 
za dubbio positivo e per questo la co- 
munità parrocchiale è grata al Signore 
per il dono di questa guida, di questo 
cammino fatto assieme all'insegna del- 
la reciprocità, con grande libertà, colla- 
borazione, dialogo e progettualità per il 
bene comune. 

Grazie don Giuseppe: continuiamo a 
camminare e a crescere insieme. 

D.B, L.T. E C.B. 
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120 MILA PERSONE PER LA TAPPA DELLO ZONCOLAN, CON L'EMOZIONANTE DUELLO 
TRA LA MAGLIA ROSA YATES E FROOME. SPETTACOLO ANCHE ALLA TOLMEZZO-SAPPADA 


tela 
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La sfida sugli ultimi tornanti ha fatto schizzare 


gli ascolti. 


Spettacolare la «ola» dei tifosi. 


Cainero: «La prossima volta vorrei il Montasio» 


[| 
In alto: 

lo 
spettacolare 
colpo 
d'occhio 

del pubblico 
sulla cima 
dello 
Zoncolan, 
con il duello 
all'arrivo 

tra Froome 
e Yeats. 


1.250 i volontari impegnati nella San Vito-Zoncolan, di cui 850 della Protezione civile. Hanno contribuito a garantire 


N vERO «MARACANA» friulano del ciclismo, uno stadio 
naturale che consente di vedere da vicino la fatica e il 
sacrificio degli atleti. Questo è il monte Zoncolan. Se 
poi, proprio in un simile scenario si consuma una 
battaglia tra i primi della classifica, allora lo spettaco- 
lo è di quelli difficili da dimenticare per chi vi ha assi- 
stito. 

E proprio questo è accaduto sabato 19 maggio nel- 
la 19° tappa del Giro d’Italia conclusasi sullo Zonco- 
lan, con l’appassionante duello, proprio nei 500 me- 
tri finali, tra Chris Froome, uno dei più attesi prota- 
gonisti della competizione, vincitore della tappa, e la 
maglia rosa Simon Yates, arrivato a soli 6 secondi. 
«Lo sentivo in rimonta, avevo paura che mi prendes- 
se», ha detto a fine gara il vincitore. E chi era lì, ve- 
dendolo girarsi a 10 metri dal traguardo, quella paura 
gliel'ha vista disegnata in faccia. Così come ha colto 
sul viso esausto di Yates, uscito dall'ultimo tornante, 
la disarmata consapevolezza di non poter più rag- 
giungere quell’avversario che lo precedeva di qual- 
che metro appena. 

Un finale emozionante per le migliaia di appassio- 
nati arrivati fin dal mattino sulla cima del monte che 
ormai è il più famoso del Giro d’Italia. Tifosi saliti chi 
in bici, chi con la funivia da Ravascletto e la seggiovia 
da Sutrio. E giunti da lontano: Toscana, Sardegna, e 
poi Austria, Slovenia, Croazia, ma qualcuno anche da 
più lontano ancora, Brasile e Giappone. Uno spetta- 
colo la «ola» nel semicerchio del monte guidata dai 
conduttori di Radio Due Rai, che hanno animato, in 
diretta radiofonica, il pubblico in attesa dei ciclisti. 

«Quest'anno abbiamo avuto anche la sfida tra i 
primi in classifica - afferma Enzo Cainero, l’organiz- 
zatore della tappa friulana - e dunque lo spettacolo. 
Questo ha portato a raggiungere vette record di 
ascolti televisivi: 3 milioni e 200 mila spettatori negli 
ultimi 15 minuti, nella parte restante 2 milioni e 800 
mila. Una promozione eccezionale per la Regione». 

Decine di migliaia gli spettatori in cima allo Zon- 
colan, nonostante qualche goccia di pioggia. Tanto 
che, a fine giornata, la coda per prendere la funivia 
verso Ravascletto era lunga più di 100 metri e in tanti 


la sicurezza dei ciclisti lungo il percorso. 


hanno scelto di scendere a piedi lungo la pista di sci. 
Sul cucuzzolo della montagna molto apprezzato è 
stato lo stand della parrocchia di Sutrio, con un grup- 
po di giovani che vendeva fette di torta fatta in casa, 
per sostenere le attività parrocchiali. 

«Lungo tutto il percorso, compresi i gran premi del- 
la montagna di Paularo e Muris di Ragogna, sono sta- 
te più di 120 mila le persone che hanno assistito alla 
tappa», afferma Cainero, che come sempre tiene a 
sottolineare l’importanza dei volontari: «Erano 1.250, 
tra cui 850 della Protezione civile, gli alpini dell’Ana, il 
Soccorso alpino, la Polizia di Stato in congedo ed an- 
che 10 associazioni sportive». L'organizzatore della 
tappa ricorda anche «il grandissimo lavoro fatto dalla 
Polizia adempiendo con professionalità e buon sen- 
so» alle nuove e più stringenti misure di sicurezza. So- 
lo una quindicina le persone che sono state fermate. 

E il giorno successivo, domenica 20 maggio, ancora 
spettacolo per la seconda tappa che, partita da Tol- 
mezzo - anche qui un bagno di folla per salutare i ci- 
clisti — attraverso il Cadore è arrivata a Sappada, da 
poco tornata al Friuli. Pure questa è stata una gara 
emozionante, con l'attacco della maglia rosa Yates 
che, sulla salita di Costalissoio, ha staccato tutti ed è 
arrivato a braccia alzate sul traguardo, prendendosi 
una rivincita su Froome, giunto a 1 minuto e mezzo 
di ritardo. 

Insomma, due giorni in cui il Friuli è stato sulle pri- 
me pagine di tutti i quotidiani e in tutti i telegiornali. 

Quando il Giro tornerà di nuovo in Friuli? Il presi- 
dente della Regione Massimiliano Fedriga, arrivato 
sullo Zoncolan con il vice Riccardo Riccardi e l’asses- 
sore Barbara Zilli, ha detto di volere per il futuro «più 
Friuli Venezia Giulia nelle tappe del Giro». 

Cainero incassa e guarda al futuro. «Il prossimo — 
afferma - sarà un anno sabbatico, come sempre al 
cambio di Giunta regionale. Bisogna capire le inten- 
zioni dell'amministrazione, fare un programma qua- 
driennale, creando un gruppo che in qualsiasi mo- 
mento sia pronto anche alla mia successione, visto 
che non sono immortale». Nessuna voglia di mollare, 
però, da parte di Cainero, che già pensa agli impegni 
futuri. «Il Monte Crostis? Spero di riuscire a fare la 
sorpresa, ma per ora lasciamolo stare, altrimenti di- 
venta un'ossessione. Innanzitutto pensiamo ad un ar- 
rivo strepitoso come il Montasio, che in questi anni 
abbiamo trascurato». 

STEFANO DAMIANI 
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Sopra: l’arrivo vittorioso di Simon Yeats a Sappada. 


L'entusiasmo di Tolmezzo alla partenza della tappa di domenica 20 maggio. 
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Molto apprezzate, in cima allo Zoncolan, le torte dello stand della parrocchia di Sutrio. Il ricavato 


andrà per sostenere le attività parrocchiali. 
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MONTEAPERTA 
Torna il «Bacio delle croci» 


Si rinnova do- 
menica 27 
maggio a 
Monteaperta 
di Taipana il 
tradizionale ri- 
to del «Bacio 
delle croci» tra 
le comunità 

4 SICA della zona. Il 
programma prevede alle 10.30 un concerto a cura 
degli Scampanotadòrs furlans; alle 11.30, con l’ac- 
compagnamento del «Coro del Rojale», la Santa 
Messa e il «Bacio delle croci» nel santuario della 
Santissima Trinità (nella foto di Jean-Marc Pasco- 
lo). A seguire, sul sagrato ci sarà un momento 
conviviale aperto a tutti, organizzato dalla Pro Lo- 
co Val Cornappo, associazione che quest'anno fe- 
steggia i 50 anni di attività. Per l'occasione , un ta- 
gliere-orologio decorato con l'immagine della 
chiesetta, sarà messo in vendita a offerta libera (a 
partire da cento euro). Il ricavato servirà per finan- 
ziare la manutenzione dello storico e amatissimo 
santuario. 


PRO LOCO FOGLIANO 


È morto Franco Visintin 


_ È morto all’età di 72 an- 
ni, a causa di una malat- 
tia, Franco Visintin (nel- 
la foto), storico presi- 

= è dente della Pro Loco Fo- 
gliano Redipuglia. Visin- 
tin, l'anima di numerose 
iniziative nel mondo as- 
sociazionistico della cit- 
tadina, è stato anche 
sindaco di Fogliano per due mandati. Si deve a lui 
e a un gruppo di altri concittadini la costituzione, 
nel 1961, del «Comitato festeggiamenti», dal qua- 
le otto anni più tardi ha preso vita la Pro Loco. 


= 
i) 


FRIULI ORIENTALE 


A GRUPIGNANO, SABATO 26, L'ARCIVESCOVO BENEDICE I LAVORI 
DI RISTRUTTURAZIONE E CONFERISCE LA CRESIMA A 17 GIOVANI 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 


Chiesa e campanile a nuovo 


«La comunità — dice il parroco, mons. Adriano Cepparo 
—, particolarmente legata al suo edificio di culto, è 
venuta incontro alle spese con particolare generosità». 


OPPIA FESTA per la comu- 
nità di Grupignano che 
sabato 26 maggio si 
prepara ad accogliere 
l'Arcivescovo di Udine. 
Mazzocato, 


Mons. Andrea Bruno 
infatti, visiterà la co- 
munità e, a partire 
dalle 18.30, inaugure- 
rà i lavori ultimati di 
ristrutturazione del 
campanile e il restau- 
ro conservativo della 
chiesa di Santa Doro- 
tea e Santa Apollonia. 
Nell'occasione  cele- 
brerà la Santa Messa e 
conferirà il Sacramen- | 
to della Cresima a 16 
giovani e un adulto. 

«La comunità è par- 
ticolarmente legata 
alla sua chiesa — affer- 
ma il parroco, mons. Adriano 
Cepparo -, e lo ha dimostrato ve- 
nendo incontro con generosità alle 
ingenti spese affrontate per portare 
a termine il progetto». 

I lavori, che hanno interessato 
per lo più il rifacimento di torre e 
cella campanaria (il cui stato non 
garantiva più la sicurezza neanche 
ai tecnici delle campane che perio- 
dicamente salgono sul campanile 
per le manutenzioni ordinarie), e in 
parte il restyling dell’edificio (con 
interventi conservativi alle opere 
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d’arte e in particolare alla statua 
della Madonna delle Grazie), hanno 
richiesto un investimento di circa 
120 mila euro. 

Per portare a compimento il pro- 
getto sono stati alienati alcuni beni 
ecclesiastici, molto è 
stato donato dai fedeli 
e un contributo per il 
restauro della Madon- 
na è stato messo a di- 
sposizione dalla Fon- 
dazione Friuli. «Rin- 
grazio i parrocchiani e 
la Fondazione per 
aver permesso di ri- 
mettere mano alla 
chiesa e al campanile 
a circa 35 anni dai la- 
vori eseguiti nel post 
terremoto», dice il 
parroco. 

Una chiesa a nuovo 
accoglierà, dunque, anche i 17 cresi- 
mandi. Un appuntamento atteso 
dalla piccola comunità che guarda 
ai suoi giovani con fiducia e speran- 
za. «Ci auguriamo che possano tro- 


Nelle foto: 
la chiesa 

di 
Grupignano 
e la statua 
della 
Madonna 
restaurata. 


vare anche nelle strutture della 
Chiesa un punto valido per la loro 
crescita umana e cristiana — affer- 
ma mons. Cepparo -, continuando 
a partecipare, anche dopo la Con- 
fermazione, alle varie iniziative del 
bel gruppo giovanile presente nella 
comunità parrocchiale». 

Monika Pascotro 


Taipana, bando per la gestione dell'ex stalla di Monteaperta 


C'è tempo fino a lunedì 28 maggio per partecipare al bando di affidamento dell'ex stalla so- 
ciale di Monteaperta a Taipana. L'edificio, oggi di proprietà dell'Uti, anni addietro è stato tra- 
sformato in una struttura ad uso turistico e ristorativo. Ora è intenzione dell'Amministrazio- 
ne riaprire l'ex stalla chiusa da circa un anno e mezzo (info su www.comune.taipana.ud.it). 
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CAÉ CREDIT AGRICOLE 


Una grande banco, tutte per te. 
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M DIMORE STORICHE 
Giornata di visite ed eventi 


a 


Domenica 27 maggio torna l'appuntamento 
con la giornata delle dimore storiche, sono 
32 quelle che in regione resteranno aperte al 
pubblico. Nella zona collinare e pedemonta- 
na: a Magnano, il Castello di Prampero, con 
la visita al cortile interno (orario 10-13 e 14- 
18); alle 11.30 si terrà la conferenza «L'Orto 
della Cultura. | Semi del futuro sono dentro 
ad un libro». Ad Artegna, Villa Micossi, con la 
visita allo studio d'incisione dell'artista Mario 
Micossi (10-13 e 14-16); alle 17 lettura sce- 
nica «Taccuino di viaggio: omaggio a Mario 
Micossi: Schizzi di musica e note di vita attra- 
verso il cortile e le stanze di Casa Micossi» (a 
cura del Teatro al Quadrato di Tarcento). A 
Fagagna saranno aperti il Castello di Villalta 
con la visita alla cappella e al cortile (10-13 e 
14-18) e Casa Asquini, con la visita al giardi- 
no e alla vecchia filanda (ogni 30 minuti dal- 
le 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 17.30); inoltre 
all'interno della filanda saranno esposti gli 
aeromodelli del gruppo aeromodellistico Ba- 
rone Rosso di Fagagna. A San Daniele, palaz- 
zo Masetti Zanini de Concina, con visita al 
giardino, alla scuderia e alla cappella (10-13 
e 14-17). A Plaino, Villa Linda Orgnani con 
visite guidate al giardino (alle 10, 11, 12, 15, 
16, 17); saranno in esposizione le opere di 
Giorgio Linda, inoltre alle 11 degustazione di 
prodotti della ditta Narduzzi di Pagnacco e 
alle 16 degustazione di sorbetti della ditta 
Della Negra di Mortegliano. Infine, a Moruz- 
zo sarà aperta Villa Tacoli Otellio, con visita al 
giardino (10-13 e 14-18). Per ulteriori infor- 
mazioni: www.adsi.it/adsi-friuli/. 


Mi MAJANO 
Mercatino del libro usato 


Si rinnova l'appuntamento con il «Mercatino 
del libro usato» della Biblioteca comunale di 
Majano: saranno messi a disposizione — in 
cambio di un'offerta — i libri vecchi, usati o 
doppi che la Biblioteca non può tenere, i 
fondi raccolti serviranno per l'acquisto di 
nuovi titoli. Due le date: sabato 26 maggio 
in Biblioteca dalle 9 alle 12 e giovedì 31, 
stesso orario, in Municipio (Sala Ciro di Pers). 
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FORGARIA. CHIUDE LA BANCA, | CITTADINI SI MOBILITANO. 
IN CONSIGLIO COMUNALE ORDINE DEL GIORNO ALLA REGIONE 


460 firme per la Val d'Arzino 


«SI organizzano convegni su 
vegni per individuare possibili 
tegie contro lo spopolamento 

della montagna, poi, alla prova dei 
fatti, si fa esattamente il contrario di 
quello che si è detto». I cittadini di 
Forgaria del Friuli e della Val d’Arzi- 
no sono arrabbiati e non ci stanno: 
alla notizia che in paese chiuderà 
l’unico sportello bancario rimasto, 
non ci hanno pensato un attimo e 
hanno dato il via a una raccolta di 
firme per chiedere al Banco Popola- 
re di Milano - si legge nel testo della 
petizione - «di soprassedere a tale 
decisione nella considerazione che 
questo evento determinerebbe un 
irreversibile impoverimento econo- 
mico e sociale dell'intero territo- 
rio». 

E le firme raccolte —- a martedì 22 
maggio —, in appena una manciata 
di giorni, sono oltre 460. «Ad aver 
aderito - spiegano i promotori del- 
l'iniziativa — sono stati in primo luo- 
go esercizi commerciali, bar, tratto- 
rie ristoranti e attività della zona in- 
dustriale perché i servizi vanno tu- 
telati se vogliamo che i territori 
montani sopravvivano. La vallata è 
stupenda e i turisti sono in sensibile 
aumento, una crescita però che po- 
trebbe avere una battuta d’arresto 
se chiudono realtà indispensabili 
come lo sportello bancario». 

A muoversi è stata anche l’ammi- 
nistrazione comunale di Forgaria 
che, alle prime voci di chiusura, alla 


vigilia delle elezioni, aveva avviato 
dei contatti informali: «La notizia — 
spiega l’ex sindaco e oggi assessore 
al Bilancio, Pierluigi Molinaro — ci 
aveva allarmato, anche perché da 
parte della Banca non avevamo ri- 
cevuto nessuna comunicazione uf- 
ficiale in merito». Intanto il primo 
risultato dell'impegno congiunto di 
cittadini e amministrazione è che 
giovedì 24 maggio alle 10.30, una 
delegazione sarà ricevuta ufficial- 
mente dal capoarea nordest della 
banca, nella sede di Spilimbergo. 
«Speriamo - aggiunge Molinaro - di 
riuscire a mantenere attivo almeno 
lo sportello bancomat. Alla prima 
riunione utile del Consiglio comu- 
nale porremo in discussione un or- 
dine del giorno (che invieremo a 
tutti icomuni montani) in cui chie- 
deremo alla Regione di prevedere 
delle agevolazioni fiscali per gli isti- 
tuti bancari che manterranno attiva 
una filiale nei comuni di montagna 
sotto i 2mila abitanti». 

Quello di Forgaria è solo l’ennesi- 
mo episodio che racconta le conse- 
guenze della presenza sempre più 
massiccia di banche «scollate» dal 
territorio e che dunque, nel riorga- 
nizzare la propria presenza, certo 
non tengono conto delle esigenze 
delle comunità, in questo caso di 
un'intera vallata. Lo sportello che 
serve la Val d’Arzino, infatti, è attivo 
da oltre 50 anni, prima con la loca- 
lissima Banca di Tamai, fino ad arri- 


Nella foto: 


la filiale 
del 
Banco 
Popolare 
di Milano 


a Forgaria. 


vare, cambiamento dopo cambia- 
mento al Banco Popolare di Milano. 
«E pensare — racconta con amarezza 
una delle promotrici della petizione 
— che pochi mesi fa a tutti i correnti- 
sti era arrivata una lettera in cui, as- 
sieme alla modifica di alcune clau- 
sole contrattuali, ci veniva ricordato 
quanto la “nostra” banca fosse vici- 
na al territorio». Come si suol dire, 
oltre al danno, l’ironia. 

ANNA PIUZZI 


Reana, studenti e disabili insieme con lo sport dell'ottava edizione di «Solidarietà in rete» 


Saranno duecento gli studenti e i disabili che mercoledì 23 maggio, alle 9, si ritroveranno al 
campo di atletica di Reana per la giornata di sport integrato promossa dal Comitato Sport 


' Cultura Solidarietà, dalle amministrazioni di Tricesimo e Reana e dal locale Istituto Com- 


prensivo nell'ambito dell'8° edizione di «Solidarietà in Rete». Velocità, salto in lungo, lancio 


| del vortex, percorso a circuito e resistenza, queste le specialità in cui avranno modo di ci- 


mentarsi gli alunni di Tricesimo, Reana e Nimis sotto la supervisione del professor Tomè. 
Ognuno di loro sarà chiamato non solo a dare il meglio in campo, ma anche a dimostrare 
spirito d'integrazione dato che in contemporanea si svolgeranno le gare riservate ai disabili 


| di Fraelacco, Insieme si Può e Comunità del Melograno. L'iniziativa, che segue ad un conve- 


gno svoltosi nel mese di aprile al quale ha partecipato in veste di testimonial Daniela Pierri, 
atleta paralimpica specialista del salto in lungo e della velocità, è realizzata allo scopo di tra- 
smettere ai giovani messaggi e valori che ne arricchiscono il bagaglio formativo in campo socio-solidale. L'intento degli organizza- 
tori è quello di utilizzare lo sport, veicolo diretto e coinvolgente, per favorire l'interazione e la reciproca conoscenza tra disabili e 
studenti, permettendo a questi ultimi di comprendere quali siano alcune delle problematiche che le persone diversamente abili af- 
frontano quotidianamente. Da oltre un decennio il Comitato Sport Cultura Solidarietà opera a favore del “bene comune”, promuo- 
vendo l'integrazione e la cultura socio solidale riservando un occhio di riguardo alle persone svantaggiate e al mondo della scuola. 


CORTONITA COLLINARE DEL FRIOLI I 


Tre giorni con l’arte del cammino 


NA «TRE GIORNI» speciale, 
U al cui cuore — dall’1 al 3 

giugno — ci sarà il cammi- 
no inteso come arte: l’arte di 
viaggiare con lentezza, di assa- 
porare e di conoscere, ma so- 
prattutto di vivere un territorio. 
Si tratta del primo Festival dei 
cammini, evento che toccherà 
diverse località della regione, 
realizzato nell’ambito di «Wal- 
kArt», il progetto Interreg pro- 
mosso dal Consorzio della Co- 
munità collinare del Friuli — in 
collaborazione con Promoturi- 
smo Fvg e Karnten:mitte - che si 
propone di promuovere e valo- 
rizzare il territorio transfronta- 
liero attraverso gli antichi itine- 
rari religiosi (www.walk-art.eu). 

L'evento si aprirà il 1° giugno a 
Colloredo di Monte Albano con 
una serata istituzionale che ve- 
drà confrontarsi autorità ed 
esperti sullo stato dell’arte dei 
cammini, buone pratiche e pro- 
gettualità future. 

Ma, per la gioia di camminan- 
ti e pellegrini, nel vivo del Festi- 
val si entrerà sabato 2 giugno 
con la valorizzazione — in colla- 
borazione con il Gruppo Arci- 
confraternita dello Spirito Santo 
«Pieres Vives» — del «Cammino 
delle Pievi» di cui si percorrerà il 
tratto da Imponzo (partenza alle 
9.30 da Cjase Emmaus) alla Pie- 
ve di San Floriano (arrivo alle 11 
con la celebrazione della S. Mes- 


sa). Si farà poi rientro a Illegio, 
dove, grazie anche al patrocinio 
del Comune di Tolmezzo, si po- 
trà godere di svariate attività tra 
cui pranzare al Teatro Tenda, ef- 
fettuare visite guidate gratuite 
alla mostra «Padri e Figli» e alle 
14 assistere al concerto del 
quintetto Green Waves. 

Dai monti alla pianura, nel 
pomeriggio sarà invece la volta 
della valorizzazione del «Cam- 
mino celeste», con partenza alle 
15 da Aquileia per un percorso 
circolare di due ore e mezza (da 
piazza del Capitolo), in collabo- 
razione con l'Associazione «Iter 
Aquileiense». Numerose le atti- 
vità collaterali, dai laboratori di- 
dattici per bimbi fino alle visite 
guidate alla città. Infine, alle 
18.30 nella sala consiliare del 
municipio gentilmente conces- 


sa dal Comune di Aquileia, si 
terrà un incontro dedicato a 
cammini e pellegrinaggi con 
l'intervento dello scrittore Nico- 
lò Giraldi e del teologo Andrea 
Bellavite. 

La kermesse si chiuderà dome- 
nica nel cuore del Friuli, all’Ho- 
spitale di San Tomaso di Majano 
(nella foto), con la valorizzazio- 
ne della «Via del Tagliamento», 
in collaborazione con l’associa- 
zione «Amici dell’Hospitale». 
Anche qui si intraprenderà, alle 
10, un percorso della durata di 
due ore e mezzo. Il pomeriggio 
sarà costellato di appuntamenti 
culturali che culmineranno alle 
16.30 con il concerto d'archi del- 
la Filarmonica Fvg. 

Per il programma completo del 
Festival: www.walk-art.eu o 
www.friulicollinare.it. 


AYALA EEE 
. Al via il Festival Costituzione 


INIZIATO il conto alla rove- 
Fs: per la sesta edizione 
del Festival Costituzione 
che, da venerdì 25 a domenica 
27 maggio, animerà San Daniele 
del Friuli con incontri, dibattiti, 
spettacoli e mostre, tutto all’in- 
segna della tutela del paesaggio, 
sancita dall'articolo 9 della Carta 
fondamentale. Un calendario di 
eventi che offrirà la possibilità di 
mettersi in ascolto e dialogo con 
voci autorevoli del panorama 
italiano (e non solo), a partire 
dal presidente emerito della 
Corte costituzionale, il già mini- 
stro della Giustizia Giovanni Ma- 
ria Flick, la cui lectio magistralis 
«Elogio del paesaggio» aprirà ve- 
nerdì, alle 18, il Festival. Gli suc- 
cederà sul palco del parco del 
castello, alle 21.30, Glauco Ve- 
nier con il concerto «Miniatu- 
Tres». 
Sabato, alle 10, sarà la volta di 
Jernej Letnar Cernic, docente di 


Diritti umani che affronterà il 
tema della protezione del diritto 
dell’acqua in Slovenia; alle 11, 
Andrea Morrone, docente di Di- 
ritto costituzionale all’Universi- 
tà di Bologna, parlerà di prote- 
zione dell'ambiente. Michele Ai- 
nis, professore di Istituzioni di 
diritto pubblico all’Università di 
Roma Tre, alle 11.30, approfon- 
dirà invece il tema della promo- 
zione e della libertà della cultura 
nella Costituzione. Nel pomerig- 
gio, alle 16, Luc Bodiguel, mem- 
bro del comitato esecutivo del 
Consiglio europeo per il diritto 
agrario, affronterà alcuni esem- 
pi di interventi dell’uomo nel 
paesaggio come i corridoi ecolo- 
gici e i progetti alimentari locali 
sperimentati in Francia. Alle 
18.30 Raffaele Milani, ordinario 
di estetica all’Università di Bolo- 
gna, affronterà il tema dell’arte 
del paesaggio. Concluderà la 
giornata alle 21.30, Riccardo Ia- 


cona, reporter, autore e condut- 
tore televisivo con l’incontro de- 
dicato al patrimonio naturale. 
Titti Postiglione, del Diparti- 
mento della Gioventù alla Presi- 
denza del Consiglio e Gabriella 
Lugarà, direttore dell’ente regio- 
nale patrimonio culturale del 
Fvg, domenica mattina alle 10 si 
confronteranno su «Il paesaggio 
ferito», alle 11.30 chiuderà il Fe- 
stival Marco Cammelli, profes- 
sore emerito dell’Università di 
Bologna, con un intervento su 
vincoli e piani nella tutela del 
paesaggio. Durante la «tre gior- 
ni», i ragazzi delle scuole che 
hanno aderito al progetto, pre- 
senteranno i propri lavori. Infi- 
ne, il 24 maggio — come da tradi- 
zione - alle 19.30 al Museo del 
Territorio, saranno inaugurate le 
mostre fotografiche a cura del 
locale Circolo Battigelli e del Cir- 
colo fotografico palmarino. 

A.P. 
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Parrocchia di Fagagna, incontro per genitori di bimbi da 0 a 6 anni 


Domenica 27 maggio la Parrocchia di Fagagna promuove il quinto incontro rivolto a genitori dei 
bambini battezzati da 0 a 6 anni. Appuntamento alle ore 16 in sala Florit, con ingresso da piaz- 
zetta Marconi. Tema del pomeriggio di confronto - che sarà guidato da don Davide Gani, diret- 
tore dell'Ufficio diocesano per la Famiglia e la coppia di sposi Giulia e Pierluigi Morsanutto, colla- 
boratori dello stesso ufficio — «La verità vi farà liberi». La serata si concluderà con la condivisione 
della cena, pizza per tutti. Sono graditi dolci fatti in casa, stuzzichini salati e bibite. Per qualsiasi 
indformazione si consiglia di contattare Nadia Lizzi (335/6866950) o suor Romana 


(0432/800189). 
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BASILIANO, CANTIERI IN FERMENTO. E L'EX CONSORZIO AGRARIO 
SARA SEDE DEL DISTRETTO DI ECONOMIA SOLIDALE 


E BIBLIOTECA DI CODROIPO 
Le opere del card. Costantini 


L'impegno e 
l'azione del car- 
dinale Celso 
Costantini (na- 
to a Castions di 
Zoppola nel 
1876, è morto 
a Roma nel 
1958) per i 
bimbi orfani ed 
abbandonati della guerra del 1915-18, è il te- 
ma della conferenza in programma venerdì 25 
maggio, alle 21, nella biblioteca civica di Co- 
droipo. Relatore dell'incontro dal titolo «Gli or- 
fani dei vivi. Una tragedia dimenticata della 
Grande guerra», è mons. Bruno Fabio Pighin. 
L'iniziativa è proposta dal Comitato per il Cen- 
tenario della Prima guerra mondiale, zona Me- 
dio Tagliamento e dal Comune di Codroipo. 
Ingresso libero. 


M SAPORI PRO LOCO DA RECORD 
Superate le 30 mila presenze 


Grande soddisfazione per Sapori Pro Loco, la 
manifestazione dedicata alle tipicità enogastro- 
nomiche locali organizzata dal Comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia dell’Unione nazio- 
nale Pro loco d'Italia. Nel prato tra le esedre di 
Villa Manin di Passariano di Codroipo, il 12 e 
13 maggio e dal 18 al 20, si sono registrate ol- 
tre 30 mila presenze. «La nostra struttura orga- 
nizzativa - ha commentato il presidente del 
Comitato regionale, Valter Pezzarini -, compo- 
sta da mille volontari impegnati a offrire 
un‘esperienza di qualità, ha permesso di acco- 
gliere tanti visitatori, provenienti non solo dalla 
regione, ma anche da Veneto e Trentino, senza 
dimenticare che abbiamo avuto ospite una de- 
legazione dell’Unpli Marche, nonché il presi- 
dente nazionale Pro Loco Unpli, Antonino La 
Spina, grande amico del Friuli-Venezia Giulia». 


N VARMO 
Perdon della Madonna 


Ancora una serie di appuntamenti promossi 
dalla comunità parrocchiale di Varmo nell’am- 
bito dei festeggiamenti per il 300° Perdon della 
Madonna della cintura. Venerdì 25 maggio, al- 
le 20.30, in sala consiliare, l'incontro «E beata 
colei che ha creduto: ritratti evangelici di Ma- 
ria, Madre di Dio», a cura di Roberta Roncato. 
Domenica 27 maggio, alle 10, Santa Messa 
nella chiesa di Varmo animata dal coro «Sot el 
agnul» della parrocchia di Galleriano. Infine, 
venerdì 1° giugno, alle 20.30, in chiesa don 
Alessio Geretti terrà una conferenza sul tema «Il 
capolavoro di Dio: la bellezza di Maria nella fe- 
de e nell'arte». 


FESTA DEGLI ALBERI A SEDECLIANO}____#=©' 
Il benvenuto a 29 nuovi nati 


" sTATA celebrata sabato 12 

Frisso la «Festa degli al- 

beri» dedicata ai 29 neo- 

nati del Comune di Sedeglia- 
no. 

Ai nuovi cittadini sono stati 

intitolati gli aceri che erano 


IRCA 5 MILIONI DI EURO di investimenti in 
lavori pubblici nei prossimi mesi. Acca- 
de nel comune di Basiliano dove alcuni 
cantieri stanno per aprire i battenti, altri 
attendono la chiusura dell’iter burocra- 


mu® tico per il pronti via effettivo dei lavori, 
Nelle foto mentre un progetto in particolare ha già 
(di Monica la «promessa» della copertura finanzia- 


Migotti): ria da parte della Regione. In particolare 
in alto, si tratta di 600 mila euro — destinati al- 
l'ex l’Uti Medio Friuli — per la ristrutturazio- 


consorzio ne dell’ex consorzio agrario. Uno stabile 


agrario di proprietà del Comune (oggi adibito a 


di Basiliano; magazzino dell’ente) che diventerà «se- 


sotto, de del nascituro distretto di economia 
la piazza solidale, uno dei progetti strategici di ri- 


di Variano. ferimento di quest'area», spiega Marco 


Del Negro, sindaco di Basiliano (nella 
foto). 

«Il sito è stato individuato dai comuni 
aderenti all'Unione quale centro logisti- 
co e laboratoriale di promozione territo- 
riale che si snoderà anche attraverso la 

7 realizzazione di nuovi 
modelli di economia 
locale, basati sulla so- 
stenibilità ambientale 
e sociale, passando 
per la tutela del pae- 
saggio e la difesa dei 
beni comuni, come la 
filiera “Pan e farine dal 
Friùl di Miec”». I tem- 
pi di ristrutturazione 
dello stabile non sono 
immediati, «ma c'è 
comunque soddisfazione perché, per un 
territorio rurale come il nostro, una delle 
priorità è proprio quella della promozio- 
ne di un'economia agricola diversa». 

Tra i «da fare» dell’Amministrazione, 
rientra la costituzione del polo unico 
scolastico nell’area delle medie attuali. 


co 


Si inizierà con la celebrazione 


La novità è la gara d'appalto in atto. «Sal- 
vo intoppi, entro l'estate ci sarà l’aggiu- 
dicazione per la costruzione della nuova 
scuola elementare». Grazie ad un finan- 
ziamento regionale di un milione e 300 
mila euro si darà il via ad un primo lotto 
funzionale «che consentirà di trasferire 
una delle due scuole presenti, con l’in- 
tento di accorpare in futuro le due sedi 
di Blessano e 
Basiliano». Nel 
progetto, illu- 
stra il sindaco, 
rientra anche 
un tratto di pi- 
sta ciclabile 
che, collegan- 
dosi all’esi- 
stente (sem- 
pre in area 
scolastica), ar- 
riverà fino a Blessano. 

In parallelo - ma al momento frenato 
«da alcune questioni amministrative» —, 
c'è il progetto per opere di efficienta- 
mento energetico e interventi antisismi- 
ci nella scuola media. Una riqualificazio- 
ne da due milioni e 100 mila euro (risor- 
se arrivate da Roma e dall'Europa). Pri- 
ma dell’estate, invece, sarà messo in si- 
curezza un tratto di ciclabile vicino alle 
scuole (sulla Provinciale 10 che sale ver- 
so Fagagna), con un attraversamento 


Opere per 5 milioni di euro 


pedonale. 

Più sicurezza (e progetto già approva- 
to) anche per l’incrocio della piazza di 
Blessano, dove saranno ricavati nuovi 
posti auto. «Un intervento singolo che si 
inserisce però in un disegno più ampio 
che tocca i centri storici di Mereto di 
Tomba, Sedegliano e Flaibano». 

Un nuovo cantiere è in programma 
anche nella piazza del capoluogo. «C'è 
un progetto preliminare di ripensamen- 
to della viabilità del centro - spiega Del 
Negro —, con l’intento di realizzare un 
accesso dalla piazza al parcheggio di via- 
le Carnia». Grazie ad un trasferimento 
dell’Uti di circa 300 mila euro, «dopo 
l'approvazione della variante urbanisti- 
ca e un confronto con la cittadinanza», 
sarà dato il via alla progettazione defini- 
tiva. 

È invece già sui tavoli del municipio il 
disegno esecutivo per riqualificare l’ex 
macelleria di Variano. Un progetto che, 
in passato, ha scaldato gli animi dei cit- 
tadini della frazione divisi tra chi parteg- 
giava per la sua demolizione e chi si è 
battuto per il suo recupero, puntando al 

1 valore storico 
dell’edificio 
(pare che le 
sue origini ri- 
salgano a me- 
tà del 1500, 
quando era 
sede della casa 
della Vicinia 
dove i capifa- 
miglia dibatte- 
vano le que- 
stioni cittadine). Con un finanziamento 
regionale di 300 mila euro e circa 30 mila 
euro di fondi del bilancio comunale, lo 
stabile «sarà il luogo fondamentale perla 
vita del paese». 

Già finanziato, sempre dalla Regione, 
anche l'intervento sulla viabilità ad Or- 
gnano: 180 mila euro entreranno, infatti, 
nelle casse comunali quale risarcimento 
per l'impatto causato dall’elettrodotto 
Redipuglia-Udine ovest. 

Monika Pascoto 


I 
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Codroipo, servizio civile solidale al «Mosaico» 


Anche l'Associazione di volontariato «Il mosaico» onlus, tramite il MoVi del 
Friuli-Venezia Giulia, promuove il Servizio civile solidale. L'iniziativa è rivolta 
a ragazzi e ragazze, anche stranieri, di 16-17 anni. Sono a disposizione 2 po- 
sti e la scadenza per presentare la domanda di ammissione è fissata per le 
ore 14 del 31 maggio (info al numero 0432/905686, www.ilmosaicocodi.it.). 


BERTISTO: ST CRIUDE ANNO CATECHISTICO 
In processione a Screncis 


I CHIUDE con la processione 
del Corpus Domini, giove- 
dì 31 maggio, l’anno cate- 


chistico della zona pastorale di 
Bertiolo-Sterpo, Pozzecco e Vir- 


stati piantumati dagli scout 
domenica 6 maggio nell’area 
del Forte. 

«Uno spazio che nel tempo 
— ha spiegato l’assessore alle 
Attività associative e lavori 
pubblici, Marco Molaro —, da 
luogo di guerra è divenuto 
luogo di pace che ospita varie 
iniziative, dai concerti alle 
rappresentazioni teatrali e alle 
gare sportive». 

L'appuntamento, condotto 
da Barbara Paron, ha preso il 
via con l’alzabandiera e l’inno 
nazionale intonato dalla Fu- 
sion Musica Band della scuola 
media dell'Istituto compren- 
sivo di Sedegliano, composta 
da 120 alunni diretti da Erica 
Paron. Al momento musicale 
ha fatto seguito il saluto del 
dirigente dell'Istituto, Mauri- 
zio Driol, e la consegna del 
premio «Gastone Floreano», 
compianto preside che ha la- 
sciato un segno indelebile 
nell’Istituto. Si tratta di una 
iniziativa che i figli Luca, Da- 
rio ed Elisabetta annualmente 


dedicano alla memoria del 
padre. 

Alla Festa, con il benvenuto 
ai 29 nuovi concittadini, è in- 
tervenuto anche il sindaco 
Ivan Donati. Nell'occasione 
sono state presentate le opere 
realizzate dagli studenti per i 
nuovi nati, grazie al laborato- 
rio tecnico-artistico curato da 
Paolo Giust. 


Anche i bimbi della scuola 
dell’Infanzia paritaria «Don 
Sbaiz» di Sedegliano hanno 
partecipato alla festa conse- 
gnando un loro pensiero ai 
piccoli festeggiati. La giornata 
si è conclusa con un momen- 
to conviviale offerto dalle as- 
sociazioni di volontariato del 
territorio. 

MARISTELLA CESCUTTI 
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Casarsa, concorso per illustratori 


L'Associazione di volontariato onlus «Il noce» di Casarsa della Deli- 
zia indice il 3° Concorso rivolto ad illustratori per la realizzazione 
del «Calendario Noce 2019» sul tema «Bambini e famiglie». Posso- 
no partecipare all'iniziativa artisti italiani e stranieri, senza alcun 
limite di età. Ciascuno può presentare fino a tre opere che vanno 
inviate entro venerdì 30 settembre (info su www.ilnoce.it). 


della Messa solenne nella par- 
rocchiale di Bertiolo, alle ore 20; 
a seguire la processione con il 
Santissimo Sacramento verso il 
Santuario di Screncis (nella foto 
di Enzo Morelli) dove, al termi- 
ne, si reciterà la preghiera alla 
Vergine. 

È l'occasione per riunire geni- 
tori e giovani — che frequentano 
le scuole dalle elementari alle 
superiori —, alla popolazione 
tutta invitata, alla fine del mese 
e dell’anno Mariano, «volendo 
dare risalto alla Vergine Madre 
di Gesù anche per la meditazio- 
ne svolta con i ragazzi del cate- 
chismo, durante l’anno, sui mi- 
steri del Rosario», sottolinea 
mons. Gino Pigani. 

«Il percorso attento alla figura 
di Maria seguito dai giovani par- 
rocchiani - prosegue —, ha avuto 
momenti di sensibilizzazione 
nella Novena di Natale, in occa- 
sione della Santa Comunione 
del 13 maggio, festa della Ma- 
donna di Fatima, presso il San- 
tuario di Screncis, nella Festa di 
Maria della Madre della Chiesa 


e perla Santa Cresima il 26 mag- 
gio». 

«Una frequenza buona agli 
incontri catechistici, come si è 
registrata nell’anno, evidenzia 
che le famiglie sostengono la 
formazione personale dei propri 
figli e la incoraggiano», ha ag- 
giunto mons. Pigani, auspican- 
do «sempre maggiore coinvolgi- 


mento anche da parte dei fami- 
liari proprio per il Sinodo dedi- 
cato ai giovani da Papa France- 
SCO». 

Per la chiusura dell’anno cate- 
chistico un dono sarà offerto ai 
giovani per sottolineare il valore 
della madre di Gesù, con l’augu- 
rio di ritrovarsi il prossimo anno. 

RAFFAELLA BEANO 


«a =’ «Wwe we Si 
Codroipo, «L'eroe nascosto, Guido Bergamo» 


Nell'ambito dell'iniziativa «C'era una volta» della Somsi di Co- 
droipo, mercoledì 30 maggio, alle 20.45, in Biblioteca, presenta- 
zione del libro «L'eroe nascosto, Guido Bergamo», a cura di Lucio 
de Bortoli. L'opera narra le imprese di Guido Bergamo, l'alpino 
più decorato d’Italia. Repubblicano, interventista, democratico, 
divenne luminare nella ricerca delle malattie polmonari, moren- 
do in seguito alle radiazioni assorbite durante l’attività medica. 
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BM PAVIA DI UDINE 
«Oltre lo sport» da 25 anni 


ia Wa S"Mj Grande festa ospi- 
a P tata a Pavia di 
Udine, domenica 
20 maggio, per i 
25 anni di attività 
di «Oltre lo Sport 
. Onlus», associa- 
= __——°‘1‘1zione sportiva di 
volontariato, affiliata al Coni, guidata dalla 
presidente Elda Del Dò (nella foto, al cen- 
tro). Ogni giorno il sodalizio permette a 
tanti giovani disabili di svolgere numerose 
attività, come nuoto, atletica leggera, 
bocce, sci, scherma, ginnastica ritmica e 
bowling, insieme a musicoterapia, ippote- 
rapia, ballo e psicomotricità in inglese. 


M INCONTRO A CARLINO 
Diversità linguistica 


Nell'ambito di «Con + lingue si cresce me- 
glio / Cun + lenghis si ven sù miòr», gio- 
vedì 24 maggio, alle 20.30, nella sala con- 
siliare di Carlino, incontro dedicato alla di- 
versità linguistica intesa nelle sue diverse 
dimensioni, come ricchezza, come diritto 
e come opportunità. Intervengono Silvana 
Schiavi Fachin, esperta di didattica delle 
lingue, e Lorenzo Fabbro, presidente dell’ 
ARLeF, con il coordinamento del giornali- 
sta Marco Stolfo. Partecipa il Quartetto di 
clarinetti della Nuova Banda di Carlino. 


Ml PALMANOVA 
Combattenti e reduci, ricordo 


A Palmanova, domenica 27 maggio, alle 
11, celebrazione della Santa Messa in me- 
moria di combattenti e reduci; al termine 
è prevista la processione con la statua del- 
la Madonna, invocata come Maria Ausilia- 
trice. 


MICO! . 


Bassa FRIULANA 
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LIGNANO. UN'ORDINANZA VIETA DI MANGIARE FRUTTI DI MARE 
SENZA PRIMA DEPURARLI DAI BATTERI (ESCHERICHIA COLI) 


Molluschi, no subito in piatto 


La denuncia di Sergo, consigliere regionale dei 5 Stelle: «I cittadini 
vanno adeguatamente informati del divieto e le autorità competenti 
dicano se gli sforamenti sono causati dal depuratore» 


AL «27 APRILE vige il divieto di man- 

giare i molluschi estratti dal mare 

di Lignano, se non adeguatamen- 

te sottoposti ad un processo di 

depurazione. Ma qualcuno vuol 
dirci qual è la causa e perché i cittadini non so- 
no stati adeguatamente informati?». A sollevare 
la questione è Cristian Sergo, consigliere re- 
gionale del Movimento 5 stelle, preoccupato 
perché, nonostante «le denunce da noi presen- 
tate anche lo scorso autunno, le ordinanze 
emesse dalle Aziende per l'assistenza sanitaria 
su questi divieti, sono tuttora difficili da reperi- 
re». 

Sergo afferma di non essere riuscito a trovare 
traccia dell’ultimo documento, datato 27 aprile 
ed emesso dal Servizio veterinario di igiene de- 
gli alimenti di origine animale, né «nell’albo 
aziendale dell'Ass competente, tanto meno ne- 
gli Uffici spiaggia del litorale e neppure sul sito 
www.prodottoitticosicuro.eu, gestito dalla so- 
cietà capofila tra gli operatori del settore». 

L'ordinanza fa riferimento alle analisi ese- 
guite dall'Istituto zooprofilattico sperimentale 
delle Venezie (sede di Cordenons) su un cam- 
pionamento di molluschi bivalvi (la conchiglia 
è divisa in due parti) prelevato nella zona defi- 
nita «Kursal». Verifica che ha messo in evidenza 
il superamento dei limiti microbiologici per la 
presenza del batterio Escherichia coli. 

AI divieto di fine aprile, illustra Sergo, «hanno 
fatto seguito altre due ordinanze, emesse ve- 
nerdì 18 maggio, riguardanti l’area della Lagu- 
na, già oggetto di divieti i mesi scorsi per un su- 
peramento di batteri del triplo consentito, 
mentre qualche settimana fa gli stop avevano 
interessato gli specchi di mare di fronte alle 


COLDIRETTI L aleggia regi SIT 


Per te e per lui una tariffa speciale 
sulla compilazione del 7301 


spiagge di Sabbiadoro e Pineta». 

Il consigliere pentastellato chiede, dunque, 
di verificare la causa degli sforamenti registrati 
da alcuni mesi a questa parte. «A chi addossare 
la responsabilità?» si chiede, aggiungendo che 
«l’anno scorso erano stati evidenziati supera- 
menti di Escherichia coli anche di 620 volte su- 
periori al valore consentito per legge negli sver- 
samenti del depuratore di Lignano». Limiti ol- 
trepassati che hanno avuto come conseguenza 
«tre verbali per illecito amministrativo e inqui- 
namento idrico». Da qui il dubbio: «Il proble- 
ma è lo stesso? Potrebbero esserci pericoli per 
la salute dei bagnanti che dovessero raccogliere 
vongole e consumarle senza depurarle?». L'ulti- 
mo divieto in vigore a Lignano, infatti, «fa riferi- 
mento ad una presenza di batteri in 330 Mpn (è 
il metodo di stima del numero di microrgani- 
smi in un dato campione, ndr) ogni 100 gram- 
mi rispetto ai 230 consenti». 


«Inizia l’estate e bisogna fare chiarezza», ri- 
badisce Sergo, ricordando comunque che «dal- 
le analisi dell’Arpa sulla balneabilità non sono 
evidenziati problemi per chi fa il bagno». 

Monika Pascoto 


Lignano e Bibione unite, inaugurato il passo barca 


Da sabato 19 maggio le spiagge di Lignano 


@ 


Sabbiadoro e Bibione sono ancora più vicine. È 
stato, infatti, inaugurato «X River», nuovo servi- 
zio di passo barca sul fiume Tagliamento. Fino 
al 30 settembre, ogni giorno - dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18 ininterrottamente - consentirà 

' ai cicloturisti di percorrere un tragitto che si 
snoda tra i 9 chilometri della Passeggiata Adria- 
tico ciclopedonale di Bibione e gli 8 di Lignano 
1 Sabbiadoro, compreso il nuovo lungomare in 
fase di ristrutturazione. Il passo barca trasporta 
10 persone alla volta con bici al seguito. 


È PER INFORMAZIONI 
CONTATTA LE NOSTRE SEDI 
Azzano Decimo Tel, 0434.631874 
Cividale del F. Tel. 0432.732405 
Codroipo Tei; 0432.905447 
Fagagna Tel. 0432.957881] 
Gemona del F. Tel, 0432.981282 


Gorizia Tel..0481:581841 
Latisana Tel, 0431,59113 
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Pontebba Tel. 0428:90279 
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Sacile Je], 0434, 72202 


San VitoraliT. Tel, 0434.8021) 
Spilimbergo Tel, 0427.2243 
Tarcento:Tel, 0432.755068 


Tolmezzo fel. 0434:240/ 


Trieste 18). 040.6431494 


Udine 2 Tel. 0432.534346 


Festa della birra 


Da venerdì 25 a domenica 27 
maggio ritorna a grande ri- 
chiesta la festa della birra con 
i simpatici ragazzi di Selvis. 
Ottima cucina, spumeggian- 
te birra ovviamente, e tanta 
musica per un raffinato diver- 
timento: sì, proprio in quel di 
Selvis. 


Olio e dintorni 


Da venerdì 25 a domenica 
27 maggio festa dell'Olio di 
Oleis, prodotto principe che 
valorizza le risorse più caratte- 
ristiche del territorio, ossia la 
coltivazione di olivi e la pro- 
duzione di olio locale e non 
solo. Insieme alla festa, è l’oc- 
casione per fare il punto sul 
comparto, luogo di confronto 
tecnico e scientifico, oltre che 
storico ed artistico, avendo di 
mira la divulgazione del pro- 
dotto. 


Sagra della trota 


Da venerdì 25 a domenica 27 
maggio: fine settimana ricco 
di proteine, potassio e ferro 
alla «Sagra della trota». Menù 
tipico ovviamente la trota, ma 
anche grigliate miste, musica 
dal vivo, spettacolo di danza e 
tante altre attività per riempire 
tre giornate in compagnia a 
Paderno di Udine. 


FesTe&rsaGre 


calendario prossimo 
e 


Verzegnis-Sella Chianzutan 


Da venerdì 25 a domenica 27 
maggio la 49° edizione della- 
gara automobilistica interna- 
zionale di salita, valevole per 
numerosi campionati italiani 
e internazionali. Oltre 5 km 
di percorso su un dislivello di 
400 metri garantiranno uno 
spettacolo emozionante. 


Cucinare e Gustare 


Da venerdì 25 a domenica 27 
maggio: tre giorni alla scoper- 
ta delle erbe spontanee. Gli ap- 
passionati potranno imparare 
a riconoscere e utilizzare le erbe 
spontanee di alta e bassa quo- 
ta, a cucinarle ed a conservarle. 


Sagre dai cros 


Dal 25 maggio al 3 giugno 
anche a Ruda si fa festa. Pro- 
tagoniste indiscusse, ahimè 
per loro, le rane o così defi- 
nite «cros». Non solo rane 
ma anche altre specialità cu- 
linarie, birreria, vini locali ed 
intrattenimenti musicali. 


Sagra dai Cjalcons 


Sabato 26 e domenica 27 
maggio a Pontebba in località 
Studena Bassa, la tradizionale 
Sagra dei cjalcons, che giunge 


quest'anno alla sua 36° edizio- 
ne. Gnocchi ripieni di ricotta, 
fichi secchi e uvetta, conditi 
con burro fuso e cannella otti- 
mi sia come dolce sia come pri- 
mo. Non mancheranno arene 
danzanti e giochi per tutti. 


34* Festa delle capre 


Sabato 26 e domenica 27 mag- 
gio va in scena a Timau una pre- 
libata rassegna di prodotti capri- 
ni. Durante la manifestazione si 
svolgerà un mercatino agro-ali- 
mentare e si potranno degusta- 
re i formaggi del territorio. Per 
tutta la giornata sarà aperto il 
Museo della grande Guerra. 


Terra e fiume 


Sabato 26 e domenica 27 mag- 
gio: Cervignano propone il 
proprio caratteristico territorio 
con le sue aziende, le associa- 
zioni, la storia e lo spettacolo. 
Due giorni per «passeggiare» 
in Piazza Indipendenza tra i vari 
stand ricchi di proposte com- 
merciali ed enogastronomiche. 


Il paese dei balocchi 


Sabato 26 e domenica 27 mag- 
gio a Rive d'Arcano i bambini 
fanno festa!!! Originalissima 
iniziativa che si distingue da 
ogni altra. Due giorni dedicati 


a loro per la gioia di mamma e 
papà con tante iniziative, gio- 
chi, animazione rivolte ai più 
piccoli. Buon divertimento. 


Savorgnano in festa 


Dal 26 maggio al 3 giugno, 
tradizionali festeggiamenti a 
Savorgnano del Torre. Ottima 
cucina, buon bere, accompa- 
gnamenti musicali. Domenica 
3 giugno la «Magnalonga» 
che contraddistingue questa 
sagra friulana. 


72° fieste di Cjamin 
dal toro e dal vin 


Dal 26 maggio a domenica 2 
giugno, due fine settimana 
con la festa del toro a Camino 
al Tagliamento. Protagonista in- 
discusso della festa è la carne di 
toro cotto tradizionalmente allo 
spiedo. Altre specialità culina- 
rie ed eventi musicali fanno da 
contorno alla manifestazione. 


Mostra modellismo 


Domenica 27 maggio: la 3° edi- 
zione della mostra di modelli 
smo agricolo e industriale va in 
scena a Mortegliano. Attrattiva 
indubbia per i papà, che avran- 
no la scusa per portare i propri 
bimbi, ma alla fine il diverti- 
mento sarà tutto per i piccini, 
con la gioia delle mogli! 


maggio 2018 


Rive d'Arcano (Udine) 


edizione 


Camminata storico 
naturalistica e Sapori 
di erbe in tavola 


Domenica 27 maggio, doppia 
iniziativa a Porzus di Attimis: an- 
zitutto l'attesa camminata stori- 
co-naturalistica a contatto con 
la natura, e congiunta a questa 
un ricco assortimento enoga- 
stronomico di carni e primi piat- 
ti con contorni di erbe pratensi. 
Gelati ai fiori e dolci artigianali. 


RUDA, AQUILEIA 
E TRIVIGNANO 


Escursioni in carrozza 


Domenica 27 maggio, tre ville 
storiche apriranno le porte per 
i visitatori. Sarà possibile per 
l'occasione effettuare un tragit- 
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to di circa 15 minuti su carroz- 
ze d'epoca trainate da cavalli, 
in fantastico giro per i giardini 
e le zone limitrofe. Le tre ville 
sono Villa lachia a Ruda, Villa 
Pace tra Aquileia e Palmano- 
va e Villa Elodia, a Trivignano. 
Per prenotarsi chiamare il nu- 
mero 389/6514885. 


Sagre dai Glaudins 


Domenica 27 maggio: la quar- 
ta domenica di maggio è un 
appuntamento classico a Visi- 
nale del Judrio: la «sagre dai 
glaudins», punte prelibate del 
luppolo selvatico dette «glau- 
dinaris» le quali, macerate per 
alcuni giorni, sono pronte per 
essere cucinate nelle frittate. 
Buon appetito! 


CANTINE APERTE 2018 


Sabato 26 e domenica 27 maggio 


Un weekend tutto da gustare, ricco di emozioni, con oltre 60 Cantine 
aperte dalla Grave ai Colli Orientali, dal Carso al Collio. 


Per maggiori dettagli su orari di apertura, prenotazioni e per scaricare 
la mappa di Cantine Aperte www.cantineaperte.info e www.mtvfriu- 


livg.it 


BUTTRIO 
e Conte D’ATTIMIS-MANIAGO, via 
Sottomonte 21 Tel. 0432674027 
e PontoniI FLavio, via Peruzzi 8 
Te. 0432674352 


CAMINO AL TAGLIAMENTO 
® Ferrin PaoLo, Casali Maione 8 
Tel. 0432919106 


CERVIGNANO DEL FRIULI 
® Vira Vitas, Strassoldo, via S. 
Marco 5 Tel. 043193083 


CIVIDALE DEL FRIULI 
e Gilpo, Spessa, Strada dei Colli 
Megaluzzi 8/4 Tel. 0432716060 
La Magnolia, Spessa, via Cor- 
mons 169 Tel. 0432716262 
e Roparo Paolo Winery, Spes- 
sa, via Cormons 60 Tel. 
0432716066 
e RoncHIi SAN Giuseppe, Spes- 
sa, via Strada di Spessa 8 Tel. 
0432716172 


CODROIPO 
e Vicneti Pietro PrirtaRo, via Udi- 
ne 67 Tel. 0432904726 


CORNO DI ROSAZZO 
e Gicante Wine & WELCO- 
ME, via Rocca Bernarda 3 Tel. 
0432755835 
e Le puE TORRI, via San Martino 
19 Tel. 0432759150 
e Luca FEDELE, via P. Zorutti 13 
Tel. 0432759939 


FAEDIS 
e Accorpini, Campeglio, via P. 
Diacono 12 Tel. 0432711005 
e Core ViLLano, via Antonutti 
38 Tel. 0432728890 
e Cometti PaoLino, Colloredo di 
Soffumbergo, Case Colloredo 8 
Tel. 0432711226 


FAGAGNA 
e Azienpa DeL Poggio, Villal- 
ta, via San Clemente, 1 Tel. 
0432677357 


GONARS 
e Di Lenarpo, Ontagnano, piaz- 
za C. Battisti 1 Tel. 0432928633 


LATISANA 
e Battista II DI LORENZONETTO 
Mauro, Pertegada via Lignano 
Sabbiadoro 16 Tel. 043155054 


MANZANO 
e Livio FeLLuca c/o Abbazia di 
Rosazzo , Rosazzo, piazza Abba- 
zia 5 Tel. 048160203 


MARTIGNACCO 
® LA TINAJA DI PAGNUTTI Ivan , No- 
garedo di Prato, via I° Maggio 
57/A1 Tel. 34854251906 


SEI 
Cantine 
Aperte 


MOIMACCO 
® De CLARIONI , via Boiani 4 Tel. 
0432733234 
e Vira De Puppi, via Roma 5 Tel. 
0432722461 


NIMIS 
® Dario Coos, Ramandolo, via 
Ramandolo 5 Tel. 0432790320 
e Dri Giovanni IL Roncat, Ra- 
mandolo, via Pescia 7 Tel. 
0432790260 


PALAZZOLO DELLO STELLA 
e IsoLA AUGUSTA , casali Isola Au- 
gusta 4 Tel. 043158046 


POCENIA 
e ReguTA, via Bassi 
0432779157 


O Ia 


POVOLETTO 
e MonT'ALBANO AGRICOLA, SaVor- 
gnano del Torre, via Casali Ja- 
cob 2 Tel. 0432647016 
® TeniMENTI Civa, BELLAZOIA, Via 
Subida 16 Tel. 3669127428 


PREMARIACCO 
e Dorigo, Case Sparse Campo 1 
Tel. 0432634161 
e ErmacoRA, Ipplis, via Solzare- 
do 9 Tel. 0432716250 


e Rocca Bernarna,  Ipplis, 
via Rocca Bernarda 27 Tel. 
0432716914 

e Scusta  Roserto,  Ipplis, 


via Rocca Bernarda 22 Tel. 
0432716258 


PREPOTTO 

e COLLI DI Porants, via Poianis 23 
Tel. 0432713444 

e MarnIG VaLerIo, via Brolo 41 
Tel. 0432713012 

e Pizzuin DENIS, via Brolo 43 Tel. 
0432713425 

e Ronco Dei Pini, via Ronchi 93 
Tel. 0432713239 


REMANZACCO 
e Vigne DEL MALINA, Orzano, via 
Pasini Vianelli Tel. 0432649258 


TAVAGNACCO 
® TONUTTI VINI E VIGNETI, Adegliac- 
co, via Ribis 15 Tel. 0432575335 
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treat] 
Ricordo affettuoso 
di Ermanno Olmi 


Caro Direttore, 

il 5 maggio scorso Ermanno Olmi 
è salito fin su ai “prati celesti” per 
incontrare, a dieci anni dalla scom- 
parsa, il fraterno amico Mario Rigoni 
Stern. Oltre che grande regista e stra- 
ordinario uomo di cultura, Olmi viene 
giustamente ricordato come persona 
dall’armoniosa solarità, dalla serena 
gentilezza e dalla inconfutabile fede. 

Queste poche parole per esprimere 
il mio cordoglio per la morte di Er- 
manno Olmi, nel ricordo di un suo 
cordiale augurio rivolto nel giugno 
2009 allo Spi —- Cgil del Veneto. In quel 
mese di giugno del 2009, il sindacato 
pensionati della Cgil, organizzò e rea- 
lizzò ad Asiago la prima festa regionale 
di “LiberEtà” (mensile dello Spi nazio- 
nale). Collegato a all'evento ci furono 
le premiazioni per quegli studenti vin- 
citori delle borse di studio che parte- 
ciparono al concorso, promosso dallo 
Spi Veneto, sulle figure di Mario Rigoni 
Stern e Bruno Trentin. 

All’invito di presenziare alle premia- 
zioni, impossibilitato a partecipare, in 
quanto impegnato negli stessi giorni 
(26 e 27 giugno 2009) a Verbania per 
ricordare Mario Rigoni Stern, come lui 
scrive: «davvero una bella coinciden- 
za», Ermanno Olmi inviò una lettera 
al sottoscritto e al Segretario Genera- 
le dello SPI Veneto, Ivan Pedretti, per 
rivolgere, con parole di grande valore 
sociale, gli «auguri a tutti i ragazzi par- 
tecipanti (al concorso) perché siano 
loro stessi gli artefici di un futuro de- 
gno per tutta l'umanità». 

Far riecheggiare quella lettera è per 
me un gesto di riconoscenza verso un 
grande uomo dell’Altopiano di Asiago, 
conosciuto ed apprezzato a livello in- 
ternazionale anche per le sue testimo- 
nianze di pace e di speranza. 

Franco PIACENTINI 
[EX SEGRETARIO REGIONALE Spi — Ccit] 


asi | 
Sui temi della sessualità 
o _ ce (PRI 
cattolici impauriti 
Caro Direttore, 
quando, seguendo la morale cristia- 
na, la Chiesa considera giustamente 
negativo un certo modo di esprimere 
la sessualità, oppure afferma non leci- 
te certe tecniche che la scienza rende 
possibili all'uomo, quasi sempre non 
viene compresa nelle sue ragioni e tac- 
ciata di essere retrograda. Questo per- 
ché i mass media in genere riportano in 
maniera non corretta o incompleta ciò 
che la Chiesa afferma ma, occorre dir- 
lo, anche perché spesso i cristiani (re- 
ligiosi e laici) non sono molto presenti 
e puntigliosi a riguardo. In sostanza, a 
mio parere, la Chiesa cattolica, che ha 
una ricca dottrina sociale da proporre, 
dovrebbe intervenire maggiormente 
nei vari ambiti educativi, come scuole 
e parrocchie, ma anche cercando spazi 
presso alcuni mezzi di comunicazione, 
per fare conoscere, insegnare, educare. 
Ad esempio, riguardo al tema dell’af- 
fettività e della sessualità, in passato c'è 
è stato troppo timore di esporsi su certi 
argomenti, e ciò è stato scambiato per 
inadeguatezza, mentre credo che ci si- 
ano sia religiosi che laici esperti in ma- 
teria, che possono fare comprendere le 
forti ragioni della posizione cristiana, 
anche per dissolvere quella ingiusta 
etichetta di bigottismo e arretratezza 
che viene (per ignoranza) affibbiata 
alla Chiesa cattolica ancora oggi, ma 
soprattutto affinché i giovani non con- 
tinuino a seguire certe sirene.... 
Gaetano Mutè 
[UDINE] 


arena 

Carità oltre gli steccati 

l'esempio di don Fior 

Caro direttore, 

negli anni Quaranta Don Angelo Fior 
era, già da tempo, titolare della parroc- 
chia di Borgo San Domenico a Cividale. 
Era una persona colta, ottimo oratore, 
buon latinista e insegnava la Religione 
Cattolica nelle scuole Medie e nel Liceo 
Ginnasio cittadini. L'Italia del Nord, 
dopo 8 settimane del 1943, era stata 
occupata dalle truppe germanicca, e 
anche la città ducale si trovava sotto lo 
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I7A INNI i concludono gli appuntamen- 


pa di ti di Maggio Scienza - La natura, 
l’ambiente e la salute: le nuove 


i NATURA. L'AMPE 
: 
LE NUOVE SFIDE SOCIALI 


aPutani + mess nf i 


sfide sociali - In ricordo di Franco 
Quadrifoglio, alla Somsi di Civida- 
le del Friuli che, ancora una volta, 
offre all'intera comunità, nello spi- 
rito dei suoi valori, degli incontri 
di alto valore scientifico fornendo 
un'occasione di conoscenza e di 
riflessione. 


L'ultimo appuntamento, sempre 
con il patrocinio della Città di Ci- 
vidale del Friuli e dell’Università 
degli Studi di Udine, si terrà vener- 
dì 25 maggio alle ore 19 presso il 
Salone Sociale della Somsi e vedrà, 
come relatrice Eugenia Dogliot- 
ti, Direttore del Dipartimento di 
Ambiente e Salute dell'Istituto Su- 
periore di Sanità di Roma con l’in- 
tervento: Inquinamento ambientale 


stretto controllo dell'Autorità nazista. 
Il luogo aveva una notevole importan- 
za strategica, perché confinava con le 
Valli del Natisone e quindi con la Slo- 
venia dove operavano le truppe della 
Resistenza. Frequenti erano i controlli 
nei paesi della zona che erano con- 
dotti, oltre che dall'Esercito tedesco e 
da alcune compagnie di soldati delle 
Repubblica sociale, anche dalle truppe 
cosacche. Queste ultime erano giunte 
in Friuli nel 1944 e si erano installate 
in diverse zone, dalla Carnia sino alla 
pedemontana che, lungo la direttrice 
Tarcento - Nimis, giunge a Cividale. I 
cosacchi avevano con loro le famiglie 
trovando alloggio o nelle caserme o in 


e salute umana. 


abitazioni private. Erano guidate da un 
colonnello e al loro seguito c'era anche 
un pope, cioè un sacerdote apparte- 
nente al clero secolare nella Chiesa 
greco-ortodossa, che assicurava la cura 
spirituale. Durante un rastrellamento 
alcuni soldati cosacchi rimasero uccisi 
e i loro corpi furono portati a Cividale 
dove avrebbe avuto luogo la cerimonia 
funebre e quindi la sepoltura. Il pope, 
per poter celebrare degnamente l’uf- 
ficio funebre, si rivolse a don Angelo 
Fior, chiedendo il suo aiuto e un luogo 
dove poterlo celebrare. 

AI di là dei giudizi storici e politici 
che si possono dare su questa tormen- 
tata pagina di storia patria e sulle de- 


cisioni dei nazisti, il senso cristiano di 
fronte alla morte prevalse nell'animo 
del parroco su ogni altra considera- 
zione. Prima del Concilio Ecumeni- 
co Vaticano II che, per decisione del 
Santo Papa Giovanni XXIII, segnò una 
svolta nei confronti delle Chiese cri- 
stiane Ortodosse e della Riforma, i 
rapporti con i “Fratelli separati” erano 
in netta chiusura. Eppure nel parroco 
cividalese prevalse l’amore cristiano 
e quindi decise di aprire le porte del- 
la sua chiesa di San Silvestro. Inoltre 
invitò i chierichetti della parrocchia a 
dare assistenza al pope durante l’uffi- 
cio. Le salme giunsero su carri agricoli 
con accanto le spose e le bare entraro- 


Lagàr 
ee 
Se mancjn lis vocazions 


a prime crucie che il Pape al à volàt pandi 
ai vescui talians e je stade ché de crisi des 
vocazions, che lui al à clamàt propit “emo- 
agje des vocazions”. Une crucie che nol è 
i cumò che ancje chenti in Fri e fàs ba- 
cilà no pòc vescui, predis e int. 

Di dulà vegnie cheste carestie di predis? Il Pape 
alà dade une sò diagnose: «E je la pome invelenade 
de culture dal pustic, dal relativisim e de ditature 
dai bécs, che a slontanin i zovins de vocazion, dutu- 
ne cu la diminuzion des nascitis e cui scandui e par 
vie di une testemoneance flape». E Pape Francesc 
al à zontàt che al è di avilîsi «a viodi cheste tiare 
(Italie) che je stade scune di tantis vocazions e di 
tancj missionaris... a jentrà in tun stàt di sterpece 
vocazionàl cence rimiedis zovevui». Magari si cirin 
rimiedis ma no si rive di cjatàju, al à dite. 

Par chel che al rivuarde la nestre diocesi si sa di 
ce tant che al è calàt il nu- 
mar dai predis, mano dome 
dai predis. Cui che al à une 
ciarte etàt si vise di cemùt 
che une volte si po dî che 
ogni paisut al veve il so pre- 
di, che tancj paîs furlans a 
vevin doi o plui predis, ple- 
van e capelans. Che anzit si 
ricuarde di cuant che il ve- 
scul Nogara al consacrà une 
cuarantine di predis cence 
savè cemfît e dulà logàju e 
par vie di chel i veve scrit 
al Pape par vé un consei. E il Pape i rispuindè che 
lui ju veve fats predis e lui che si rangjas a risolvi 
la cuestion. 

In dì di vué lis robis a son cambiadis unevore an- 
cje se chest an o vin une sflamiade: a vignaran or- 
denàts 6 predis gnîfs. Une buine gnove che paràtri 
no risolf la mancjance di predis, che a son simpri 
mancul e simpri plui indenant cu la etàt. Al è par 
chel che i plevans a son simpri plui plevans di plui 
parochiis cun dut ce che al compuarte. La int no si 
è ancjemò rassegnade a no vé il sò predi, ancje se 
un pòc a la volte e scugne cjapà at che se la panarie 
e je vueide al è dibant cirî farine. 

Ce che plui al lasse perples al è che la int si spiete 
che a disgropà la cuestion al sedi il vescul e i pre- 
dis. E no si domande la int su lis causis di dut chest, 
che no clamin drenti dome vescui e predis ma so- 
redut la int, lis fameis cristianis. Se o sin la regjon 
che mancul tal mont, no dome in Italie e no dome 


di Duili Cuargnàl 


in Europe, a metin al mont fruts cemît spietàsi 
che a sflurissin gnovis vocazions religjosis? E se la 
religjositàt de int e je in stente cemàt inmagjnàsi 
une fluridure di vocazions religjosis? Un esam di 
cuscience a varessin di fàlu ducj, vescul, predis e no 
predis. E cemît smaraveàsi se il vescul al cîr di cja- 
tà une soluzion a cheste mancjance di predis cun 
tune gnove organizazion pastoràl? Che in Friùl si 
vares vàt di meti man a une gnove evangjelizazion, 
stanti timps e il savoltament culturàl di chescj ul- 
tins cincuant’agns lu veve za rimarcàt e dite la Si- 
node di cualchi an indaààr. Cumò chest al è deven- 
tàt une sante scugne. Si po discuti sul mùt ma no 
sula urgjence. 

Il vescul al fàs savéè che pal 12 di lui, fieste dai 
nestris sants patrons, al scomencarà l’implant di 
cheste gnove riorganizazion pastoràl. Podaspò te 
siarade la cjosse e cjaparà pît a nivel locàl. Paràtri 
al è di amancul cinc agns che la diocesi e sta reso- 
nant su cemàt frontà la cuestion di une plui ferbin- 
te evangjelizazion tal nestri Friùl. 

Cualchidun, magari pessimist, al pensarà che 
o sin ai disgots e che nol è nuje ce fà, che lis robis 
zaromai a van di rive ju... Ma il Friùl nol saltàt fàr 
jar l’àtri e il cristianesim in Friùl nol è rivàt ché 
atre dì. In chescj scuasit doi mîl agns di Vanzeli in 
Friùl si son viodudis e vivudis tantis liendis, posi- 
tivis e ancje brutis. Di bondanze e ancje di miserie, 
e no discorin dome di cuestion matereàl. Cui che 
al cognos la nestre storie, avonde intrigade, lu sa. 
Cui che nol sa nuje si smaravè di dut. Bastares lei la 
relazion che in Cont di Porcie, legàt dal Patriarcje, 
al scrivè daspò la visite pastoràl fate subite daspò il 
Concili di Trent (1545-1563) e la cundizon disatro- 
se de glesie di chenti in chè volte. Al cjatà parfin che 
tes glesiis a passonavin i purcis e no dîs atri di plui 
pene. Poben la nestre glesie e rivà adore di tornà in 
pîs e di rivà fintremai in dì di vuè. 

Domenie stade o vin celebrade la solenitàt des 
Pentecostis e duncje la presince dal Spirtusant che 
al è Lui che al ten vive la Glesie. E o vin ricuardàt 
di cemt che dut al scomencà par vie di chei undis 
apuestui avonde avilîts e spaurîts prime des Pen- 
tecostis. Dome undis, e nò no sin dome in undis... 

Infin e alore il rimiedi plui sigàr al è chel di las- 
sàsi ricreà dal Spirtusant, di crodi un tic di plui, di 
jessi cristians amancul un pòc plui cunvints e fer- 
bints, di no vé pore di jessi cristians anzit di jessi 
contents e brauròs di jessilu e di mostràlu a viart 
cu la vite. Podaspò il Crist che al à imprometàt di 
jessi simpri cun nò al fasarà il rest. 


no in Chiesa. La complessa cerimonia 
funebre ortodossa, ricca di preghiere 
e di melanconici canti, si svolse alla 
presenza dei commilitoni dei caduti e 
delle loro famiglie, ma, sempre su in- 
vito del parroco, c'erano pure diversi 
fedeli del Borgo. La chiesa era avvolta 
in una nuvola di incenso. Alla fine del 
rito le salme furono rimesse sui carri 
e accompagnate al Cimitero. Questo 
atto di apertura di don Fior è rimasto 
per diversi anni nella memoria di tanti 
parrocchiani e può considerarsi para- 
digmatico e una primizia di apertura 
verso i Fratelli separati (i tralci della 
stessa vite) che sarebbe poi avvenuta 
con il Concilio negli anni Sessanta. 
Oporico SERENA 
[PeRTEOLE DI RUDA] 


ear ee 
Finalmente la segnaletica 
ora va rispettata 


Egregio Direttore, 

come residente nel Quartiere di San 
Domenico, ringrazio l’Amministrazio- 
ne comunale di Udine che ha installa- 
to, per evidenti ragioni di sicurezza, 
all’inizio di tutte le strade del Quar- 
tiere, la tabella di velocità massima di 
30 km/h e il segnale blu quadrato di 
indicazione “Quartiere residenziale”. 
Però, come avviene normalmente in 
Italia, nessuno lo rispetta. Tutto con- 
tinua come prima. Indico alcune vie 
adatte alle velocità più elevate (fino a 
circa 80 km/h): via Chisimaio, via San 
Domenico, via Don Orione/Latina 
(per la verità, quest'ultime non sono 
inserite nell’area di “quartiere resi- 
denziale” e quindi la velocità è — per 
così dire - “libera”). Un controllo ogni 
tanto costituirebbe una fonte sicura di 
entrate per il Comune. Passate le ele- 
zioni non ci devono più essere remore 
che gli auto-motociclisti sanzionati 
votino contro gli amministratori. Però 
le autorità sono elette anche per far 
rispettare le disposizioni che in prece- 

denza sono state date. 
CLaupio CARLISI 
[UDINE] 


ear 
Sicurezza sanitaria 
e dichiarazioni di Fedriga 
Egregio Direttore, 
notizie apparse sulla stampa regio- 
nale del Friuli-V.G. riferiscono che fra 
le priorità del neo-eletto presidente 
riveste particolare importanza la re- 
visione, o rivisitazione, del protocollo 
attraverso il quale i richiedenti asilo 
vengono iscritti al Servizio Sanitario 
Regionale (SSR). La S.IM.M. (Società 
Italiana di Medicina delle Migrazioni), 
che da quasi 30 anni 
studia le questioni di salute e sanità 
pubblica legate ai fenomeni immigra- 
tori, precisa che l'iscrizione dei richie- 
denti asilo al Servizio Sanitario non è 
materia di competenza regionale né 
avviene sulla base di un protocollo 
modificabile dalla Regione, ma sulla 
base delle norme previste dalle leg- 
gi della Repubblica nel rispetto dei 
principi della Costituzione. Infatti, ai 
sensi dell'art. 34 del Testo Unico delle 
«disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla con- 
dizione dello straniero e successive 
modifiche ed integrazioni» (cosiddet- 
ta legge Bossi-Fini), per gli stranieri 
non appartenenti all'Unione Europea 
richiedenti protezione internazionale 
o richiedenti asilo l'iscrizione al SSR) è 
obbligatoria, così come si 
legge chiaramente anche nelle pa- 
gine dell'Accordo Stato Regioni del 
20 dicembre 2012, sottoscritto da tut- 
te le Regioni Italiane (e quindi anche 
dal FVG), che dettaglia le indicazioni 
per la corretta applicazione della nor- 
mativa per l’assistenza sanitaria alla 
popolazione straniera da parte delle 
Regioni stesse. Già da molti anni gli 
operatori socio-sanitari del Friuli-V.G. 
come evidenziato anche nel 2011 ai 
tempi della prima emergenza Nord-A- 
frica - elaborano percorsi di accoglien- 
za e sorveglianza sanitaria, orientati a 
garantire tutela e sicurezza anche alle 
comunità locali, che poi applicano 
concretamente con competente at- 
tenzione e rigore. 
PROF. Maurizio MARCECA 
[PRESIDENTE NAZIONALE DELLA SOCIETÀ 
DI MEDICINA DELLE MIGRAZIONI] 
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il materasso! 
à letto passi circo L'3 dello tuo sito. La scelto del moterasso diviene perciò determinante Ù 


per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Moterosso d'eccellenza 
siomo noi; 100% made in italy, cito manifattura, innovozione tecnologica, soluzioni 


 postro eness ertA 
__Www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. SIR Seta 


dal lunedì al sabato 


personalizzate, servizio e assistenza post vendito, marchio Dorelon. Per qorantme al tuo 


fiboso salute, qualito e benessere, il Materasso è uno scelto cbblicato è di ÌPiocere 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


I 10 bambini del laboratorio 
teatrale di Dino Persello 

al Fogolar di Bergamo 

con «Siet cjantons» 


FOLK CLUB BUTTRIO 


Ecco «Quanta musica» 


Torna la ras- 
segna «Nor- 
dSudEstO- 
vest: Quanta 
Musical», or- 
ganizzata dal 


Folk Club 
Buttrio alla ri- 
cerca delle 


mus ielme 
«lontane», 
non solo 
geografica- 
MEN: 
i L'edizione 
2018, aperta 
lunedì 14 maggio dal cantautore ameri- 
cano Christopher Paul, proseguirà giove- 
dì 31 maggio all’Aula Magna delle Scuo- 
le medie di Cividale, alle 21 con il Trio 
Benares: due super virtuosi della musica 
indiana (sitar e tablas) e un sassofonista 
tedesco in un incontro in cui la tradizio- 
ne classica indiana dialogherà con il jazz 
occidentale; l’album che ne è scaturito 
ha vinto il premio della critica tedesca 
come miglior disco del 2016. Grandi nu- 
meri per il terzo spettacolo, sabato 9 giu- 
gno alle 20.30. Sul palco del Kuturni 
Dom di Gorizia si esibiranno i 20 cantanti 
e ballerini dell’ensemble Chukchi, prove- 
nienti dalla Siberia asiatica all'estremo 
nord verso il Pacifico, con la propria cul- 
tura sciamanica. Come sempre, la rasse- 
gna si chiuderà all'Abbazia di Rosazzo 
martedì 19 giugno alle 21 con un con- 
certo intitolato «Suoni nelle Culture», de- 
dicato ai fiati e alle percussioni del sud 
del mondo. Protagonisti il fiatista Ed- 
mondo Romano (lo scorso febbraio pre- 
ziosissimo collaboratore di Vittorio De 
Scalzi dei New Trolls al Palamostre) e il 
percussionista Loris Lombardo, vincitore 
del World Drum Contest 2011 e straordi- 
nario solista al handpan, strumento con 
il quale si è esibito nel 2017 a Italis’s Got 
Talent con standing ovation di pubblico 
e giuria; si tratta di uno strumento in ac- 
ciaio che percosso in varie parti produce 
note diverse. La rassegna si avvale della 
collaborazione dei Comuni di Tavagnac- 
co, Cividale e Manzano, della Fondazio- 
ne Abbazia di Rosazzo e varie associazio- 
ni. Prenotazioni: 348-8138003, info@fol- 
kclubbuttrio.it., www.folkclubbuttrio.it. 
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I Birbants 


SPETTACOLI .Nita Cattolica 


raccontano le radici 


IECI BAMBINI della 

scuola primaria di Di- 

gnano capaci di coin- 

volgere il pubblico 

raccontando, in lin- 
gua friulana, il senso di apparte- 
nenza alla loro comunità. 

Sono i piccoli «attori» del Grup- 
po teatrale «Birbants» guidato da 
Dino Persello che, il prossimo 27 
maggio, porteranno il loro spetta- 
colo «Giuià par furlan. Siet Cjan- 
tons» al Fogolàr furlan di Bergamo, 
un lavoro in lingua friulana che 
racconta alcuni aspetti della storia 
e della vita sociale di Dignano e, 
nello stesso tempo, di ogni paese 
del Friuli. 


Coro Rosas di Mont... 


Il lavoro è nato da un laboratorio 
teatrale iniziato due anni e mezzo 
fa da Persello su proposta dell’as- 
sessorato alla Cultura del Comune 
di Dignano e dell’associazione di 
genitori Pro Schola. 

«Siamo partiti da degli esercizi 
sulla mimica facciale —- racconta 
Persello — utilizzando le bustine di 
zucchero, che girano da un po' nei 
nostri bar con raffigurate le 
espressioni degli stati d'animo e la 
didascalia in lingua friulana. Poi 
abbiamo iniziato a ragionare sui 
soprannomi del nostro paese e sul 
senso di appartenenza alle varie 
famiglie che essi contengono». 

A questo poi si sono aggiunte le 


L'ultimo regalo al Friuli 
di Pre ‘Sef Cjargnel 


ARÀ SICURAMENTE un incontro 


all'insegna della commozione quello di 


domenica 27 maggio che si 
terrà alle 17 nella Pieve di Gorto in 
comune di Ovaro. Glesie Furlane e il 
Coro Ròsas di Mont, con l’intera 
valle del Degano e le varie comunità 


presso cui è stato amato e stimato {N 


pastore, ricorderanno don Giusep- 
pe Cargnello presentando il doppio 
cd «I Recitatîfs liturgjics», raccolta 
curata dal grande musicologo e stu- 
dioso del Friuli, premio Epifanie 
2016 e scomparso il 28 dicembre del 


2017. Trattasi di una raccolta che, come spiega- 


va pre ‘Sef Cjargnel nell’introduzione, vuole es- 
sere uno strumento a servizio della liturgia, ca- 
ipy Si ratterizzato da due elementi incon- 
1 RECI LATÎE 5 fondibili della nostra tradizione: «La 
lingua friulana, per dimostrare affet- 
to e tenerezza incondizionata al- 
l'umanità profonda del popolo friu- 
lano, e la musica, che affonda le ra- 
dici nel canto patriarchino aquileie- 


RI ONISS 


a Mir n nice JI dae 
gr -  - dia 


se». 


Drammatiche impronte umane 
nelle «Sindoni» di Kounellis 


ODICI GRANDI grafiche di Jannis 
DES (Pireo 1936 — Roma 

2017), artista internazionale, 
autore di performance e importante 
esponente dell’arte povera, sono 
esposte fino a metà luglio nella 
Stamperia d’arte Albicocco di via 
Ermes di Colloredo 8/c a Udine nel- 
l'esposizione dal titolo «Jannis Kou- 
nellis. Sindoni senza identità». Non è 
facile vedere in Udine esponenti 
dell’arte internazionale e forse le mo- 
numentali incisioni (220 cmx120) 
avrebbero meritato uno spazio pub- 
blico, però le opere, con le loro corni- 
ci di ferro, sembrano dialogare natu- 
ralmente coni torchi e l'odore dell’in- 
chiostro della stamperia. Sono gli ul- 
timi lavori grafici di Kounellis che si è 
dedicato alla grafica dalla metà degli 
anni ‘70, prediligendo l’essenzialità 
del bianco e nero. 

Sono opere concettuali, «impronte 
di impronte» dove più che il soggetto 
in sé conta il procedimento mentale e 
materiale dell'esecuzione. Kounellis è 
partito dai cappotti cosparsi di resi- 
na, di cui uno è appeso alla parete, 
impressi sulla lastra metallica lascia- 
no una impronta, su cui si cosparge il 
carborundum, una polvere industria- 
le abrasiva di carburo di silicio. Si for- 
ma così una matrice, che viene in- 
chiostrata e stampata manualmente 
a tornio producendo effetti materici, 


ricercati da Kounellis e molto diversi 
da quelli delle incisioni tradizionali 
calcografiche. 

Perché i cappotti? Premesso che 
l'artista contemporaneo ben poca 
importanza dà al soggetto rappresen- 
tato, il cappotto allude alla presenza 
umana, non rappresentata diretta- 
mente, ma attraverso la sua impronta 
mediata. Kounellis era infatti attirato 
non dall'oggetto rappresentato, ma 
dal gioco concettuale e giustamente il 
sottotitolo della mostra allude alla 
Sindone, la tela che reca l’impronta 
del corpo di Gesù con un richiamo al 
senso del sacro proprio dell'artista. 
Come è stato detto all’inaugurazione, 
l’artista interroga il visitatore, non of- 


di. 


fre risposte per cui molteplici sono 
anche le interpretazioni. Cappotti co- 
me presenze umane, non troppo dis- 
simili dai cumuli di vestiti abbando- 
nati che si vedono nelle moderne mi- 
grazioni. Arte come denuncia, quin- 


C'è voluta tutta la pazienza e la co- 
stanza di Corrado e Giancluca Albi- 
cocco per organizzare questa mostra, 
ospitata dapprima a Roma all'Istituto 
Centrale per la Grafica di Palazzo Poli 
(Fontana di Trevi): sei anni di lavoro 
dai primi, difficili contatti, alle matri- 
ci realizzate dall'artista nel suo atelier 
di Umbertide tra il 2014 e il 2016, e 
poi stampate a Udine. 


GABRIELLA Bucco 


Pre ‘Sef Cjargnel, che ha seguito la 
preparazione dell’opera fino alla 
stampa pochi giorni prima di lascia- 
re questa vita terrena, ha realizzato 
per Glesie Furlane questo compendio di canti 


parti dedicate all’autore del primo 
vocabolario in lingua friulana, il di- 
gnanese Jacopo Pirona, e alla Fi- 
landa di Dignano, chiusa nel 1953 
e di cui il Comune ha iniziato la ri- 
strutturazione, episodio in cui i 
piccoli attori riescono a raccontare 
la vita delle filandine di 60 anni fa, 
«cantando le canzoni e anche suo- 
nando», racconta Persello. 

Tutto ciò utilizzando la lingua 
friulana che, grazie al teatro, è di- 
ventata familiare a questi bambini. 
«Tutti e dieci — prosegue il regista — 
prima di quest'esperienza parlava- 
no in italiano in famiglia e adesso 
hanno cominciato a usare anche la 
“marilenghe” e di ciò tanti genitori 


mi hanno ringraziato. È un esem- 
pio di come il teatro possa risve- 
gliare l’uso della lingua». 

Lo spettacolo ha già avuto delle 
repliche: a San Vito di Fagagna, a 
Flambro, nel corso della trasmis- 
sione «Lo scrigno» di Telefriuli. Ora 
per la prima volta uscirà dalla Re- 
gione, con la trasferta di Bergamo. 
E in autunno, con il sostegno del- 
l’Arlef e dell’Istitàt ladin furlan «Pre 
Checo Placerean», ci saranno repli- 
che nelle province di Gorizia e Por- 
denone. «Si tratta di un esperimen- 
to veramente unico fatto con bam- 
bini di eccezionale comunicativa e 
creatività», conclude Persello. 

STEFANO DAMIANI 


della tradizione patriarchina dirigendo il Coro 


«Ròsas di Mont», che domenica accompagnerà 
la presentazione proponendo alcuni brani regi- 
strati nella raccolta. Porteranno i saluti pre Ro- 
berto Bertossi, presidente di Glesie Furlane, e 
don Gianni Pellarini, parroco di Ovaro. Inter- 
verranno anche don Loris Della Pietra, diretto- 


re dell'Ufficio Liturgico diocesano e direttore 
del Seminario Interdiocesano di Castellerio; 
Ulderica Da Pozzo fotografa che ha arricchito 
con i suoi scatti sulla Carnia il booklet che ac- 
compagna i cd e Massimo Garlatti-Costa il regi- 
sta del documentario «Missus», al quale parte- 
cipò pre ‘Sef e nel quale le musiche del cd fun- 
gono da colonna sonora. «Siamo commossi e 
grati a pre ‘Sef per la pluriennale opera di musi- 


cologo: questo è l’ultimo regalo che ha voluto 


TOLMEZZO, 
A sinistra: Museo 
l'allestimen- CARNICO 
to della MIcHELE 
mostra (foto GORTANI, VIA 
D'Agostino); DELLA 
a fianco VITTORIA 2 
particolare FINO AL 
di un’opera 
di Kounellis. 


Le altre mostre della settimana 


eS.1.S.A. TRIESTE E LUSSINO “AL VOLO” 
FRA GLI ANNI ‘20 E GLI ANNI 30 
Trieste - Civico Museo della civiltà istriana, fiumana, 


dalmata, via Torino 8 


Fino al 3/06; lun-sab ore 10-12.30; 16-18.30; 


dom 10-18.30 


ePUNTO DI VISTA. ILARIO DEMARTIN 

Romans d'Isonzo - Casa Candussi-Pasiani, p. Garibaldi 6 
Fino al 9/06; lun17.30-19.30; mar 16.30-19.30; mer 
16.30-19.30; gio 16-18, ven 16.30-19.30; sab 10-12 


10/06; DA MARTEDÌ A veNERDÌ 9-13; 15-18, 
SABATO E DOMENICA 10-13; 15-18 


donare al Friuli» commenta Christian Romani- 
ni, segretario di Glesie Furlane. Il doppio cd è 
stato registrato presso la Chiesa di Sant'Anto- 
nio Abate a Mione dalla prestigiosa casa disco- 
grafica Artesuono di Stefano Amerio. 
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CORSI SERALI 


iscrizioni entro il 15.10.2018 


Nuoui percorsi di istruzione 


di secondo livello 
nel settore COSTRUZIONI, AMBIENTE e TERRITORIO, 


rivolti agli adulti 


per l'Anno Scolastico 2018/2019 


informazioni su 
www.itgmarinoni.it 
o scrivi a 
udt101000e@istruzione.it 


hi bambini questo Lipa 


La aaa fariz 
st 

stato | 
piccoli m 
d V i 

ama ciiio 


un po 
soddisfatto nal vec 


fiemtrane arno 


Lora 


ipo lì 


accompagnati a sosten 


te ES 


sr 4 


inti sit 


aura 
Mpeg aa at 


+ che 


niura 


qranti; cai Let 


scita, mu 


_ 
IFDI 


pics chela 


ondivisa 


LIL 
hanno 


creduto 


{eos | 
a anche per le loro 
ho all'inizio 


Derplesse ma 


terne i ficgli 


pLicosi cdi 


nei 


figli a rele Loro ana (pr 


“«€“i sono due lasciti durewoli 

che possiamo dare al nostri 

figli. Uno sono le radici. 

L'altro somo Le ali..." è Ur 

fàminso detlo, Maequisiri 

ili idipen persa TeOn € LTS 
sa cho 


1) L . 
È fa dall'oggi al 
ciomeni. ma 


2 ciurma ed 
3 che ha inizio 
Mas birril 


LITE Snc 

in la nolan 
qenitone e continua con 
l'ingresso I della 
‘cuola, anche per questo la 
fiducia tra famiglia e scuola 
è fondamentale 


al morì 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 


enerdì 25 maggio al- 
le ore 18, nella Sala 
del trono del Palaz- 


zo Patriarcale di Udine sarà 
presentato il volume «Ur- 
kunden und Memorialquel- 
len zur dlteren Geschichte 
des Klosters Rosazzo» 
(«Documenti e fonti me- 
moriali sulla storia più anti- 
ca dell'abbazia di Rosaz- 
zo»), edito dall'Accademia 
delle Scienze di Vienna. Au- 
tori del volume sono Rein- 
hard Hartel, già professore 
di Storia medievale all’Uni- 
versità di Graz, e Cesare 
Scalon, già professore di 
Paleografia latina all’Uni- 
versità di Udine e attuale 
presidente dell'Istituto Pio 
Paschini per la storia della 
Chiesa in Friuli. Dopo l’in- 
troduzione del prof. Sca- 
lon, seguiranno i saluti 
dell'Arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato, del direttore del- 
l’Istituto storico austriaco 
di Roma, Andreas Gott- 
smann, in rappresentanza 
dell’Accademia austriaca, di 
Rajko Bratoz, professore di 
Storia antica all’Università 
di Lubiana, per l'Accademia 
Slovena. Il volume sarà pre- 
sentato da Laura Pani, do- 
cente di Paleografia latina 
all’Università di Udine. La 
presentazione sarà interval- 
lata dall'esecuzione di mu- 
siche aquileiesi da parte 
della Schola Aquileiensis di- 
retta dal maestro Claudio 
Zinutti. La presentazione 
del volume è promossa, 
unitamente agli Archivi e 
alle Biblioteche storiche 
dell'arcidiocesi di Udine, 
dall'Istituto Pio Paschini, 
con il patrocinio anche del- 
la Fondazione Aquileia. 


RGANIZZATE DALLA PARROCCHIA di 
O Santa Maria Annunziata nella 

chiesa metropolitana di Udi- 
ne e dal Museo del Duomo tornano 
«Le giornate dei Tiepolo» con un pro- 
gramma di incontri, che combinano 
musica, arte e storia. 

Come è noto i Tiepolo che operaro- 
no a Udine sono infatti due: Giam- 
battista Tiepolo (Venezia, 1696 - Ma- 
drid 1770) e il figlio Giandomenico 
(Venezia 1727 — Venezia, 1804). Il fa- 
moso pittore veneziano lasciò opere 
sia nella cattedrale che nella chiesa 
della Purità: la cappella del Santissi- 
mo affrescata dal pittore in età giova- 
nile (1726) con angeli dagli effetti 
scenografici e illusionistici (nella fo- 
to) e due pale con la «Santissima Tri- 
nità» (1738) e quella con San Ermaco- 
ra e Fortunato (1737), mentre nella 


CULIURA 


25 


Venerdì 25 maggio, al Palazzo Patriarcale, 
presentazione del volume di Hartel e Scalon 
edito dall'Accademia delle Scienze di Vienna 
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Rosazzo 


Nuova luce sull'abbazia 


| Patriarcato di Aquileia è stato un punto di riferimento, religioso, politico e 
culturale, per un'ampia area europea. Un'influenza che a tutt'oggi 
continua ad attirare l'interesse non solo degli studiosi locali, ma anche di 
quelli dei paesi europei che dalla vicenda del Patriarcato sono stati toccati. 


A dimostrarlo il nuovo volume che contiene un'edizione critica delle più 
antiche fonti documentarie sull’Abbazia di Rosazzo, edito dall'Accademia 
delle Scienze di Vienna e curato da Reinhard Hartel, già professore di 
Storia medievale all’Università di Graz, e Cesare Scalon, già professore di 
Paleografia latina all'Università di Udine e attuale presidente dell'Istituto 
Pio Paschini per la storia della Chiesa in Friuli. 


Intitolato «Urkunden und Memorialquellen zur 
alteren Geschichte des Klosters Rosazzo», ovvero 
«Documenti e fonti memoriali sulla storia più anti- 
ca dell’abbazia di Rosazzo», il libro presenta i docu- 
menti più antichi, relativi al periodo in cui l'abbazia 
si trovò a svolgere un ruolo effettivo di grande im- 
portanza all’interno del patriarcato, sia dal punto di 
vista politico-istituzionale, sia dal punto di vista ec- 
clesiastico. 

Le origini dell'abbazia di Rosazzo risalgono agli 
anni ottanta dell’XI secolo ad opera di una delle fa- 
miglie più influenti dell'impero nella Germania me- 
ridionale: la famiglia Eppenstein, legata per paren- 
tela all'imperatore Enrico IV e detentrice del ducato 
di Carinzia. Fu il patriarca di Aquileia Ulrico I, 
membro della stessa famiglia, a sostituire la prima 
comunità formata dai canonici agostiniani con un 
gruppo di monaci benedettini, fatti arrivare presu- 
mibilmente dall’abbazia carinziana di Millstatt at- 

torno al 1190. Ulri- 
| co era anch'egli un 

monaco benedetti- 
no, che l’imperatore 
Enrico IV aveva no- 
minato abbate di 
San Gallo in Svizze- 
ra e successivamen- 
te patriarca di Aqui- 
leia. Morto Ulrico 
nel 1121 ed estintasi 
la casata degli Ep- 
penstein nel 1122, 
la protezione del- 
l'abbazia passò alla 
famiglia Spanheim, 
subentrati agli Ep- 
penstein nel ducato 
di Carinzia, e quin- 
di alla famiglia dei 
conti di Gorizia. Dal punto di vista politico, religioso 
ed economico, l’abbazia fu una delle più importanti 
istituzioni ecclesiastiche nell’ambito dello Stato pa- 
triarcale, fino a quando questo ebbe vita (1077- 
1420). Passato il Friuli sotto la dominazione vene- 
ziana, il complesso abbaziale conservò una posizio- 
ne di importanza strategica trovandosi spesso al 
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Le Giornate dei Tiepolo 
Concerti e visite col Museo del Duomo 


centro di eventi bellici, culminati nel 1509 con 
l’espugnazione del fortilizio da parte 
delle truppe imperiali di Massimilia- 
no I. Tale data pose fine per sempre 
anche alla presenza benedettina in 
abbazia, che dalla fine del Trecento 
non aveva più un abate residenziale, 
ma era ormai data in commenda a ve- 
scovi e cardinali che ne percepivano 
le rendite cospicue. 

Il volume curato di Hàrtel e Scalon, 
dunque, porta nuova luce su que- 
st'importante istituzione. «Si tratta — 
spiega Scalon - di un'edizione critica 
di fonti scritte, che erano conosciute 
dagli studiosi solo parzialmente o in 
edizioni non sempre affidabili. L’in- 
treccio dei dati forniti dai documenti 
e dalla nuova edizione del Necrologio 
Rosacense, che qui viene pubblicato, 
consente di ricostruire una storia de- 
cisamente diversa da quella cono- 
sciuta fino ad ora, di rileggere su basi 
nuove la Cronaca dell'abbazia scritta 
dal monaco Ossalco attorno al 1344. 
Per la prima volta vengono presentati 
alcuni documenti di cui si ignorava 
l’esistenza, come ad esempio la con- 
ferma papale a favore dell’abbazia e 
una lettera che attesta i rapporti tra 
Rosazzo e la grande abbazia riforma- 
ta di Admontin Austria. Sono stati individuati i no- 
mi di parecchi donatori e si è rivista la cronologia di 
numerose fonti documentarie. Tutto questo con- 
sente di ricostruire in modo più attendibile la rete 
dei rapporti che l'abbazia aveva sia in territorio friu- 
lano, sia oltralpe. Potremmo aggiungere la localizza- 
zione certa dell’ospedale monastico di S. Egidio, op- 
pure le prime menzioni di tutta una serie di villaggi 
nell’alta valle del Natisone». 

La presentazione del volume è promossa, unita- 
mente agli archivi e alle biblioteche storiche dell’Ar- 
cidiocesi di Udine, dall'Istituto Pio Paschini, che ha 
come sua finalità istituzionale la valorizzazione 
scientifica degli archivi e delle biblioteche ecclesia- 
stiche attraverso la ricerca, pubblicazione e diffu- 


sione di fonti e studi riguardanti la storia della Chie- 
sa in Friuli «a partire dalle origini della Chiesa di 
Aquileia». «Quella del patriarcato di Aquileia — prose- 
gue Scalon — è una storia singolare, che non può es- 
sere circoscritta entro i confini nazionali e per que- 
sto lo statuto dell’istituto prevede di aprirsi alla “col- 
laborazione con le istituzioni culturali e scientifiche 
dei territori dell’antico patriarcato e metropoli di 
Aquileia” e alla “collaborazione con le istituzioni cul- 
turali, ecclesiastiche e universitarie che si occupano” 
della storia del cristianesimo e delle chiese dell’area 
aquileiese». 

In questo senso anche la presentazione del volu- 
me di fonti sull’abbazia di Rosazzo, che si svolge si- 
gnificativamente nel Palazzo Patriarcale di Udine, ul- 
tima dimora dei patriarchi, oltre a evidenziare l’im- 
portanza della ricerca, si propone di richiamare l’at- 
tenzione dell'opinione 
pubblica sul fatto che 
prestigiose istituzioni 
culturali dei paesi confi- 
nanti si interessano del- 
la storia del Patriarcato 
di Aquileia. 

A testimoniare questo 
interesse sono gli stessi 
studi del prof Hairtel. 
«Ho iniziato le mie ricer- 
che - afferma lo storico 
coautore del volume su 
Rosazzo - occupandomi 
dei documenti medieva- 
li del ducato di Stiria. Mi 
sono reso conto imme- 
diatamente di aver a che 
fare anche con il patriar- 
cato di Aquileia, visto 
che una parte conside- 


Il volume presenta per la prima volta alcuni documenti di cui 
si ignorava l’esistenza, come ad esempio la conferma papale 
a favore dell'abbazia o una lettera che attesta i rapporti tra 
Rosazzo e la grande abbazia riformata di Admont in Austria. 


revole del territorio stiriano dal punto di vista eccle- 
siastico faceva parte della diocesi aquileiese. Da qui 
è nato il mio interesse diretto per le istituzioni pa- 
triarcali». 

Inoltre, prosegue Hartel, l’attenzione dell’Accade- 
mia delle Scienze di Vienna per le vicende del Pa- 
triarcato è tutt'altro che occasionale: «L'Accademia 
già nel 1985 ha avviato una collana di fonti docu- 
mentarie sul patriarcato di Aquileia, che ha finora vi- 
sto la pubblicazione di tre volumi: sull’abbazia di 
Moggio, sul monastero di Santa Maria di Aquileia e 
ora sull’abbazia di Rosazzo. Si tratta di una collana 
destinata a continuare sotto la mia direzione e con la 
collaborazione di altri studiosi». 

STEFANO DAMIANI 


ra 


chiesa della Purità Giambattista af- 
frescò il soffitto con «L'Immacolata» 
(1759) una delle ultime opere prima 
della partenza per la Spagna, stupefa- 
cente nella gamma cromatica dei 
bianchi. Sempre alla Purità il figlio 
Giandomenico lasciò sulle pareti 8 
scene a monocromo con fondo dora- 
to con rappresentazioni del Vecchio e 
del Nuovo Testamento, dipinti che si 
distinguono per un certo realismo ri- 
spetto alla raffinata e scenografica ar- 
te del padre. Un itinerario che può 
essere facilmente completato con 
una visita al Museo Diocesano che 
conserva nello scalone e nella galleria 
i più importanti affreschi tiepoleschi 
in città. 


Dal 17 maggio al 15 giugno si sus- 
seguiranno visite guidate e aperture 
straordinarie alla Cattedrale e alla Pu- 
rità nelle giornate di lunedì, giovedì, 
venerdì e sabato dalle ore 10-12 e 16- 
18, mentre alla domenica l'apertura è 
solo pomeridiana dalle 16 alle 18. 

I Concerti, che proporranno musi- 
che settecentesche dell’epoca del 
Tiepolo si terranno presso la Purità 
alle ore 21 di sabato 26 maggio, ve- 
nerdì 1 giugno, venerdì 15 giugno, ve- 
nerdì 13 luglio e venerdì 3 agosto per 
terminare con un concerto d’organo 
in cattedrale domenica 2 settembre. 
Tutti i concerti saranno preceduti, 
circa una mezz'ora prima, da visite 
guidata alla Purità. 


Per la giornata di Bertrando, il pa- 
triarca che tanto contribuì alla deco- 
razione della cattedrale, il 6 giugno 
alle ore 12 e alle 17 sono previste del- 
le visite guidate al cantiere alla chiesa 
di Santa Maria di Castello. Trattando- 
si di salire sulle impalcature è previ- 
sto il numero chiuso ed è necessario 
prenotarsi al numero telefonico 0432 
506830 o all’indirizzo museo@catte- 
draleudine.it. Nella stessa giornata 
alle ore 18.30 sarà presentato nel mu- 
seo del Duomo il progetto di accessi- 
bilità alle sale per le persone con 
handicap visivi, promosso con il Ro- 
tary Club Udine nord e avviato dal 
2017. 

G.B. 
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PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Nancje il mont nol è stàt fat 


dut intune dì. 
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La lune 
Ai 29 lune plene. 


lis GNOVIS 


A BIBION CUL «DUM» 
Vendemis solidariis 


Ancje chest an, a coventin volontaris pes vende- 
mis par personis cun disabilitàt che la Comunitàt 
di volontariat «Dinsi une man» e je daùr a imbastî, 
li dai ambients dal «Centro italiano femminile» di 
Bibion (par informazions, www.dumdisabili.it e 
www.youtube.com/user/TheDumTube). La espe- 
rience comunitarie di solidarietàt e di condivision 
e podarà jessi vivude in 3 moments: dai 25 di Lui 
ai 3 di Avost, dai 4 ai 16 di Avost e dai 17 ai 29 di 
Avost. Par informazions e par notàsi, si podarà te- 
lefonàur a Elena (333 8255121, lunis di 18 a 21); 
a Chiara (339 6188171, miercus di 17 a 20) e a 
Federica (338 9184834, vinars di 16 a 19). 


PROGJET SCOLASTIC INTERNAZIONAL 
Diplomazie furlane 


In gracie dal program europeu «Erasmus+» e de 
colaborazion dal «Fogolàr» di Lion, la professore 
furlane lola De Monte e à rivàt a strenzi une cola- 
borazion positive fra l’Istitàt «Galilei» di Trevîs e 
l’Istitàt «La Mache» di Lion. | students di domoti- 
che des dòs scuelis a son daùr a realizà un progjet 
par judà lis personis disabilis che a scuegnin movi- 
si cuntun cjaruc ator par Vignesie e sù e jù pai siei 
434 puints. «Al è facil che a sedin stàts dai mure- 
dérs furlans, dilunc dai secui, a fà sù i puints di Vi- 
gnesie — al comente il president dal Fogolàr, Dani- 
lo Vezzio —; ore presint e je une furlane che e tire 
sù altris puints, ma par che i zovins da la Europe a 
puedin incuintràsi par fà progjets di pàs e di so- 
cors da la umanitàt. O bramìn che la professore 
De Monte, diplomatiche furlane, e resti par simpri 
in contat cul nestri Fogolàr, che al è la ambassade 
dal Friùl a Lion». 


CONCORS PAR ZOVINS CREATÎFS 
Confins, pàs e citadins 


Par «rifleti su la permeabilitàt, la fragjilitàt e la ca- 
sualitàt dai confins te creazion des identitàts e te 
unificazion o te separazion des comunitàts, par- 
tint dai savoltaments causionats de disfate di 
Cjaurét», il moviment regjonal dal volontariàt 
«Movi» al à inmaneàt il concors «Sconfinamenti 
di pace e cittadinanza». Te sezion destinade a lis 
strichis a puedin concori i fruts fra 11 e 14 agns; la 
sezion pes contis e je risiervade a puems fra 14 e 
20 agns. Lis voris a varan di jessi spedidis par pue- 
ste eletroniche (glialtrisiamonoi@movi.fvg.it) o 
par pueste normal («MoVI Fvg», strade Garibaldi 
23 di San Denél), in forme anonime, seont il rego- 
lament publicàt su la rèt des réts a la direzion: 
Mecps//mMmowvi.iveg.,lt/wpes 
content/uploads/2018/05/Sconfinamenti-di-pa- 
ce-e-di-cittadinanza-light.pdf. 


BALFUERIE 


s.f.= bravata 


600 apontaments in Italie. Ancje a Udin, Cormons, Gurize e Pordenon 


1 17 «goals» che a saran declinats intant dai 17 dîs dal «Festival talian dal Svilup sostegnibil» e Pierluigi Stefanini, president di «AsviS». 


Svilup sostegnibil par ducj 


NTUN «MOMENT tant intri- 

gòs pe politiche taliane, il 

Festival 2018 al publiche 

un mes clàr e fuart par 

dute la societàt: l’avignî 
de Italie si à di progjetàlu dentri 
de suaze de Agjende 2030 pal 
svilup sostegnibil»: a son che- 
stis lis peraulis sielzudis dal 
president Pierluigi Stefanini e 
dal puartevòs Enrico Giovanni- 
ni di «AsviS» par screà la secon- 
de edizion dal «Festival talian 
dal Svilup sostegnibil». 

Vie pes 17 zornadis che a van 
dai 22 di Mai ai 7 di Jugn, il Fe- 
stival al proponarà passe 600 
apontaments, in ogni cjanton 
dal Paîs, par mostrà il mt e la 
maniere di meti in vore i 17 
obietîfs («Sustainable Develop- 
ment Goals»; in sigle «SDGs»), 
stabilîts de «Agjende 2030 pal 
svilup sostegnibil». 

Chel program di impegns e 
di lavòr, fat bon des Nazions 
unidis ai 25 di Setembar dal 
2015, al propon 169 «Target» 
che ogni stàt al scuen rivà, par 
superà il model di svilup dal dì 
di vuéè, che al è daùr a sassinà il 
mont sul plan ambientàl, sun 
chel economic e sun chel so- 
ciàl, cemùt che Pape Francesc 
al à palesàt te encicliche «Lau- 


dato si’». 

Sostegnibil, di fat, al è dome 
chel svilup che al permet di ga- 
rantî par ducj lis sòs necessitàts, 
cence comprometi la possibiltàt 
da lis etis avignî di apaià, ancje 
lòr, lis sòs necessitàts. 

I 17 «goals» che a saran decli- 
nàts intant dai 17 dîs dal «Festi- 
val» a son: 1. Fin de puaretàt; 2. 
Fin de fan; 3. Salùt e benstà par 
ducj; 4. Educazion di cualitàt, 
juste e inclusive; 5. Paritàt di gje- 
nar; 6. Disponibilitàt di aghe e di 
servizis igjenics par ducj; 7. Acès 
a sistemis energjetics econo- 
mics e sigùrs; 8. Lavòr par ducj; 
9. Infrastruturis e industrie justis 
e responsabils; 10. Paritàt fra lis 
nazions; 11. Citàts e paîs inclu- 
sîfs e sigùrs; 12. Produzion e 
consum sostegnibii; 13. Lote 
cuintri dai mudaments clima- 
tics; 14. Conservazion dai màrs; 
15. Protezion dal ecosisteme te- 
rest, des forestis e dal teren e 
protezion de biodiviersitàt; 16. 
Societàts pacifichis e inclusivis e 
justizie par ducj; 17. Rinova- 
ment e infuartiment dal parte- 
nariàt mondial. 

Il «Festival dal svilup soste- 
gnibil» al è stàt screàt an passat, 
in gracie di «AsviS» 
(http://asvis.it), al ven a stài la 


PETAULIS 
inDISMenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(dal verbo barufà ‘abbaruffarsi’, forse con la trasformazione di r in 1) 


Jacum nol è un di balfuerie. 


Giacomo non è tipo da bravata. 


DAPRÙF 


avv. e prep. = appresso, vicino, accanto 


(formata dalla preposizione de e da pròpe “vicino, presso”, 


si tratta della variante di aprif) 


La aghe di cent fontanis e cor daprîf il Nadison. 
L'acqua di cento fontane corre appresso al Natisone. 


ERBOLAT 


s.m. = stregone che ammalia con i suoi filtri d’erbe; mago in genere 


(dal verbo arborare o erbolare ‘cercare erbe?) 


Il pari di Sunte al jere un erbolat cetant cognossùt. 
Il padre di Assunta era un mago molto conosciuto. 


FALISCJE 


s.f. = favilla, scintilla 


«Aleance pal svilup sostegnibil» 
nassude «par fà cressi te societàt 
taliane, tai sogjets economics e 
tes istituzions la cussience dal 
valòr de Agjende 2030 pal svilup 
sostegnibil e par ingaiàju ducj te 
realizazion dai obietîfs dal svi- 
lup sostegnibil. Cu la «Fonda- 
zion Unipolis» e cu la Universi- 
tàt romane «Tor Vergata», a cola- 
borin passe 180 organizazions 
de societàt civîl (comprendudis 
«Acli», «Azion catoliche», Centri 
culturàl «G. Lazzati», «Csi», 
«Confcooperativis», «Focsiv, 
Istitàts «Jacques Maritain» e 
«Luigi Sturzo», «Mani Tese» e v. 
i.). Di ché strade dal «Festival», si 
son zontadis cun passion e li- 
bertàt clapis di ogni fate, che a 
àn prontàt un «cartelon» di cen- 
tenàrs di apontaments 
(http://festivalsviluppososteni- 
bile.it/2018). 

Ocasions di profondiment e 
di confront sui 17 «Goals» pal 
svilup sostegnibil a son stadis 
inmaneadis ancje tes vilis furla- 
nis. La zornade plui plene e sarà 
chè dai 24 di Mai. A Gurize, si re- 
sonarà di «Abitare sostenibile. 
Quando l'eccellenza diventa 
storia», par cure de Universitàt 
furlane. A Udin, Ateneu, Arpa, 
Union industriài di Pordenon e 


(di origine incerta, probabilmente mediterranea) 


Ator dal pignardl a colin faliscjis come plumis. 


Emas, a proponaran un dibati- 
ment su «Esperienze di sosteni- 
bilità nell’ottica dell'economia 
circolare». A Pordenon, «Terraè 
Officina della Sostenibilità» e 
animarà une discussion su 
«Cambiamenti climatici in atto: 
cosa sta succedendo?». 

Intant di chès altris zornadis 
dal «Festival», Cormons ur darà 
acet a lis ativitàts par fruts «Con- 
saAPEvolmente» (dai 25 ai 27 
Mai); a Udin, la riflession e tor- 
narà ai 28 («Grow food, not 
lawns - Urbanizzazione e nuovi 
sistemi alimentari»); ai 31 («Go- 
als a grappoli: le biotecnologie 
sostenibili in agricoltura e gli 
SDGs») e ai 4 di Jugn («Ripensa- 
re i modelli abitativi: la bioedili- 
zia»); a Pordenon i ultins doi 
apontaments a saran inmaneàts 
ai 28 («Cambiamento climatico: 
quale energia per il futuro») e ai 
31 di Mai («La febbre del pianeta 
si misura in montanga: dalla 
modifica della biodiversità alla 
crescita del rischio»). 

La ultime dì de sezion furlane 
dal «Festival», ai 7 di Jugn, si varà 
di tornà a Gurize pe convigne: 
«Diversamente. Spunti creativi 
per una società diversamente 
uguale». 

MARIO ZILI 


Attorno al fuoco dell’Epifania scendono scintille come piume. 


GARP 


agg.= aspro, acido, acerbo 
(dal latino medievale garbus “aspro, acido”, comune nei dialetti 
nord-occidentali, le cui forme in -e sono contaminate con acerbo, 

di etimologia incerta, anche se è da confrontare con l’arabo garb “occidente”) 
Mi plasin i brugnui se no son garps. 

Mi piacciono le susine se non sono acerbe. 


IMBAST 


s.m. = deliquio, perdita dei sensi, svenimento 
(deverbale di imbastî “imbastire, cucire a punti larghi; iniziare un lavoro, 
un discorso, stabilendone i punti principali”, dal germanico bastjan 
“lavorare con rafia” e da qui al provenzale e all’antico francese bastir) 

A Vigjiute i stave par vignî imbast. 
Luigia stava per perdere i sensi. 
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LA VITA CATTOLICA 


MrercoLEDÌ 23 MmaGGIO 2018 


Dove la marilenghe è di 
L'attualità del 


di Friuli, ma anche appas- 
sionato di radiofonia. Il che 
conferisce agilità e autorevo- 
lezza alla trasmissione: nes- 
sun potenziale interlocutore 
si sottrae alle “sgrinfie” di 
Federico che, col suo raccon- 
to, porta ogni giorno dentro 
all'attualità, all'uno o all’altro 
dei suoi diversi comparti. È 
un racconto tuttavia di fa- 
miglia, in ciò avvantaggiato 


Cosa.ci può essere di più in- 
timo e, ad un tempo, di più 
politico che parlare del Friuli, 
in friulano, con i protagonisti 
della vita culturale, sociale 
politica ed economica del 
nostro territorio? Ecco quello 
che fa Radio Spazio con una 
trasmissione in onda - leg- 
gete bene — da 23 anni. E 
sempre con lo stesso cura- 
tore, Federico Rossi, esperto 


RADIO SPazIO 


IL RACCONTO DEL FRIULI 
PROPOSTO IN MARILENGHE 


DAL MARTEDÌ AL SABATO CON FEDERICO ROSSI 


jal e copasse: ideis a con- 
<« front sul Friùl di vuè». È 

questo il titolo completo 
della trasmissione condotta su Radio 
Spazio da Federico Rossi, ormai da 23 
anni. Ogni giorno, dal martedì al sa- 
bato, l'appuntamento è in diretta alle 
10 e poi in replica alle 15 e alle 22. In 
questa rubrica a farla da padrone è il 
territorio e la marilenghe. Si parla di 
Friuli, in friulano, con i protagonisti 
della vita culturale, sociale, politica 
ed economica. Le tematiche raccon- 
tate sono quelle legate all'attualità 
con una scaletta costruita giorno 
per giorno dal conduttore sulla base 
di quanto accade «sul Friùl di vuè». 
Ma perché «Gjal e copasse»? Se ve lo 
state chiedendo anche voi, Federico 
Rossi spiega che «il titolo della tra- 
smissione prende spunto dal mosai- 
co più importante e famoso che si 
trova nella Basilica di Aquileia che 
è quello che raffigura la lotta tra un 
gallo (gjal) e una tartaruga (copasse). 
Il gallo, che canta il sorgere del sole, 
rappresenterebbe il Bene, la tartaru- 
ga, etimologicamente “abitante del 
tartaro”, il Male». Ecco quindi il sen- 
so del sottotitolo, idee a confronto tra 
bene e male, per far riflettere l’ascol- 
tatore e creare in lui una coscienza 
critica. 
Gli ospiti invitati in studio, o in colle- 
gamento telefonico, sono dei più vari. 
Ma tutte autorevoli voci nel com- 
mentare le notizie più interessanti 
del giorno. «In tutti questi anni in 
radio posso dire di non essermi mai 
annoiato — continua Rossi — perché 
i motivi di dibattito sono eterogenei 
così come le persone con cui mi con- 
fronto. C'è sempre qualcosa di nuovo 
da imparare e spero la pensino allo 


Mie Ri: "Si 


o Coe 


stesso modo anche gli ascoltatori». 
Nei giorni scorsi, per esempio, ha 
ospitato il dibattito pre-ballottag- 
gio tra i due candidati a sindaco di 
Udine, Pietro Fontanini (poi eletto) 
e Vincenzo Martines. Così come ha 
parlato di musica «giovane» assieme 
ai più autorevoli esponenti musicali 
friulani come Doro Gjat e Dj Tubet 
(nelle foto). 

Vi possiamo anticipare che nei pros- 
simi giorni su «Gjal e copasse» si farà 
il punto sul nuovo Consiglio regio- 
nale e si parlerà del film documen- 
tario «Cercivento. Una storia che va 
raccontata», prodotto dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, che recupera 
il sacrificio di quattro alpini, Giovan 
Battista Coradazzi, da Forni di Sopra, 
Angelo Massaro, da Maniago, Basilio 
Matiz, da Timau, Silvio Gaetano Or- 
tis, da Paluzza, fucilati ingiustamen- 
te come disertori durante la Prima 
guerra mondiale. 


GJAL E COPASSE 
in diretta alle 10, 
e in replica alle 15 e alle 22 


dalla marilenghe che confe- 
risce, nel momento stesso in 
cui è esibita, un carattere in- 
timo e, per così dire, raccolto 
sull conversare. Insomma, 
una finestra di Friuli verace 
che risulta molta apprezzata 
e seguita dai radioascoltatori. 
Vorremmo lo fosse anche dai 
cultori e dagli enti proposti 
allo sviluppo della lingua 


IL PALINSESTO 


locale. 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 19.15 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 


METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 


Ore 6.30 


Ore 7.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 


Ore 12.30 


Ore 13.00 


ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO, commento quotidiano 

al Vangelo del giorno 

SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: L’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
Lunedì: CJARGNE. Da martedì a venerdì: 

GJAL E COPASSE (approfondimenti friulani) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
(si parla di Udinese Calcio) 


Martedì: SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 


Mercoledì: A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 

+ Cjase Nestre 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

GR NAZIONALE (edizione maxi) 

ECCLESIA, cronache dalla vita della Chiesa in Italia 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 


GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.45 
Ore 8.30 


Ore 9.00 
Ore 9.30 


Ore 10.00 


Ore 11.00 
Ore 12.30 
Ore 13.00 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 
Ore 15.30 
Ore 16.00 
Ore 17.00 
Ore 18.00 


Ore 19.00 
Ore 20.00 


Ore 21.00 BLACK ZONE, musica anni ‘70-'80, con Alain Giacomello 


Ore 22.00 
Ore 23.00 


GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 


ALMANACCO 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

L’AGAR, sull'agricoltura friulana 

CJASE NESTRE, (trasmissione sponsorizzata 
dalla Fondazione Friuli) 

GJAL E COPASSE, 

approfondimenti friulani, con Federico Rossi 
INBLU-L'ECONOMIA 

GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
INBLU NOTIZIE 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 


UN LIBRO PER VOI, con Anna Maiolatesi e Laura Macor 


SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (1) 
BASKET E NON SOLO (1) 

LA VALIGIA DELL'ATTRICE 

SANTA MESSA IN MARILENGHE 

IN DIRETTA DALL’ORATORIO DELLA PURITÀ 
UN LIBRO PER VOI (1) 

OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 


GJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 
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Ore 13.30 
Ore 14.30 


GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Mercoledì: A voce alta, con Paolo Sartori 

Lunedì: Cjargne. 

Da martedì a venerdì: GAL E COPASSE (replica) 
Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Pomeriggio Inblu 

Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE, 

con don Giuseppe Maran 

Il venerdì: PATRIARCHI E CONDOTTIERI 

IN QUEL DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

(Il venerdì: ’AGAR, sull'agricoltura friulana) 
SANTA MESSA IN DIRETTA 

DALLA BASILICA DELLE GRAZIE DI UDINE 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
VRATA PROTI VZHODU, 

trasmissione in lingua slovena 

Lunedì: SPAZIO SPORT, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Mercoledì: BASKET E NON SOLO, 

con Valerio Morelli e Flavio Cavinato 

Giovedì: ISPETTORE ROCK, con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI, con Marco Miconi 
Lunedì: CJARGNE. 

Da martedì a venerdì: GAL E COPASSE (replica) 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA ( 

fino alle 06.00) 


Ore 15.00 


Ore 16.00 


Ore 17.00 


Ore 18.00 


Ore 18.30 


Ore 19.30 


Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
ALMANACCO/CJAL E COPASSE, con Federico Rossi 
IL VANGELO commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
INTERVISTA ALL'ARCIVESCOVO DI UDINE 
PATRIARCHI E CONDOTTIERI IN QUEL 
DI AQUILEIA, con Roberto Tirelli 
GLI INNI E | RITMI DI PAOLINO D'AQUIEIA, 
con don Sandro Piussi 
Ore 10.00 SANTA MESSA in diretta dal Duomo di Udine 
Ore 11.00 NON UN GIORNO QUALSIASI, 
magazine culturale e di informazione religiosa 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni (replica) 
Ore 13.00 CJARGNE, con Novella del Fabbro (replica) 
Ore 14.00 GR Radio Vaticana 
Ore 14.30 CJASE NESTRE (r) 
Ore 15.00 BLACK ZONE (r) 
Ore 16.00 L’ISPETTORE ROCK 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA (attualità friulana) 
Ore 17.30 A VOCE ALTA, con Paolo Sartori 
Ore 18.00 VIAGGI DELL'ALTRO MONDO 
Ore 18.30 ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 19.00 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto (r) 
Ore 20.00 OKNO V BENECIJO, con Ezio Gosgnach 
trasmissione della minoranza slovena 
Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Maran 
Ore 22.00 LA VALIGIA DELL'ATTRICE 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 6.00 


Ore 6.30 
Ore 7.00 
Ore 8.00 


Ore 8.30 
Ore 9.00 


Ore 9.30 


giovedì 
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LA VITA CATTOLICA 


martedì 


MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 


mercoledì 


20.35 Soliti ignoti, il ritorno 

21.25 LA MAFIA UCCIDE SOLO 
D'ESTATE CAPITOLO 2, 
serie tv con Claudio Gioè 

23.55 Porta a porta, rubrica 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


20.30 Resta quel che resta, spec. i 


20.30 Soliti ignoti, il ritorno 
: 21.25 IL MEGLIO DI... LA 


CORRIDA, talent show 
con Carlo Conti 


00.00 TV7, settimanale 
: 01.40 Cinematografo, rubrica 


18.45 L'eredità, gioco 
i 20.35 Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 SIGNORE E SIGNORI AL 


BANO E ROMINA POWER, 
musicale 


: 17.05 | fiori del destino, film 
i 18.45 L'eredità, gioco 
È 20.35 CHE TEMPO CHE FA, talk 


show con Fabio Fazio 


i : 00.05 Speciale Tg1, rubrica 
: 00.20 Catturate Riina, ISPONSS. 01.35 Applausi, rubrica 


i 18.45 L'eredità, gioco 

i 20.30 ITALIA - ARABIA SAUDITA, 
i incontro amichevole di calcio? 
i 23.05 Che fuori tempo chefa 
i 00.20 Viaggio nella chiesa di 


Francesco, speciale 


i 18.45 L'eredità, gioco 
i 20.30 | Soliti ignoti, il ritorno 


21.25 IL FULGORE DI DONY, 


i film Tv con G. Z. Montanari i 
i 23.20 Porta a Porta, rubrica 
i 01.30 Sottovoce, rubrica 


20.30 | Soliti ignoti, il ritorno 
i 21.25 CALCIO: LA PARTITA DEL 


CUORE 2018, Nazionale 
Cantanti - Campioni del 
sorriso 


23.45 Porta a Porta, rubrica 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Quelli che...dopo il Tg, rub.: 

21.20 HAWAII FIVE-O, telefilm con 
Alex O'Loughlin 

23.45 Concerto della banda 
della Polizia di Stato 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 


20.10 Be happy, sketch 

20.30 Un posto al sole, soap 

21.05 M, talk show condotto da 
Michele Santoro 


‘ 19.40 Neis, telefilm 


21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
rubrica 


reportage con E. Lucci 


i 20.20 Be happy, sketch 
: 20.40 Un posto al sole, soap 


Claudio Bisio 


i 23.10 A modo mio, reportage 
: 01.05 Rai Parlamento 


118, 45 Squadra speciale Cobra 11 
: 21.05 2 SINGLE A NOZZE, film 


con O. Wilson 


: 21.20 NEMO NESSUNO ESCLUSO, : 23.05 Blue Bloods, telefilm 
; i 23.45 Tg2 dossier, rubrica 
23.50 Tg2 punto di vista, rubrica 02.15 Resurrection, serie Tv 


120. 00 Blob, magazine 
‘20.10 Le parole della settimana 
: 21.15 CONFUSI E FELICI, film con i21. 30 ULISSE IL PIACERE DELLA 


SCOPERTA, documentario 
con A. Angela 


19.35 Squadra speciale Cobra 11 
i 21.05 NCIS, telefilm con Mark 


Harmon 


È 22.40 Blue bloods, telefilm 
i 23.30 La domenica sportiva estate: 
i 00.20 Sorgente di vita, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.30 La difesa della razza, inc. 
i 21.25 UN GIORNO IN PRETURA, 


inchieste con R. Petrelluzzi 


è 00.00 1/2 H in più, replica 
100.10 Prima dell'alba, inchieste è 


01.00 Fuori orario, doc. 


: 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 

i con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
i 21.20 DOVE ERAVAMO RIMASTI 


film con Meryl Streep 


i 23.15 Night tabloid, rubrica 


È 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Be happy, sketch 

: 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 REPORT, inchieste con 


Sigfrido Ranucci 


23.10 Lessico famigliare, rubrica 


i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 
i con L. Bizzarri, P. Kessisoglu 
i 21.20 HAWAII FIVE-O, telefilm i 21.20 SCANZONISSIMA, show 
i 23.45 Antidoping, rubrica i 
i 00.35 Digital world, rubrica 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.20 Be happy!, sketch 

i 20.40 Un posto al sole, soap 
i 21.15 #CARTABIANCA, talk show : 


con B. Berlinguer 


01.05 Rai Parlamento, notiziario. 


È 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Quelli che...dopo il Tg, 


L. Bizzarri, P. Kessisoglu 


musicale con Gigi e Ross 


23.20 Fan Caraoke, gioco 


i 20.00 Blob, magazine 
i 20.20 Be happy, sketch 
i 20.40 Un posto al sole, soap 


21.15 CHI L'HA VISTO? 
con F. Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


19.00-23.55 circa 23.15 Storie del genere, docu- 
CANALE 3 reality con Sabrina Ferilli 
la n ga nl 20.00 Rosario a Maria che ... 
TYZ000K"S 20.45 TgTg - Tg a confronto 
21.05 SPEECHLESS, sitcom con 
Tg 12.45 . Minnie Driver 
19.00-20.30 circa 21.55 Happy, documentario 
CANALE 28 22.55 Emma, miniserie 


18.45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.25 VUOI SCOMMETTERE?, 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 01.05 Striscia la notizia, replica 


19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 C.S.I. scena del crimine 

21.25 APES REVOLUTION - IL 
PIANETA DELLE SCIMMIE, 
film con A. Serkis 

00.00 Arac Attack, film 


Tg 12.25-18.30-1.00 circa 
CANALE 6 


show con Michelle Hunziker : 


i 20.00 Rosario a Maria che ... 
: 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 PROGRAMMA DEL SECOLO; 20.45 Soul, con M. Mondo — 

; i 21. 20 PREFERISCO IL PARADISO, 


gioco con M. La Ginestra 


22.35 Effetto notte, rubrica 
: 23.10 Santo Rosario da MISS : 00.50 Indagine ai confini del sacro è 


‘ 18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


: 20.40 Striscia la notizia, show 

i 21.25 LE VERITA NASCOSTE, 
miniserie con Lydia Bosch 
i 23.40 Matrix Chiambretti, talkshowi 22.35 Champions league, spec. 


i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 20.25 C.S.I. scena del crimine 
: 21.25 LETHAL WEAPON, telefilm 
; : 23.05 Chi trova Lupin trova un 


con Damon Wayans 


‘ 00.05 Pallottole cinesi, film 


19.00 Nel mezzo del cammin 
i 20.00 Rosario a Maria che .. 


film Tv con Gigi Proietti 


118. 45 Caduta libera, gioco 
con Gerry Scotti 


: 20.20 Striscina la notizina, show 
i 20. 40 REAL MADRID - LIVERPOOL, 

finale di Champions League : È 
i 01.40 Paperissima sprint, replica : 


i i 19.00 Tom e Jerry, cartoni animati i 
i 19.30 C.S.I. scena del crimine 
i 21.20 ASTERIX ALLE OLIMPIADI, 


: 19.20 Una bugia di troppo, film 
: 21.10 CINDERELLA STORY, film 
con Hilary Duff 


tesoro, film d'animazione 


20.30 Soul, con M. Mondo 
i 21.00 Angelus, differita 
i i 21.15 EMMA, miniserie con 


Romola Garai (2° parte) 


i ‘ 23.10 Effetto notte, rubrica i 
23.50 Santo Rosario da Pompei : 


i 18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Paperissima sprint i 
21.25 DR. KNOCK, film con O. Sy : 
i 23.40 Grande Fratello, reality 


00.20 X-style, rubrica 


19.00 Grande Fratello, reality 


film con Clovis Cornillac 


: 23.45 Parto col folle, film 
i 01.55 Studio Aperto la giornata : 


i 19,30 Buone notizie, rubrica 
i 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 OMICIDI TRA | FIORDI, 


serie Tv con C. Galli Conchai 
22.45 Today, approfondimento 


i 18.45 Caduta libera, gioco 
i 20.40 Striscia la notizia, show 


21.25 IL MIO GROSSO GRASSO 
MATRIMONIO GRECO 2, 
film con E. Kampouris 

23.20 L'intervista, talk show 


i 18.20 Colorado Pills, show 
i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.25 CATWOMAN, film con 


Halle Berry 
23.35 Lanterna verde, film 


È 19.30 Sconosciuti, rubrica 

é 20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 TgTg - Tga confronto 

i 21.05 IL CAPITALISTA, film Tv 


con Charles Coburn 


| 22.40 Retroscena, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 GRANDE FRATELLO, reality 


show con Barbara d'Urso 


01.00 X-style, rubrica 


i 18.20 Colorado Pills, show 

i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 

i 21.25 I FANTASTICI 4 E SILVER 


i 20.45 TgTg - Tg a confronto 
i 21.05 L'ANNO IN CUI | MIEI 


GENITORI ANDARONO 
IN VACANZA, film con 
Michel Joelsas 


j22, 40 Effetto notte, rubrica 


18.45 Caduta libera, gioco 


con Gerry Scotti 


i 20.40 Striscia la notizia, show 
i 21.25 BLOOD FATHER, 


film con Mel Gibson 


23.05 Matrix, con N. Porro 


i 19.15 Grande Fratello, reality 
i 19.35 C.S.I. Miami, telefilm 
i 21.25 IL MISTERO DEI TEMPLARI, 


film con Nicolas Cage 


SURFER, film con loan Gruffudi 23.55 Il re scorpione 4 - La 


23.15 Cappuccetto rosso sangue 


conquista del potere 


19.30 L'almanacco di ReteQuattro i 19.30 L'almanacco di ReteQuattro 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia 

i 21.15 QUARTO GRADO, inchieste 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia 

21.15 THE ITALIAN JOB, film con 
Mark Wahlberg 

23.45 Parola di pollice verde 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo, 
con L. Gruber 


Lui 


Tg 7.30-13.30 21.10 PIAZZA PULITA, conduce 
20.00-00.30 circa Corrado Formigli 
CANALE 7 01.00 Otto e mezzo, replica 
19.00 Desperate Housewives 
20.35 Lol ;-), sketch comici 
4 21.00 CRANK, film con Jason 
Statham 
22.25 Crank - High Voltage 
CANALE 21 00.05 Criminal minds, telefilm 


introdotte da G. Nuzzi 


00.30 Donnavventura, reportage 


18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


con L. Gruber 


21.10 PROPAGANDA LIVE, speciale 


condotto da D. Bianchi 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 

i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.00 Real criminal minds 

i 21.05 CRIMINAL MINDS, telefilm 
i 23.20 The Stepfather - Il 


segreto di David 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


i 20,30 Stasera Italia 
i 21,15 VIRTUAL LIES - FUORI 


CONTROLLO, film Tv con 
Christina Cox 
23.20 Red Dragon, film 


17.00 Il comandante Florent 
i 20.35 Otto e mezzo sabato, 


con L. Gruber 


21.10 L'ISPETTORE BARNABY, 


telefilm con |. Nettless 


01.00 Otto e mezzo sabato, (r) 


î 17.15 Rookie blue, telefilm 
i 21.00 THE CODE (LA MENTALE), 


film con Samuel Le Bihan 


: 22.50 The fall, serie Tv i 
i 00.55 Millennium - Uomini che : 
i i 01.15 Real criminal minds, film 


odiano le donne, film 


i 19,30 L'almanacco di Retequattro. 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 

i 20.30 Quarto grado la domenica 
: 21.15 RIOT - IN RIVOLTA, film Tv 


con Matthew Reese 


23.15 Il tocco del male, film 


15.15 The district, telefilm 


i 16.15 Josephine Ange Gardien : 
i 20.35NONÈL'ARENA, È 


conduce M. Giletti 


01.00 Faccia a faccia, con 


Giovanni Minoli replica 


i 15.40 Extant, telefilm 
i 17.10 Rookie blue, telefilm 
i 21.00 THE FALL, serie Tv con 


Gillian Anderson 
23.00 Che Dio ci perdoni, film 


19.30 L'almanacco di Retequattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro. 19.30 L'almanacco di ReteQuattro 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste 


È introdotte da Barbara De Rossi: 
: 00.10 Parola di pollice verde, speciale 


i 18.05 L'ispettore Barnaby 


20.35 Otto e mezzo, 
conduce L. Gruber 


i 21.10 IL GIGANTE, film con 


Elizabeth Taylor 


01.00 Otto e mezzo, replica 


i 19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 

i 21.05 IL NASCONDIGLIO DEL: 
5 DIAVOLO - THE CAVE, film 
i 23.10 Sowgirls, film 

i 01.20 Criminal minds, telefilm 


con Cole Hauser 


22.40 The last days on Mars 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap : 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 
i 21.15 NATI CON LA CAMICIA, filmi 21.15 RADICI, miniserie con 


con Terence Hill 
23.40 Jarhead 3: sotto assedio 


i 16.15 The district, telefilm 
i 18.05 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 Otto e mezzo, 


conduce L. Gruber 


: 21.10 DI MARTEDÌ’, talk show 
i 01.00 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.00 21 - VINCI A LAS VEGAS, 


film con Jimm Sturgess 


i 19.50 Tempesta d'amore 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


Herbert Cavalier 


i : 23.30 Atto di forza, film 


‘18.05 L'ispettore Barnaby 
20.35 Otto e mezzo 
21.10 IL GIORNO IN PIU’, film con 


Fabio Volo 


‘23.15 La patata bollente, film 
{01.10 Otto e mezzo, replica 


19.00 Desperate Housewives 
i 20.35 Lol ;-), sketch comici 
i 21.05 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


: 23.20 Sleuth - Gli 


insospettabili, film 


18.30 Money art, doc. 
20.15 Trans Europe express, doc. 


n. 39 K543 di Mozart 


Tg 18.45-0,55 circa 22.45 Lezioni di suono 


CANALE 23 


17.50 Ballata per un pistolero 


21.10 TOOSIE, film con Dustin 
Hoffman 

23.10 Hysteria, film 

00.50 Feast of love, film 


20.30 Passato e presente, doc. 


del mondo: l'età degli 
estremi», doc. 
23.00 Cronache dal 


Tg 17.00 circa 


19.30 Bonnie e Clyde all'italiana 
i 21.10 ATTACCO AL POTERE, film 


21.10 A.C.D.C., «| Cartaginesi storia 


i 18.50 Oikumene, doc. 
i 19.20 Money art, doc. 
21.15 MUSICA SINFONICA, sinfonia ? 
i 21.15 THIS IS ART, documentario È 
i 22.05 Terza pagina, rubrica 
23.40 Bob Dylan: don't look back 


20.15 Trans Europe express, doc. 


22.45 Rococò, documentario 


è 18.00 Ercole contro i figli del sole 


19.35 Scusa se è poco, film 


con Denzel Washington 


20.00 Il giorno e la storia 


20.30 Passato e presente, doc 


: 21.10 CITTÀ D'ITALIA: «Mare 


Nostrum - Livorno», doc. 


22.10 Metti una sera a cena 


con Peppino, speciale 


i 20.20 Novelle per un anno 
È 20.45 Oikumene, doc. 

i 21.15 GRAZIE, monologo 
teatrale con Claudio Bisio ? 
i 22.40 Save the date, rubrica 
i 23.10 Marley, film 


i 17.15 The magic of belle isle - 
: Un'incantevole vacanza, film : 
i 19,10 Piedone a Hong Kong, film : 
i i21.10 L'ETÀ DELL'INNOCENZA, 
i 23.05 La donna che canta, film È 
i 01.25 The Canyons, film 


film con D. Day-Lewis 


î 23.30 Eden, film 


i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.25 Scritto, letto, detto 

: 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 CONTEMPORANEA, 


«Cyber war», doc. 


‘22.00 No intenso Agora, doc. 


i 19.50 Lezioni di suono 
È 20.45 Oikumene, doc. 
i 21.15 FUORI BINARIO, «La 


ferrovia Umbra», doc. 


i 22.10 Earthflight: sorvolando il 
È pianeta, «SudAmerica », doc. 


19.00 Un genio, due compari, 


un pollo, film 
21.10 PATTON, GENERALE 

D'ACCIAIO, film con 

George C. Scott 


i 00.10 Demoni, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 GERMANIA ANNO ZERO, — è 
i film con Edmund Meschke 
i 22.30 La voce di Berlinguer 


19.25 La grande avventura 


dell'arte, doc. 


i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 NESSUN DORMA, «Il 


sessantoto» speciale. 
22.55 No concept, doc. 


‘ 19.30 Luna di miele in tre, film 
: 21.10 L'ASSASSINIO DI JESSE 


JAMES PER MANO DEL 
CODARDO ROBERT FORD, 
film con B. Pitt 


‘ 00.00 Bandolero, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 APOCALYPSE - LA SECONDA 


GUERRA MONDIALE, doc. 


i 22.00 Italia: viaggio nella bellezza 
i 23.00 Genius, «Hearst-Pulitzer» 


19.30 Patroclooo!... 
i Camillone, grande grosso: 
i 21.10 LA LEGGENDA DEGLI 


i 20.15 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 IL SOSPETTO, film con Madsi 
i 20.00 Trans Europe express, doc. 
i 21.15 PINO DANIELE IL TEMPO 


Mikkelsen 


i 23.10 The Rolling Stones olè, 


olè, olè!: a trip across 
latin America, film doc. 


e frescone, film 


È 21.10 VIAGGIO SOLA, film con 


Margherita Buy 


i 22.35 Il volto di un'altra, film 


20.00 Il giorno e la storia 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 GENIUS, «Wright-Curtiss» 


documentario 
22.00 Padrini, «Donnie Brasco» 


: 23.00 Lezioni di mafia reload 


e il soldato 


18.35 La grande avventura 
dell'arte 


RESTERÀ, film doc. 


22.45 Variazioni su tema 


18.00 La battaglia di Maratona 
19.35 La discoteca, film 


UOMINI STRAORDINARI, 
film con Sean Connery 


22.55 Movie mag, magazine 


: 20,00 Il giorno e la storia 
i 20.25 Passato e presente, doc. 
21.10 ROERT KENNEDY, IL 


SOGNO INFRANTO 


‘22.05 L'Italia della Repubblica, 


«L'alba della Repubblica» 


CANALE 54 Rinascimento, doc. 
si A 19.40 La tata, sit comedy 
RE 21.10 SHOWTIME, film con 
i È Eddie Murphy 
t SPARTA 23.00 Cinquanta sbavature di 
nero, film con M. Wayans 
CANALE 27 01.00 Beauty shop, film 


19.15 Supercar, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 COCO AVANT CHANEL 
L'AMORE PRIMA DEL 
MITO, film con A. Tautou 

23.15 Flags of our fathers 


RIS 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
: 21.00 PADRE BROWN, telefilm 


con Mark Williams 


: 23.00 Non siamo angeli, film 
: 01.00 Prima e dopo, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 U.S. MARSHALS CACCIA 


SENZA TREGUA, film 
con Tommy Lee Jones 


23.45 Green zone, film 


i 17.10 Beauty shop, film 
i 19.10 Non siamo angeli, film 
i 21.10 A.I. INTELLIGENZA 


ARTIFICIALE, film con 
Haley Joel Osment 


00.00 Il mondo dei replicanti 


: 18.50 Adesso cinema!, speciale 

i 19.10 Quel treno per Yuma, filmi 
i 21.00 GODSEND - IL MALE È 

: RINATO, film con G. Kinneari 
i 23.15 1408, film con ). Cusack 
i 01.15 Il fantasma di Sodoma 


È 15.10 Philadelphia, fim 
i 18.10 A.l. Intelligenza artificiale . 
| 21.10 SONO IL NUMERO QUATTRO, : ; 


film con Alex Pettyfer 


23.30 Un weekend da 


bamboccioni 2, film 


18.50 Note di cinema 


18.55 Godsend, film 


i 21.00 CORNETTI ALLA CREMA, 


film con Lino Banfi 


i 23.10 Kakkientruppen, film 
: 01.00 Splendor, rubrica 


i 17.30 La casa nella prateria 


19.40 La tata, sit comedy 
21.10 ONE HOUR PHOTO, film 
con Robin Williams 


I 23.00 Leoni per agnelli, film 
: 00.30 Il giocatore, film 


i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 20.55 Scuola di cult, rubrica 
i 21.00 IL PADRINO PARTE III, film 


con Al Pacino 


i 00.35 Note di cinema 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La tata, sit comedy 
| 21.10 DRAGON TRAINER, film 


d'animazione 


i 23.00 Il regno del fuoco, film 
i 01.00 Sono il numero quattro 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21,00 LA CONQUISTA DEL WEST, 


film con James Stewart 


: 00.20 L'uomo dai 7 capestri 
: 00.40 Una donna, una storia vera i 02.10 L'ultimo agguato, film 


i 17.30 La casa nella prateria 
i 19.40 La Tata, situation comedy 
21.10 VERONICA GUERIN IL 


PREZZO DEL CORAGGIO, 
film Tv con C. Blanchett 


‘23.10 Prima e dopo, film 


: 19.15 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 THE INTERPRETER, film 
i con Nicole Kidman 

i 23.40 Alfabeto, talk show 
100.00 Delitto perfetto, film 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 SPECIALE GIRO D'ITALIA 

22.15 A tutto campo, il meglio 

22.45 L'uomo delle stelle 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
tal900 20308 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


i 19.45 Meteoweekend 

i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 SENTIERI NATURA 

i 21,30 In famee cun Dario 
: 22.30 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


i 18.45 Start 

i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Settimana Friuli È 
i 21.00 SPECIALE GIRO D'ITALIA 
i 22.45 Saluti e bici - Turismo in: 
i i 22.45 Una finestra sul mare 


bicicletta 


19.30 Viceversa/Agendina 


la settimana 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


11.30 Il campanile della domenica 


diretta da Pasian di Prato 


21.00 ADUNATA ALPINI 


TRENTO - SEZIONE DEL 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo 
Cattaruzzi 


: 19.45 Lunedì in goal 
i 21.00 BIANCONERO 
i 22.30 Beker BBQ 

i 23.15 Family casa 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Edicola Friuli 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 LO SCRIGNO 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19.45 Speciale del telegiornale 
i 20.00 Community FVG 

i 20.30 Porden on the road 

i 21.00 ELETTROSHOCK 

: 22.30 Friuleconomy 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


MAGGIO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto «Musica per 
la ricerca», a favore dell'An- 
dos, con l'Orchestra Acade- 
mia Symphonica. 

Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 21, concerto jazz di 
Javier Girotto, sax, e Maurizio 
Baglini, pianoforte. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
20, per il Palio teatrale stu- 
dentesco, il Liceo classico e 
scientifico Bertoni presenta 
«Toutes les femmes en moi». 
Alle 21.15, il Liceo artistico 
Sello, in «Buoi 1981: Roberto 
Zucco». 


libro «Il segreto di San Mar- 
co» di Davide Sciuto. Dialoga 
con l’autore il prof. Matteo 
Venier (Università di Udine). 
Letture di Gianni Nistri. 

Tolmezzo. Nel Museo Gortani, 
alle ore 20.30, performance 
teatrale di Davide Enia tratta 
dal libro «Appunti per un 
naufragio». 

Udine. Nella Libreria Friuli, alle 
ore 18, Alessio Alessandrini 
presenta il suo libro «Il legio- 
nario. Storia di amore e di 
emigrazione». Introduce Giu- 
seppe Mariuz. 


MAGGIO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Palmanova. Nella Polveriera 
Napoleonica, alle ore 20.30, 
concerto della flautista Luisa 
Sello e dell'Ensemble Dona- 
tello. 


TEATRO 


Udine. Nella sala Carmelo Bene 
del Palamostre, dalle 19 alle 
21, il Collettivo N46°-E13° 
presenta «Ufficio ricordi 
smarriti». 

Udine. Al Palamostre, per il Pa- 
lio teatrale studentesco, alle 
ore 20, il Liceo Percoto pre- 
senta «Lo stato d'assedio». 


CONFERENZE 


Pordenone. Nella sala Degan 
della Biblioteca Civica, alle 
ore 20.45, conferenza di Re- 
nato Colucci e Sergio Nordio 
dal titolo «Cambiamenti cli- 
matici in atto in Friuli V.G.: 
cosa sta succedendo?». 

Udine. Nella Libreria Friuli, alle 
ore 18, appuntamento del ci- 
clo «La poesia non fa paura». 
Francesco Tomada intervista 
il poeta Maurizio Benedetti. 


MAGGIO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Prato di Resia. Nel Centro cul- 
turale di Varcota, alle ore 20, 
serata corale con il piccolo 
coro Monte Canin e il Grup 
Coràl Vakcjalda di Ravasclet- 
to. 

Santo Stefano Udinese. Nella 
chiesa parrocchiale, alle ore 
20.30, concerto dell’organi- 
sta Ezio Costantini e del coro 
Juvenes Harmoniae di Udine. 
In programma brani sacri — di 
Palestrina, Tye, Perosa — e del 
repertorio popolare friulano. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 


vanni da Udine, alle ore 
20.30, concerto del The Po- 
werful Gospel Chorale diretto 
da Alessandro Pozzetto. Sera- 
ta di beneficenza a favore di 
Smileagain. 

San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 21, 
concerto dal titolo «Le regine 
del soul». Presenta Elhaida 
Dani. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, per il ci- 
clo «The pianists of the next 
generation», concerto del 
pianista Krzysztof Ksiazek. 
Musiche di Beethoven, Cho- 
pin, Schumann. 

Aprato di Tarcento. Nella 
chiesa della Madonna del Gi- 
glio, alle ore 20.30, per il ci- 
clo «La voce della musica», 
concerto del duo pianistico 
Maclè, formato da Sabrina 
Dente e Annamaria Garibaldi. 


programma dal titolo «Da 
Rossini a Gershwin». 


ha 4] DENTE E GARIBALDI 
Ì Ci ____-_Nu 


Udine. Nel Caffè Caucig, alle 
ore 21.30, concerto del Trio 
De Janeiro (Letizia Felluga, 
voce; Alessandro Scolz, piano 
& tastiere; Giuliano Michelini, 
chitarre). 

San Daniele. Nel Parco del Ca- 
stello (in caso di maltempo 
nell’auditorium Alla Fratta), 
alle ore 21.30, nell'ambito 
del Festival della Costituzio- 
ne, concerto del pianista jazz 
Glauco Venier dal titolo «Mi- 
niatures». 


TEATRO 


Udine. Nella sala Carmelo Bene 
del Palamostre, dalle 19 alle 
21, il Collettivo N46°-E13° 
presenta «Ufficio ricordi 
smarriti». 


CINEMA 


Tolmezzo. Nel Cinema David, 
alle ore 20, presentazione del 
film «Cercivento. Una storia 
che va raccontata». Con Mas- 
simo Somaglino e Riccardo 
Maranzana. 


CONFERENZE E LIBRI 


Cividale. A palazzo de Nordis, 
in piazza Duomo, alle ore 18, 
per il ciclo «L'arte di mangiar 
bene e sano: chef, medici e 
scrittori in cucina» a cura del- 
la biblioteca civica, in colla- 
borazione con l’Ersa, confe- 
renza di Maria Rosa Di Fazio, 
responsabile del Servizio di 
Oncologia integrata del Cen- 
tro medico internazionale SH 
Health Service della Repubbli- 
ca di San Marino. Intervengo- 
no Guido Mattioni, Maria 
Parpinel, Enos Costantini. 
Modera Mària Croatto. 

Udine. Nella sala del trono del 
Palazzo Patriarcale, alle ore 
18, incontro dal titolo «Per 
una storia del Patriarcato di 
Aquileia. L'abbazia di Rosazzo 
e le sue più antiche fonti do- 
cumentarie». 

Cividale. Nel salone della Som- 
si, alle ore 19, per «Maggio 
scienza», conferenza dal tito- 
lo «Inquinamento ambientale 
e salute umana». Relatrice Eu- 
genia Dogliotti, direttore del 
Dipartimento di ambiente e 
salute dell'Istituto Superiore 
di Sanità di Roma. 

Tolmezzo. Nella sala riunioni di 
via Marchi, alle ore 18, pre- 
sentazione del libro «Nient'al- 
tro al mondo» di Laura Marti- 
netti e Manuela Perugini. 

San Daniele. Nel Parco del Ca- 
stello, alle ore 18 (in caso di 


[CE SE 


maltempo nell’auditorium Al- 
la Fratta), alle ore 18, per il 
Festival della Costituzione, 
conferenza di Giovanni Maria 
Flick dal titolo «Elogio del 
paesaggio». 


mo = 


Cividale. Nella chiesa di San 
Francesco, alle ore 10.45, in 
occasione del 70° anniversa- 
rio dell'entrata in vigore della 
Costituzione della Repubbli- 
ca, presentazione del libro 
«Elogio della Costituzione» di 
Giovanni Maria Filck, presi- 
dente emerito della Corte 
Costituzionale, che interverrà 
all'incontro. Interventi di Pao- 
la Gasparutti (Accademia mu- 
sicale-culturale Harmonia), 
Stefano Balloch, sindaco di 
Cividale, Paolo Corder, presi- 
dente del Tribunale di Udine, 
Maurizio Conti, presidente 
dell'ordine degli avvocati di 
Udine, on. Roberto Novelli. 
Introduce e coordina Dimitri 
Girotto, professore associato 
di Diritto Costituzionale al- 
l’Università di Udine. 

Torviscosa. Nel Cid, in piazza 
Marinotti, alle ore 18, confe- 
renza dal titolo «La sfida cli- 
matica secondo Ettore Majo- 
rana». Interventi di Roberta 
Rio, storica («La storia di Etto- 
re Majorana nel quadro del- 
l'evoluzione umana colletti- 
va»), Francesco Alessandrini, 
ingegnere («La sfida climati- 
ca: c'è una soluzione?»). 


MAGGIO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Bertiolo. Nell’auditorium per la 
13? edizione del Concorso 
bandistico internazionale or- 
ganizzato dalla Filarmoniche 
La Prime Lùs, dalle ore 15, 
esibizioni delle bande in gara. 

Ospedaletto. Nella chiesa par- 
rocchiale, alle 20.30 rassegna 
corale sulle minoranze lingui- 
stiche con i cori Primetor di 
Gemona, San Leonardo di 
San Leonardo, Zahre di Sau- 
ris. In programma brani po- 
polari e d'autore in friulano, 
sloveno e saurano. 

Pasian di Prato. Nel parco del- 
l'Enaip Fvg, dalle ore 10 alle 
13, concerto di fine anno 
scolastico con il cantautore 
Doro Gjat e due band forma- 
te da studenti e professori dei 
corsi Enaip. 

Azzano Decimo. Nella Casa Fa- 
miglia Emmaus, alle ore 
20.30, concerto di musica sa- 
cra e classica del complesso 
d'archi del Friuli e del Veneto 
diretto dal violino principale 
Guido Freschi. In programma 
il concerto per la solennità 
della B. Vergine Maria di Vi- 
valdi, le sonate da chiesa K 
69, K244, K245 di Mozart, il 
concerto «Gregoriano» di Re- 
spighi, l'introduzione e il ter- 
remoto finale da «Le sette pa- 
role di Cristo in Croce» di 
Haydn. Ingresso libero e gra- 
tuito. 

Osoppo. Nel parco della Colo- 
nia, alle ore 16, «Concerto 
per Matteo», con | ribelli, che 
cantano Celentano, e Andrea 
Braido, chitarrista di Vasco 
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Rossi con la sua band. 
Spilimbergo. Nel Teatro Miot- 
to, alle ore 21, recital di Gio’ 
Di Tonno dal titolo «Recitar 
canzoni». Voce narrante di 
Marco Caronna; Gorni Kra- 
mer Quartet; Orchestra del- 
l'Accademia Naonis di Porde- 
none; Coro Vocinvolo-Ritmea 
preparato da Lucia Follador. 
Arrangiamenti musicali e di- 
rezione di Valter Sivilotti. 


TEATRO 


Udine. Nella sala Carmelo Bene 
del Palamostre, dalle 19 alle 
21, il Collettivo N46°-E13° 
presenta «Ufficio ricordi 
smarriti». 

Udine. AI Palamostre, alle ore 
20, per il Palio teatrale stu- 
dentesco, il Liceo classico 
Stellini presenta «Lisistrata» di 
Aristofane. Alle 21.15, il Ma- 
gazzino dei Teatranti e i Licei 
Bertoni in «Romeo e Giuliet- 
ta» di Shakespeare. 


San Daniele. 
Guarneriana, alle ore 10, per 
il Festival della Costituzione, 
conferenza di Jernej Letnar 
Cernic dal titolo «Protezione 
del diritto all'acqua in Slove- 
nia». alle ore 11, nell’audito- 
rium Alla Fratta Andrea Mor- 
rone parla su «Proteggere 
l’ambiente: un valore della ci- 
viltà giuridica». Alle 11.30, al- 
la Biblioteca Guarneriana Mi- 
chele Ainis parla su «Promo- 
zione e libertà della cultura 
nella Costituzione italiana». 
Alle 17, alla Guarneriana, Luc 
Bodiguel su «Scolpire il pae- 
saggio con le politiche locali. 
Il caso francese». Alle 18.30, 
in piazza Castello, Raffaele 
Milani su «L'arte del paesag- 
gio». Alle 21.30, nel parco 
del Castello, Raffaele lacona 
su «Il patrimonio naturale». 


MAGGIO 


domenica 
domenie 


CONCERTI 


Lignano. Nello Stadio Teghil, 
alle ore 21, concerto di Vasco 
Rossi. 


Vasco Rossi 


Bertiolo. Nell'auditorium per la 
13? edizione del Concorso 
bandistico internazionale or- 
ganizzato dalla Filarmoniche 
La Prime Lùs, conferenza di 
Denis Salvini sul «Repertorio 
bandistico americano». Dalle 
11.30 alle 15, esibizioni delle 
bande in gara. Alle ore 18, 
concerto di chiusura con il 
gruppo jazz Zadeno Trio. Alle 
19, cerimonia di premiazio- 
ne. 

San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrgoni, alle ore 18, 
concerto dell’Ensemble Vival- 
di de | Solisti Veneti, con la 
partecipazione di Oleg Vere- 
shchagin, bayan, fisarmonica 
russa. Musiche di Vivaldi, Sa- 
lieri, Rossini, Paganini, Piaz- 
zolla. 

Spilimbergo. Nel Teatro Miot- 
to, alle ore 21, recital di Gio’ 
Di Tonno dal titolo «Recitar 
canzoni». Voce narrante di 


Marco Caronna; Gorni Kra- 
mer Quartet, Orchestra del- 
l'Accademia Naonis di Porde- 
none, Coro Vocinvolo-Ritmea 
preparato da Lucia Follador. 
Arrangiamenti musicali e di- 
rezione di Valter Sivilotti. 


CONFERENZE E LIBRI 


Valvasone. Nel Duomo, alle 
ore 17, presentazione della 
brochure «Gli organi di Valva- 
sone», in inglese, tedesco e 
nella nuova edizione italiana. 
Interventi di Francesco Zanin, 
Loris Stella, Paolo Casadio, 
Danilo Macor, Annamaria 
Bellot, Giulia Della Ricca e del 
sindaco Markus Maurmair. 
Seguirà un breve concerto 
dell’organista Manuel Toma- 
din. 

San Daniele. Nella Biblioteca 
Guarneriana, alle ore 10, per 
il Festival della Costituzione, 
Titti Postiglione e Gabriella 
Lugarà parlano su «Il paesag- 
gio ferito». Alle 11.30, Marco 
Cammelli su «Vincoli e piani 
nella tutela del paesaggio». 


MAGGIO 


lunedì 
lunis 


CONFERENZE E LIBRI 


Tolmezzo. Nella sala conferen- 
ze dell’Uti della Carnia, alle 
ore 18, presentazione del li- 
bro di Vincenzo Maisto «Il si- 
gnor Distruggere. La pancine 
dell'amore». 


MAGGIO 


martedì 
martars 


CONFERENZE 


Udine. Nell’aula magna del Li- 
ceo classico Stellini, alle ore 
19.30, per il ciclo «I genitori 
e le sfide della rete», confe- 
renza di Giacomo Trevisan 
dal titolo «Strategie in fami- 
glia e nella comunità». 


MAGGIO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 21, per Jazz Club, 
concerto di Rita Marcotulli, 
pianoforte, e Rosario Bona- 
corso, contrabbasso. 


TEATRO 


Udine. AI Palamostre, alle ore 
20, per il Palio teatrale stu- 
dentesco, l'istituto Paolino 
d'Aquileia in «Papaveri e Pa- 
pere». Alle 21.15, la Compa- 
gnia Ccft ex Palio in «Il cava- 
lier bizzarro». 


MAGGIO 
giovedì 
joibe 


CONFERENZE E LIBRI 


Campoformido. Nell'antica 
trattoria AI Trattato, alle ore 
20.30, per «Invito a cena con 
... Cene con autori», incontro 
con Alessandro Marzo Ma- 
gno autore di «Missione 
grande bellezza. Gli eroi e le 
eroine che salvarono i capola- 
vori italiani saccheggiati da 
Napoleone e da Hitler». 

Trieste. Nel Museo Schmidl, al- 
le ore 17.30, per il ciclo «Il 
museo archeologico naziona- 
le di Aquileia si racconta», 
conferenza dal titolo «Di tes- 
sera in tessera. Il restauro dei 
mosaici del Man di Aquileia». 
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VISITA GUIDATA 
Con Vita Cattolica 
alla mostra di Illegio 


Sabato 26 maggio «la Vita 
Cattolica» offre ai propri 
lettori la possibilità di visi- 
tare la mostra «Padri e fi- 
gli» di Illegio e il paese che 
la ospita. L'appuntamento 
è per le 11 alla «Casa delle 
esposizioni» dove è allesti- 
ta la rassegna — giunta 
quest'anno alla 15° edizio- 
ne — che propone una ses- 
santina di opere legate tra 
loro dal tema della pater- 
nità umana e divina. Il bi- 
glietto ridotto, del costo 
di 8 euro, comprende la 
visita guidata a cura di 
don Angelo Geretti, cura- 
tore della rassegna. Per 
iscrizioni telefono 
0432/242611; ammini- 
strazione@lavitacattolica.it 


TEATRO 
Grande Guerra 
con Rosenkranz 


Si svolgerà dal 27 maggio 
al 16 giugno la seconda 
edizione di «Sulla nuda 
pelle - Festival di teatro sui 
luoghi della Grande Guer- 
ra» a cura di Molino Ro- 
senkranz. L'obiettivo è far 
vivere alle persone 
un'esperienza unica, capa- 
ce di portarle oltre gli 
eventi teatrali per scoprire 
e assimilare ciò che rac- 
contano i luoghi in cui si 
trovano. Il nuovo spetta- 
colo itinerante è intitolato 
«Ad un passo», titolo che 
evoca la linea invisibile e 
tremenda oltre la quale si 
si compie il destino di sol- 
dati e civili. Nelle diverse 
tappe del Festival pro- 
grammate in Slovenia e in 
Friuli Venezia Giulia, per 
raggiungere il luogo della 
rappresentazione il pub- 
blico viene accompagnato 
da guide e storici del po- 
sto lungo sentieri sempli- 
ci e suggestivi. Scritto e in- 
terpretato da Marta Riser- 
vato, Roberto Pagura, Fa- 
biano Fantini e Massimilia- 
no Donato, «Ad un passo» 
debutterà il 27 maggio 
nella Galleria di Bretto, in 
Slovenia (ritrovo alle ore 
18, alla Stazione dei vigili 
del fuoco). Repliche il 30 
maggio al Forte militare di 
Fagagna (ritrovo a Cjase 
Cocèl alle 21.15); 2 giu- 
gno sul Colle Campolaro a 
Chiusaforte (20.30), il 3 
giugno a Malga Velmedan 
ad Arta (ore 9.30), il 10 
giugno sulle trincee del 
sentiero d Punta Bratina 
Quota 28 a Duino Aurisina 
(ore 9.30), l'11 giugno al 
Forte di Sedegliano (ore 
21), il 12 giugno a Forte 
di Col Roncone a Rive 
d’Arcano (ore 20), il 13 sul 
greto del Tagliamento a 
Valvasone; nella notte tra 
il 15 e 16 giugno alla Bat- 
teria permanente di Rago- 
gna (inizio ore 0.30). In 
scena anche lo spettacolo 
«La Guerra sulle spalle». 
Primo appuntamento |’1 
giugno nel forte di Mo- 
deano a Palazzolo dello 
Stella. 


Scegli la tua bike experience, 
scopri il Friuli Venezia Giulia. 


Le forti emozioni in bicicletta sono l'essenza della tua 
vacanza ideale? || Friuli Venezia Giulia è la tua destinazione: 
Una varietà incomparabile di itinerari con diversi livelli 
di difficoltà, in grado di soddisfare le aspettative di tutti. 
Dai sentieri alpini tra boschi, malghe e torrenti al dolci 
declivi collinari fino alle dorsali carsiche a picco sul mare 
La tua vacanza unica è quella che vuoi raccontare. 


E in Friuli Venezia Giulia trovi tutti | motivi per farlo. 


Mario Franceschi 
Tarvisio-Laghi di Fusine, Italy > 


Mario Franceschi Incredibile! In una sola estate 


ho potuto sperimentare tutti | terreni possibili... 
passione da brividi, # a 
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FEL 0442 541900 


A CULTURA della cooperazione, della 
sussidiarietà, che ha avuto per culla 
anche il Friuli, con tanti parroci 
primi attori, e che è stata rilanciata 
dalla ricostruzione post-terremoto, 
oggi non respira bene, ha bisogno 
di ossigeno. E, guarda caso, proprio 
nel momento in cui ci sarebbe più 
bisogno di spirito solidale. C’è di 
che disperare? «No, io sono fiducio- 
so —- risponde Stefano Zamagni 
(nella foto) —. La cultura c’è, ma è 
rattrappita, la si lascia languire, bi- 
sogna rivitalizzarla. La riforma del 
Terzo settore, che scatterà operati- 
vamente 
dall’inizio 
del prossi- 
mo anno, 
sprigionerà 
nuove op- 
portunità, 
rianimando 
l’associa- 
zionismo, il 
volontaria- 
to. L'impor- 
tante è che 
il nuovo go- 
verno la as- 
secondi, 
mentre non 
ho rilevato 
riscontri 
nel contrat- 
to di cui si parla». 

Zamagni, già docente universita- 
rio a Bologna, saggista, è uno dei 
padri dell'economia civile in Italia. 

Non ci si aspetta solo più coope- 
rative, o che quelle esistenti so- 
pravvivano senza essere costrette 
al massimo ribasso, ma più spirito 
collaborativo, solidale. Anche me- 
no aggressività. 

«È vero. Surfiamo da un’elezione 
all'altra e la competizione snatura 
le relazioni. Noi cattolici avremmo 
un grande compito di moderazio- 
ne. Non sempre, purtroppo, lo eser- 
citiamo. Preferiamo ritagliarci un 
angolino dove fare i buoni e i puri. 


Al VostRO 
SERVIZIO 
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SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 21 DEL 23 Maggio 2018 


Il prof. Stefano Zamagni spiega il futuro della cooperazione 


Eh no, noi dobbiamo andare in 
mezzo agli altri, essere sale e lievito. 
Quindi se il prossimo anno non co- 
glieranno l'opportunità di rilancia- 
re la cooperazione sociale, appro- 
fittando delle opportunità della ri- 
forma, commetteranno un peccato 
di omissione». 

Negli anni della crisi, l'impresa 
cooperativa ha mostrato, in tanti 
casi, di resistere, quindi di andare 
controcorrente, meglio della im- 
presa di capitale. Per quale moti- 
vo? 

«Perché l'impresa cooperativa è 
includente, men- 
tre quella capita- 
listica è esclu- 
dente. In nome 
dell’efficienza 
(solitamente 
ascritta alle im- 
prese capitalisti- 
che) si è sacrifi- 
cata la disegua- 
glianza sociale, 
che infatti è in 
terrificante au- 
mento anche tra 
i paesi cosiddetti 
avanzati. In real- 
tà è possibile co- 
niugare efficien- 
za con ugua- 
glianza e libertà, 
ma occorre rivedere i meccanismi 
che regolano il mercato». 

In che modo va rivisto il merca- 
to? 

«Finché la cooperazione conti- 
nuerà a comportarsi da “riserva in- 
diana” del mercato capitalistico, ri- 
marrà sempre minoritaria. Ma se il 
mercato ritorna alla sua funzione 
originaria, regolatore di una econo- 
mia civile, allora la cooperazione 
potrà svolgere un ruolo primario, 
contagiando anche le altre forme di 
impresa». 

Vedremo quale sarà la rigenera- 
zione del mondo cooperativistico 
con le opportunità introdotte dalla 


riforma del Terzo Settore, ma è pur- 
troppo vero che tante cooperative, 
quelle più grandi, dimostrano la 
tendenza a trasformarsi in impre- 
sa, rischiano quindi di snaturarsi. 
«A chi mi domanda se avrà futuro 
la cooperazione o se non finirà per 
essere omologata alle imprese di ca- 
pitali, io rispondo in maniera affer- 
mativa. Il futuro del mondo coope- 
rativo sarà più roseo di quello che si 
può pensare. Gli studiosi che dico- 
no il contrario sbagliano l’analisi e 
hanno torto marcio. Questo perché 
la domanda di libertà positiva, la li- 
bertà del fare gruppo, per intender- 
ci, crescerà esponenzialmente». 
L'impresa non può dare risposte 


a questo bisogno? 

«No. A dimostrazione di ciò è il 
fatto che molte imprese capitalisti- 
che americane stanno andando 
sempre più verso il modello coo- 
perativo adottando il “benefit cor- 
poration”. Altro fattore positivo è 
che la forma cooperativa è il mi- 
glior antidoto contro le disugua- 
glianze. Non basta più infatti la li- 
bertà del lavoro, ma occorre sem- 
pre più libertà nel lavoro». 

D’accordo, intanto però la coo- 
perativa continua spesso ad esse- 
re considerata dall'impresa come 
il «brutto anatroccolo». Magari di- 
menticando quell’art. 45 della 
Carta costituzionale che così reci- 
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ta: «La Repubblica riconosce la 
funzione sociale della cooperazio- 
ne a carattere di mutualità e senza 
fini di speculazione privata». 

«È evidente che fin quando la 
cooperativa è identificata dalla sua 
funzione sociale e l’impresa capita- 
listica è contraddistinta invece dal- 
la funzione economica, la prima 
non potrà che accontentarsi di oc- 
cupare posizioni di nicchia all’in- 
terno del mercato e di venire consi- 
derata come l’eccezione alla regola 
— una sorta di brutto anatroccolo, 
appunto — da rispettare, ma dal 
quale non aspettarsi nulla di parti- 
colarmente rilevante». 

F.D.M. 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 


EALTÀ RADICATA nell’esperienza italia- 

na, significativamente anche nel ter- 

ritorio friulano, tanto da trovare qui, 

sin dal suo inizio, nell'ultimo decen- 

nio dell’Ottocento, un territorio adat- 

to per germogliare. Ma, nei fatti, 
quanto e - soprattutto - quanto bene è cono- 
sciuta questa realtà? Parliamo del mondo della 
Cooperazione sociale del quale si riconosce 
l’importanza, ma rispetto a cui, spesso, le infor- 
mazioni che abbiamo sono forse un po’ appros- 
simative e incomplete. Facciamo allora un po’ 
di chiarezza. 

Il punto di partenza è la normativa che ha 
messo ordine al comparto (la legge n° 381/1991) 
e che definisce il perimetro delle cooperative 
sociali che — recita la legge — «hanno lo scopo di 
perseguire l'interesse generale della comunità 
alla promozione umana e all’integrazione so- 
ciale dei cittadini». Ma come? Fondamental- 
mente in due modi. Il primo attraverso «la ge- 
stione di servizi socio-sanitari ed educativi», in 
questo caso siamo di fronte alle cooperative di 
tipo A. Per fare qualche esempio: strutture resi- 
denziali che erogano prestazioni socio-assisten- 
ziali per persone disabili e anziani non autosuf- 
ficienti o realtà che forniscono assistenza domi- 
ciliare oppure, cambiando completamente set- 
tore, assicurano servizi educativi per l’infanzia, 
dalla gestione di asili nido a quella dei centri va- 
canze, ma anche — per dirne una — la formazio- 
ne degli operatori sociali. 

La legge indica poi una seconda categoria di 
cooperative sociali, quelle di tipo B, che posso- 
no perseguire l’interesse generale della comuni- 
tà alla promozione umana e all’integrazione so- 
ciale dei cittadini attraverso «lo svolgimento di 
attività diverse — agricole, industriali, commer- 
ciali o di servizi — finalizzate all'inserimento la- 
vorativo di persone svantaggiate». Per «persone 


FONDAZIONE 
CRO AVIANO 


Valentina Damiano 
ricercatrice CRO 


alla dichiararione dei redditi firma molla casella 
della Fondazioni riconosciute che operano noi settori 
di cul all'art. 10, c.1, lett a) del D, Lgs. n. 460 del 1997 


ONLUS € NON SOLO 


Un universo composito che fornisce servizi e favorisce l’inserimento lavorativo di chi è svantaggiato 


Cooperative sociali, in regione sono 205 


La normativa distingue quelle di tipo A e di tipo B, ecco quante sono e cosa fanno 


a 


svantaggiate» si intendono coloro che hanno 
perso competenza e capacità di lavorare, ma 
che attraverso un adeguato sostegno ed accom- 
pagnamento, un percorso formativo e un pro- 
getto individualizzato di inserimento, possono 
ritrovare un'occupazione e una cittadinanza più 
piena, all'insegna appunto dell’integrazione so- 
ciale. Anche qui la normativa è precisa ed elen- 
ca chi può essere considerato persona svantag- 
giata: si va dagli invalidi civili ai soggetti in trat- 
tamento psichiatrico, fino a chi sta scontando 
una pena con misure alternative alla detenzio- 
ne (la legge, inoltre, lascia aperta la possibilità 
di individuare nuovi soggetti con apposito de- 
creto del presidente del consigli dei Ministri). 
Non solo. Le persone svantaggiate devono co- 
stituire almeno il 30% dei lavoratori della coo- 
perativa e, compatibilmente con il loro stato 
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soggettivo, essere socie della cooperativa stessa. 
Il mancato rispetto di questa «quota» preclude 
la possibilità di accedere agli sgravi fiscali previ- 
sti dalla legge. Un tassello questo di fondamen- 
tale importanza sociale, non solo perché l’inte- 
grazione qualifica in senso civile una società, 
ma anche perché ogni lavoratore inserito rap- 
presenta un vantaggio per la comunità, anche 
in termini economici, poiché rappresenta un ri- 
sparmio per il welfare pubblico. 

Sono invece definite cooperative di tipo A+B 
quelle che svolgono entrambe le attività: ci sono 
però, anche qui, precise condizioni da rispetta- 
re, in particolare il fatto che le due diverse attivi- 
tà devono essere coordinate per l’efficace rag- 
giungimento delle finalità attribuite alle coope- 
rative sociali. 

Qual è la situazione in Friuli Venezia Giulia? 
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Innanzitutto va detto che c'è una normativa ad 
hoc: legge regionale n° 20 del 2006, «Norme in 
materia di cooperazione sociale» — che istituisce 
anche l’albo regionale delle cooperative sociali — 
, modificata e integrata dalla legge regionale n° 
27 del 2007, «Disciplina organica in materia di 
promozione e vigilanza del comparto coopera- 
tivo». Stando ai dati dell'albo regionale sono 205 
le cooperative iscritte, ben 78 in provincia di 
Udine. Di queste, 115 sono le cooperative di tipo 
A, 60 di tipo B, 21 di tipo A+Be 9 di tipo C, che si 
presentano cioè come consorzi di cooperative, 
assetto consentito dalla legge al fine di affronta- 
re il mercato, razionalizzando risorse e stru- 
menti. Si stima che siano oltre 12 mila gli addet- 
ti, ben oltre un migliaio i lavoratori svantaggiati 
che hanno trovato così occupazione. 

ANNA Piuzzi 


Sono Valentina Damiano ricercatrice 
al CRO di Aviano, lstituto Nazionale 

dei tumori, impegnata in attività 

di ricerca scientifica grazie al nostegno 
dalla Fondazione CRO Aviano Onlus, 


Il mio 5 per milie va alla Fondazione CRO 
Aviano Onlus che sostiene sul territorio 


progetti è Iniziative nel campo oncologico. 


“Ogni individuo 
dà almondo 
un contributo unico.” 


Comunità di Rinascita Onlus 


Sbe. Coop. Sociale arl 


La “Comunità di Rinascita” 
offre servizi diurni, residenziali, specialistici 
con e per le persone con disabilità dell'Alto Friuli, 
per una vita piena nonostante i limiti e le diversità 


| tuoi 5 secondi per firmare diventano LOOO, 
aiutaci a crescere! 


C.E 84007880309 


33028 Tolmezzo (UD) 


7,5 Via G. Bonanni, 15 « 33028 To 
Tel. 0433.404061 * Fax 043344861 


Un sorriso 
ENEN'LE 


Una vita che si annuncia ha bisogno del tuo aluto 

Dal 1982 ci prendiamo cura della donna nel delicato momento della gravidanza, 
In tutto ll suo percorsa, Attenti al segni del tempi, riserviamo 

particolare attenzione allo sviluppo della relazione materno affettiva è al benessere 

psicofisico della mamma e del suo bambino sin dal concepimento. 


luo contributo, unito a quello di tanti altri, c| consente di offrire: 
accoglienza, competenza e tà (legale, sociale medico... «È 


Banca pieni pini ta CCP 10385334 
{C © 94008350501) 


CAV Centro di Aluto alla Vita di Udine 


Viale Unghe:ia, 22- 33100 Udine Tel 0432.509205 - Cell, 3391285365 
Chrarice lunedì 1530-1800 / mercoledì a venerdì #.30-12.00 o ty appuntamento 


Via Sabbionera, 45 - 3053 Latizana + Call 345-7760621 
Caria: sabato 001100 0 ni appuntamento 


Wwi.impy.org » FEcentro di aiuto alla vita - udine - cannidinesgmalleom 


ASSOCIAZIONE 


LA VIARTE 


Via Zompicco, 42 - Santa Maria La Longa [UD] - 
associazionefdlaviarteonlus.it 


Lopera salesiana 

La Viarte è un associazione 
di volontariato che dal 1983 
fa della cura del giovani, 
destinatari e protagonisti 
della sua missione educativa, 
la sua ragion d essere. 


— 5x1000 
CF. 9000271 0300 


Tel. 0432.995050 
- Wwww.laviarteonlus.it 
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un unIveRso ricchissimo quello del co- 
siddetto «Terzo settore», si calcola — 
stando agli ultimi dati Istat disponibili, 
aggiornati a marzo 2018 - che gli enti 
«no profit» siano 336.275, impegnati 
nei più svariati settori, dall'assistenza 
alla cultura, dall’educazione all'accoglienza, fino 
alla cooperazione internazionale. Di queste orga- 
nizzazioni, una fetta sostanziosa, 22.734, è costi- 
tuita dalle Onlus, ovvero le Organizzazioni Non 
Lucrative di Utilità Sociale, che in Friuli Venezia 
Giulia sono 233. Undici i settori di attività — a li- 
vello nazionale la percentuale maggiore opera 
nell'assistenza sociale e socio-sanitaria (52,8%) e 
nella beneficenza (19%) — e una serie di agevola- 
zioni fiscali (dal 1997) su imposte dirette (Iva, im- 
posta di bollo, successioni e donazioni). Ora però 
la riforma del terzo settore — avviata nel 2016 e 
adesso in fase di attuazione — prevede l’uscita di 
scena del regime fiscale agevolato, il debutto di 
nuove misure e —- addirittura - la scomparsa dal 
nostro stesso vocabolario della parola Onlus. 

Già perché, in particolare con il decreto legisla- 
tivo 117/2017 - ci spiegano dagli uffici della Re- 
gione —, le Onlus vengono sostituite dagli Ets, En- 
te del terzo settore. Sono Ets le organizzazioni di 
volontariato (Odv), le associazioni di promozione 
sociale (Aps), gli enti filantropici, le imprese so- 
ciali incluse le cooperative sociali, le reti associa- 
tive, le società di mutuo soccorso, le associazioni 
riconosciute e non, le fondazioni e ogni altro en- 
te di carattere privato diverso dalle società. Gli 
Enti del terzo settore hanno la facoltà di avvalersi 
di volontari nello svolgimento delle proprie atti- 
vità e qualora l’attività svolta dal volontario non 
sia occasionale, ma continuativa e ripetuta nel 
tempo, subentrerà l'obbligo di iscrizione nel Re- 
gistro unico nazionale del terzo settore (Runts). 
Quello in corso è dunque un anno di passaggio, 
nel quale le Onlus dovranno decidere a quale di 
queste sette sezioni del Registro unico iscriversi, 


ONLUS € NON SOLO 


La riforma del Terzo settore sarà pienamente operante dal 2019, questo un anno di scelte 


Onlus, sì cambia nome e regime 


In Italia le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale sono 22. 734, in Friuli 233 


in base alla loro organizzazione e in base alla ti- 
pologia e consistenza delle loro entrate. Iscriversi 
non è obbligatorio, ma le organizzazioni che non 
lo faranno rinunceranno ai nuovi regimi fiscali 
agevolati e all'attribuzione del cinque per mille 
dell'Irpef. 

La piena operatività della riforma dovrebbe es- 
sere raggiunta entro febbraio 2019 per la discipli- 
na civilistica, e i primi mesi del 2020 per la disci- 
plina fiscale. Il nuovo codice dunque abroga la 
Legge sul volontariato (L.266/919) e la Legge sul- 
le associazioni di promozione sociale 
(L.383/2000), e modifica alcune norme tra cui 
buona parte, appunto, della disciplina sulle On- 
lus ( art. 10 D.lgs. 460/97). Fino all'operatività del 
Runts, continueranno ad applicarsi le norme 
previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dalla 
iscrizione degli enti nei registri esistenti. 

«Chi oggi ha la qualifica di Onlus — ha precisato 
l'economista Stefano Zamagni, componente del 
Consiglio nazionale del terzo settore - non ha 
nulla da temere con il passaggio al Registro uni- 


tia 


co: tutte le provvidenze di tipo fiscale previste dal 
1997 rimangono, anzi sono potenziate. Certo ci 
sono una serie di obblighi sul fronte della traspa- 
renza e del ricambio dei vertici delle organizza- 


5 


zioni, che potrebbero scoraggiare alcuni enti, cre- 
do non più del 10-15% del totale, dall’iscriversi al 
Registro». 

ANNA Piuzzi 


Con il Centro Servizi Volontariato arrivano gli «Incontri ravvicinati del Terzo Settore» 


Il Centro Servizi per il Volontariato del Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con la Regione, 
il Forum Regionale del Terzo Settore, il Comitato Regionale del Volontariato e i Coordina- 
menti Territoriali d'Ambito ha avviato gli «Incontri ravvicinati del terzo settore - Non siamo 

# soli», finalizzati ad accompagnare gli enti e i volontari della Regione alla scoperta delle novi- 
tà e dei cambiamenti legati alla Riforma del Terzo Settore. L'iniziativa si articola in una serie 
di azioni informative, formative e consulenziali utili a comprendere il contenuto tecnico, ma 
anche i valori culturali della Riforma del Terzo Settore. Questo viaggio prevede 3 tappe: 18 
incontri informativi realizzati in ciascun Coordinamento Territoriale di Ambito; seminari su 
principali temi e aspetti legati alla riforma realizzati a livello provinciale; consulenze colletti- 
ve (laboratori collaborativi) di approfondimento specifico realizzate in ciascun Coordinamen- 
to Territoriale di Ambito. In particolare i 18 incontri illustreranno lo scenario e le prospettive 
aperte dal Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/17) e come possono influire sulle organizza- 


zioni; le principali novità tecniche e lo stato dell’arte della riforma. Il calendario degli incontri si sviluppa fino a metà giugno, per consultare le 
date e iscriversi ai diversi appuntamenti, si consiglia di consultare il sito internet del Centro Servizi Volontariato (www.csvfvg.it). 


Società Cooperativa Sociale - ONLUS 


«dal 1980 al Vostro servizio con 


Solidarietà, Lavoro e Recupero 


«Impostazione grafica 

«Stampe cdigriali 

+ Slampgali cormriraenicaali 
(buste, carla intestate, 


cartellina; 
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* Lionetti 


dispensa 


* Partecipazioni nowre 
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+ Stampa e Niegalura 
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Baghett da vata 


«Serviti copisiena 
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* Caroline 


* Laptantizlica * Lbn a Mo-rele inizia è opuscoli 
è LOardionesha * Libn m brossura *Curilura a punio 
*« Pioghevoli vari formali «Vedunii cantori rest alc 


a Volumi cola PUR 


» allotariatura 


* Tesi 


*Imbuistacca 


* Restauro volumi *ading 


* Rillegalura raccolte 
vida 


* incolecgg è assembaco 


«Spiralaiure e calendari 


* Poslalitzazione con 
tanfie ndolte 
«Pogla lance 


*Flichettalura 


DONACI IL TUO SIOE 


0Ne del reggili 


= 00664960309 


La Legotecnica soc.c00p.s0c. Onlus 
Via D'Antoni, 26 
33037 Pasian di Prato 


sosteniamo lo sviluppo 

di un sistema di oltre seicento 
imprese cooperative 

con ventimila addetti 


Per un supporto fin dalla fase di costituzione della tua cooperativa, contattaci presso una delle nostre sedi territoriali: 


Sede regionale: i 
Confcooperative Gorizia Cocca tiva Udi 


Viale Giovanni Paolo 11,15 ia MI 1 Cara la Gioni Paolo 618 Lella + del GLIO 
Centro direzionale Torri Nord - (Udine Nord) e cai ieri “ua 
tel 0437600546 


friuliveneziagiulia@conicooperative.it Confinaperalhva Trietse 


(@ConfcoopFVG web: www.confcoop-fvg.it 


|£] facebook.com/confcooperative.fvg 
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NO STRUMENTO di «sussidiarietà oriz- 

zontale», che, tramite la fiscalità, con- 

sente una forma di finanziamento 

dello Stato al cosiddetto «terzo setto- 

re», ovvero al privato sociale che si or- 

ganizza per dare risposte ai diversi bi- 
sogni del cittadino. Questo è, in sostanza, il si- 
stema del 5 per mille. 

Introdotto per la prima volta in via sperimen- 
tale dal Terzo Governo Berlusconi nella finanzia- 
ria per il 2006, è stato successivamente sempre 
reiterato fino a venire reso stabile nel 2014. Esso 
consente, al momento della compilazione della 
dichiarazione dei redditi, di destinare una quota 
dell'Irpef (pari, appunto, al 5 per mille dell’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche) a enti che 
si occupano di attività di interesse sociale, come 
associazioni di volontariato e di promozione so- 
ciale, onlus, associazioni sportive che svolgono 
prevalentemente attività socialmente utili. Oltre 
a questo, è possibile devolverlo a enti di ricerca 
scientifica e sanitaria ed anche al proprio Comu- 
ne di residenza, relativamente però alle attività 
sociali svolte dallo stesso. Infine, la destinazione 
può riguardare anche enti che si occupano della 
conservazione dei beni culturali e, da quest'an- 
no, anche ai parchi naturali. 

115 per mille non è una donazione, quindi non 
beneficia delle connesse agevolazioni fiscali 
(non si può detrarre dalle tasse), ma non com- 
porta neppure oneri aggiuntivi (in pratica non 
costa nulla) in quanto il contribuente è comun- 
que tenuto a pagare l’Irpef. 

Si tratta, dunque, di una forma di sussidiarietà 
fiscale in quanto in questo modo viene garantita 
al contribuente una sfera di sovranità nella quale 
egli stesso può teoricamente decidere a chi de- 
stinare parte della ricchezza con cui contribui- 
sce alle spese pubbliche, ciò al di fuori del pro- 
cesso per cui è unicamente il Parlamento a deci- 


I PREMARIACCO, 


Cdl WII AL TUO spa Di 


ONLUS € NON SOLO 


Dal 2006 il 5 per mille consente di devolvere una quota dell’Irpef al no profit e alla ricerca 


Quando 1l fisco favorisce la sussidiarietà 


Decisiva fonte di finanziamento per enti e associazioni del terzo settore 


dere sulla destinazione del gettito delle imposte. 

In tale prospettiva, l'intento del 5 per mille 
non è solo l'individuazione di nuove forme di 
sovranità, ma pure la responsabilizzazione del 
contribuente nell’individuazione degli enti che 
meritano di essere finanziati con le risorse pub- 
bliche. 

Gli elenchi dei soggetti ai quali il contribuente 
può scegliere di destinate la quota sono disponi- 
bili sul sito dell'Agenzia delle Entrate. 

La scelta viene espressa con la consegna del 


x | 


Cud, ma anche coloro che sono esonerati dalla 
presentazione all'Agenzia delle Entrate della di- 
chiarazione dei redditi possono esprimere la 
scelta di destinare il 5 per mille Irpef, utilizzando 
l'apposito modulo, allegato al modello CU 2018 
rilasciato dal datore di lavoro o ente pensionisti- 
co. 

Per quanto riguarda il sostegno agli enti del 
volontariato, possono beneficiare del contributo 
le onlus che si sono iscritte all'anagrafe unica 
avendo presentato istanza alla Direzione regio- 


Me 


/ 


nale delle entrate di competenza. Tra le onlus so- 
no anche ricomprese le organizzazioni di volon- 
tariato iscritte ai registri locali omonimi, le ong 
storiche iscritte nel settore della «cooperazione 
allo sviluppo e solidarietà internazionale»; le 
Cooperative sociali iscritte all’albo nazionale; i 
consorzi di cooperative con la base sociale for- 
mata per il cento per cento dalle stesse cooope- 
rative sociali; le associazioni di promozione so- 
ciale iscritte ai registri nazionale e regionale, le 
associazioni delle fondazioni riconosciute che 
operano nei settori propri delle Onlus. 

Nel modulo, però, sono presenti anche altri ri- 
quadri che permettono di destinare la somma a 
favore della ricerca scientifica e universitaria (in 
questo caso si deve trattare di enti iscritti all’ana- 
grafe nazionale delle ricerche presso il Miur), 
della ricerca sanitaria; delle attività di promozio- 
ne e valorizzazione dei beni culturali e paesaggi- 
stici; delle attività sociali del proprio Comune di 
residenza; delle associazioni sportive dilettanti- 
stiche riconosciute ai fini sportivi dal Coni che 
svolgono rilevante attività sociale. 

Per tutte queste realtà, ma in particolare per le 
associazioni di volontariato, il contributo del 5 
per mille è un’'importantissima fonte di finanzia- 
mento. In tale senso, affermano al Centro servizi 
volontariato di Udine, questo sistema è un fon- 
damentale strumento di sussidiarietà. 

Ma proprio per questo motivo degli introiti 
del 5 per mille i beneficiari devono rendere con- 
to in modo molto preciso, inviando un docu- 
mento e una relazione all'Agenzia delle entrate, 
pubblicandola anche sul proprio sito. Se fino 
all’anno scorso questo adempimento era obbli- 
gatorio solo per chi riceveva erogazioni sopra i 
20 mila euro, da quest'anno sarà esteso a tutti i 
beneficiari, qualunque cifra abbiano ricevuto, 
anche minima come 50 o 100 euro. 

S.D. 


i tecnici per l'agricoltura 


Fertilizzanti - Sementi 


Fitofarmaci - Enologia - Mangimi 


L'avventura aveva 
davvero inizio 


Difesa della Vite 


Bar Ristorante 


Via Fiore dei Liberi, 32 Premariacco (UD) - Tel. 0432.729005 - info@premariacco.coop www.premariacco.coop 


CASA DELL'IMMACDOLATA 
DI DON EMELIO DE Roia 
FORMA TINTE 


“ MEETING 
DEI GIOVANI 


SETTIMANA DI MUSICA/SPORT/SOLIDARIETÀ 


3-10 GIUGNO 2018/UDINE 


"GIOVANI NON STATE ALLA FINESTRA, 
MA IMPEGNATEVI!” 


dal T968 al servizio della famiglia 


Associazione no-profit. 
Persegue la finalità di contribuire 


al benessere individuale 
e relazionale di persone, 
coppie e famiglie, 


ORGANIZZAZIONE 
Forelia pica 

*Cma dell'Immacolata 
di Don Endlio ce Reja Si avvale di collaboratori professionisti 
Associazioni per offrire colloqui di aluto ad affrontare difficoltà, conflitti, 
Serina momenti critici che nascono nelle diverse fasi di vita personale 


o familiare. 
Con il contributo dir 
Comrene «hi Ucina P ca ERA 
Provincie ci Udine Gestisce tre settori di attività: 
para enti ne consulenza, mediazione familiare e iniziative formative 
Tanta losntonsa — mondi vicini per piccoli gruppi su temi d'interesse di genitori, di 


adolescenti, di coppie, di insegnanti... 


Il servizio è gratuito. 


Assemblea degli iscritti all'associazione ——<«>@»*P-==——— 
AMICI DI DON EMILIO DE ROJA Per informazioni o per fissare appuntamenti: 


Sabato 23 giugno ore 10.00 Tel. 0432.299000 
Udine - Yia Chisimaio, 40 da lunedì a venerdì 9.00-12.00 / 15.,00-18.00 


Par ulteriori informazioni: Per sostenere l'attività: dona il tuo 5% 
Fandozione “Cosa dell'inmocolotà ti Dan Emilio de Roja” 
Via Chisimoto 40 - 33100 Udine 


tel. 0432 400389 - ox 0422 831071 - e-mall fond@casalmmacolata.org Cc «F. 800210003 04 


IL NOSTRO ORTO 
DA MAGGIO PROPONE: 


+ cetrioli 
+ Verze 
: zucchine 
Reetituendo . zucca 
un'originalità diversa » rape 


al lavoro, la dis-abilità - patate 


+ porro 

+ pomodori 

» radicchio di campo 
- kiwi 


Ogni progetto 
Inegni teatro cl sono degli attori, 


| nostri attori nella vita reale non sono perfetti 
e capaci, ma quando si trovano nel loro teatro 
naturale pireziarabrer paenataptto fuoiaree 
esibendo le loro capacità come da copione scritta 


Per ricevere le loro soddisfazioni s | loro dovuti 
applausl hanno bliogno di uma apinta, 
della Vostra spinta e del Vostro sostegno. 


SOC. COOP. DOPO DI NOI 
55 252 Località Magredì 
Flamibro di Talmassonse (UD) 
Cell, 333.5734905 
ognunodiva.Legnunod incsfboamaiLoom 

vniaido podi mim 


(| ficoop_soc_dopodino] 
|#] Fattoria Magredì 


Grazie alle capacità acquisite cai nostri ragazzi, adesso siamo in grado di: 


«Impostare il semenzalo 


* Preparare il terreno per l'orto in campo aperto dove vengono 
pol trapiantate le piantine degli ortaggi 
* Raccogliere i frutti 
« Confezionarli in cassetta del fresco perla vendita 
+ Nel mese di novembre / dicembre di raccogliere i kiwi e confezionarli 


DONA IL SX1000 


Cod. Fisc. 027630603084 
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RESCONO I CITTADINI del Friuli Venezia 

Giulia che scelgono di devolvere il 5 

per mille ad associazioni di volontaria- 

to, enti di ricerca e Comuni: l’ultimo 

dato disponibile, relativo alle dichiara- 
zioni dei redditi del 2016, certifica che sono stati 
243.877, il 3,1% in più rispetto all'anno preceden- 
te. Ela somma destinata è arrivata a ben 8 milioni 
616 mila 884 euro (+1,8%). Di essi quasi la metà è 
destinata ad enti che si occupano di ricerca e as- 
sistenza sanitaria, con il Cro (Centro di riferimen- 
to oncologico) di Aviano che da solo ha raccolto 
quasi 3 milioni di euro (2.969.024,89), al nono po- 
sto a livello italiano tra gli enti di ricerca scientifi- 
ca o sanitaria, seguìto da un altro ospedale, il 
Burlo Garofolo di Trieste (503 mila 151 euro) e da 
altre associazioni sempre attive nel campo del- 
l'assistenza sanitaria: l'Associazione via di Natale 
di Aviano (166 mila euro), l'associazione genitori 
malati emopatici neoplastici di Trieste 
(99.180,73). 

A certificarlo è uno studio della Fondazione 
nazionale commercialisti, che ha analizzato l’ul- 
timo dato disponibile, ovvero le dichiarazioni dei 
redditi 2017 relative all'anno 2016. 

La provincia più «ricca» è quella di Pordenone, 
dove il 5 per 1000 ha portato 4 milioni 144 mila 
890 euro ai 354 enti destinatari e dove a scegliere 
una destinazione per questa parte delle proprie 
tasse sono stati 110.281 cittadini, il 4,3% in più 
dell’anno precedente. Un risultato dovuto princi- 
palmente alla performance del Cro di Aviano. 

La provincia di Udine è al secondo posto con 2 
milioni 146 mila 958 euro (+2,5%), 72.482 contri- 
buenti che hanno fatto la scelta (+1,5%) e 723 enti 
beneficiari. 

Segue Trieste (1 milione 871 mila 116 euro, 
46.155 scelte, 352 enti) e ultima Gorizia, con 453 
mila euro, 192 enti beneficiari e 14.959 scelte. 

La realtà udinese che più ha beneficiato del 5 


Specialità 


ONLUS 2 NON SOLO 


In Friuli V.G. 8 milioni e mezzo di euro destinati dai contribuenti ad enti e associazioni 


5 per mille, metà per la salute 


Quasi 3 milioni al Cro, ma ci sono anche tante realta di assistenza alle famiglie 


per 1000 è l’Università, posizionatasi al quinto 
posto in regione con 90.133,11 euro destinati da 
1963 contribuenti. Un dato, dunque, che confer- 
ma l'attaccamento dei friulani al proprio ateneo. 
Molti di meno, invece, i fondi raccolti dall’Uni- 
versità di Trieste (55.172 euro) che è stata prescel- 
ta da 846 contribuenti. 

Situazione inversa, invece, per i Conservatori: 
quello giuliano, il «Tartini», ha raccolto 4.364 euro 
con 71 scelte, a fronte delle 33 per l’udinese «To- 
madini» cui sono andati 1.489 euro. 

Tra i Comuni, il più prescelto è stato quello di 
Trieste cui sono andati 65.420,64 euro devoluti da 
1.946 cittadini. Al secondo posto Udine con 
45.670 euro (1.364 contribuenti). Ma la vera sor- 
presa è il Comune di Gemona, che si è piazzato 
subito dopo, con ben 25.993,77 euro (1.162 scel- 
te). 

Tra le curiosità è la pioggia di contributi andata 
a realtà di aiuto agli animali. Basti pensare che 
l'associazione monfalconese «Amici degli anima- 
li» ha avuto addirittura 50.612,10 euro, preferita 
da 1.364 cittadini, seguita dall’Associazione ison- 
tina di Protezioni animali (25.040 euro) e dal 
Gruppo ambiente di Ronchi (18.640 euro). 

Tra le realtà della provincia di Udine che più 
hanno beneficiato del 5 per 1000 ricordiamo la 
onlus «International adoption» di Campoformi- 
do (26.633,29 euro), l'Associazione friulana dona- 
tori di sangue (25.993,77), Fabiola onlus (24.048), 
Progetto autismo Fvg di Tavagnacco (21.490), il 
Ricreatorio San Michele di Cervignano (20.844). 

Per quanto riguarda le prossime dichiarazioni 
dei redditi, l’Agenzia delle entrate del Friuli Vene- 
zia Giulia ha appena pubblicato sul suo sito 
(www1l.agenziaentrate.it/documentazione/fi- 
nanziaria/domanda+5+per+mille/2018/moto- 
re.htm?_pagina=47) l'elenco dei soggetti che 
hanno chiesto di accedere al beneficio per il 
2018: si tratta di 721 soggetti in provincia di Udi- 


via Fagagna, 22 -S. Daniele del Friuli 


Tel. 04732 955186 


ne, 417 in quella di Trieste, 373 a Pordenone e 213 
a Gorizia. 

C'è una difficoltà, talora, a identificare gli enti 
accreditati, per cui diventano preziose le pubbli- 
cazioni informative, come questa, che allargano il 
raggio delle opportunità e, in ultima analisi, ac- 
crescono il bacino degli avvalentisi. 

A livello italiano, fa sapere lo studio della Fon- 
dazione Commercialisti, sono stati 54.996 gli enti 
destinatari di una quota del 5 per mille 2016 per 
un ammontare complessivo di quasi 500 milioni 
di euro (491.636.307). A parte i Comuni e le asso- 
ciazioni sportive dilettantistiche, che complessi- 


vamente hanno assorbito il 5,7% del totale, la par- 
te più consistente è appannaggio degli enti di vo- 
lontariato e di quelli di ricerca scientifica e/o sani- 
taria. I primi raccolgono 314.689 euro, con una 
media di 7.985 a testa, mentre ai secondi vanno 
149.125.605 euro, con una media, però, più eleva- 
ta e pari a 298.849 euro. Nel 2016 sono stati 
14.114.642 gli italiani che hanno scelto di destina- 
re una quota del 5 per mille dell’Irpef . Da sottoli- 
neare che i primi 127 enti in classifica assorbono il 
50% del totale assegnato, mentre solo 323 enti su- 
perano i 100 mila euro. 

STEFANO DAMIANI 


prosciutto & carni alla griglia 
Filetti - Costate e Fiorentine 
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DINSI UNE MAN 


Soc. Coop. Sociale a r.L - O.n.lLu.s, 


PLAINO =Wia dei Brarzà, 35 
PAGNACCO (UD) 

tel, 0432.410200 | fax 0432.402575 
cell +39 335.251217 
info@dinsiunaman.org 
www.dinsiuneman.org 


SERVIZIO TRASPORTO DISABILI 


sini 


" Siamo specializzati nel trasporto di invalidi 
e diversamente abili con automezzi 
specifici e personale competente. 


F Conle nostre attrezzature scale e barriere 
architettoniche non sono più un problema! 


Allvità ricnealve, 
CONIL E dopoacuota 


per informazioni scrivi a info@lascuoletta.it 
SIAMO ANCHE SU FACEBOOK 


Vuoi guidare uno 
dei nostri veicoli attrezzati? 
Lo puoi noleggiare! 


Dona il tuo 5x1000 


neensei negli Dpposlti spazi cialla clichiaramione dei redditi 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 2018 


APPRESENTANO LA PIÙ antica forma di 

cooperazione agro-alimentare in 

Friuli-Venezia Giulia. Un nobile 

esempio di economia di sussistenza 

comunitaria nata dalla necessità di 

dividere spese, materiali e manodo- 
pera. La prima è stata quella di Collina di Forni 
Avoltri. Era, infatti, agosto del 1880 quando il 
maestro elementare del paese, Eugenio Cane- 
va, organizzò una riunione per l’istituzione del- 
la latteria sociale cooperativa. A fondarla uffi- 
cialmente, neanche due mesi più tardi, furono 
38 soci che, insieme, disponevano di 82 vacche 
che permettevano una lavorazione media gior- 
naliera di quasi 100 chili di latte. 

«La condivisione e la solidarietà sociale sono 
i principi che hanno sempre animato l’attività, 
fino alla sua chiusura avvenuta nel 1969, quan- 
do si è deciso per la fusione con la latteria di 
Forni Avoltri». A raccontarlo è Nelio Toch, clas- 
se 1931, memoria storica di Collina e, per un 
paio d’anni - prima dell’emigrazione in Svizze- 
ra per motivi di lavoro —, anche segretario della 
latteria. «La mia famiglia aveva qualche vacca 
ed è sempre stata socia della latteria», spiega. 
Tiene a precisare che «lo spirito che ha animato 
il suo fondatore, non è mai venuto meno nel 
tempo» ed ha sempre accomunato tutti i soci. 
«Per questo la dicitura delle origini, cioè “latte- 
ria sociale cooperativa”, è rimasta inalterata nel 
tempo». 

Toch racconta che a Collina il prodotto, a fine 
mese, si divideva tra i soci in parti uguali, al di 
là dell’effettivo conferimento di ciascuno, «pro- 
prio per andare incontro a chi aveva patito del- 
le difficoltà dovute alla minore produzione di 
latte dei propri animali, o perché non sempre la 
trasformazione del latte riusciva a regola d’ar- 
te». 

La latteria — che arrivava a registrare il picco 


VIENI E VEDI! 
UN TUFFO NELLA 
QUOTIDIANITÀ 
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La prima latteria della regione è stata fondata nel 1880 a Collina, su intuizione del maestro del paese 


Latterie, cooperativismo di comunità 


Negli anni ‘70 si contavano circa 650 attività in regione, Oggi sono una quindicina 
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Addetti al lavoro nella latteria di Muris di Ragogna, una delle sei turnarie ancora attive in provincia di Udine. 


massimo di lavorazione attorno ai primi giorni 
di aprile, con punte di sei quintali di latte al 
giorno —, è stata ristrutturata e «resa più mo- 
derna» tra il 1947 e il 1948. «Fino ad allora — 
spiega Toch -, quando si accendeva il fuoco 
non esistevano sistemi di controllo della tem- 
peratura raggiunta dal latte durante la lavora- 
zione, col rischio di non ottenere sempre un 
buon formaggio». Ma anche in quel caso, la so- 
lidarietà sociale rimetteva a posto i conti, «con- 
sentendo a tutti di poter usufruire in parti 
uguali del risultato». 

Le latterie, in passato, accanto alla valenza 
economica, spesso diventavano il centro della 
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vita del paese. Veri scrigni di socialità dove ci si 
incontrava per parlare del più e del meno, ma 
anche dove ci si riuniva appositamente in occa- 
sioni particolari per la vita della comunità. 

La latteria turnaria si differenzia da quella so- 
ciale perché il latte conferito giornalmente da 
tutti gli associati viene trasformato per conto di 
un unico socio sulla base del credito di latte da 
lui accumulato nei confronti della latteria. Tutti 
i prodotti ottenuti in quel giorno restano di sua 
proprietà: il singolo socio può scegliere tra riti- 
rali e commercializzarli in proprio, oppure farli 
vendere dallo spaccio della latteria. 

Sempre, comunque, un sistema basato sul 
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cooperativismo di comunità che, dopo l’apripi- 
sta Collina, si è diffuso a macchia d’olio su tutto 
il territorio friulano con l'apertura di decine di 
latterie. Oltre 600 attorno agli anni ’50. Quasi 
ogni paese, infatti, ancora fino a prima del ter- 
remoto del 1976 — negli anni ‘70 erano attive 
circa 650 latterie —, ne aveva una. A volte anche 
di più, come nel caso di Gemona, dove se ne 
contavano una decina. 

Oggi, purtroppo, ci si ritrova a fare i conti con 
la diminuzione dei piccoli allevatori, con l’in- 
dustrializzazione del settore (la lavorazione è 
concentrata in grandi centrali gestite dai con- 
sorzi) e pure con prodotti alternativi proposti 
dalla grande distribuzione. 

Ma in un quadro che non promette nulla di 
buono c’è anche chi resiste. In regione le latte- 
rie attive sono una quindicina. In provincia di 
Udine, quelle turnarie ancora in funzione sono 
sei: a Campolessi di Gemona, Muris di Rago- 
gna, Molinis di Tarcento, Ravosa di Povoletto, 
Trivignano Udinese e Brazzacco in comune di 
Moruzzo. 

La latteria di Campolessi fa parte delle picco- 
le produzioni tradizionali sostenute da Slow 
Food: una tutela messa in campo perla valoriz- 
zazione del formaggio prodotto. In particolare 
il «latteria» che nasce esclusivamente da latte 
crudo ottenuto senza l'utilizzo di fermenti in- 
dustriali; al bando anche fasciati e insilati di 
mais per l'alimentazione degli animali che so- 
no nutriti, invece, solo con erba e fieno. Il Presì- 
dio Slow Food è sostenuto dall’Ecomuseo delle 
Acque del Gemonese, attualmente al lavoro, il- 
lustra il coordinatore Maurizio Tondolo, «per 
mettere in rete le latterie turnarie del Triveneto. 
Oltre a quelle friulane, altre tre risultano ancora 
attive in provincia di Belluno e una in quella di 
Trento». 

Monika Pascoro 
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LA GALLERI 


Carlo Galli Bibiena, Veduta prospettica di galleria a due bracci, metà XVIII sec. 


ARCHITETTURA IMMAGINATA 
DISEGNI DALLE RACCOLTE DELLA FONDAZIONE Giorgio CINI 
20 aprile — 17 settembre 2018 


La Galleria di Palazzo Cini a San Vio, raffinata casa-museo inaugurata nel 1984, custodisce un prezioso nucleo della raccolta d'arte antica di uno 
dei più importanti collezionisti del novecento italiano: l'imprenditore e filantropo Vittorio Cini (Ferrara, 20 febbraio 1885 - Venezia, 18 settembre 
1977). I suoi ambienti si sviluppano su due piani: il primo, testimonianza suggestiva di un colto collezionismo a Venezia, restituisce il fascino della 
dimora del mecenate, mentre il secondo ospita mostre temporanee (quest'anno, dal 20 aprile al 17 settembre, Architettuna immaginata. Disegni 
dalle raccolte della Fondazione Giorgio Cini, che unisce in maniera originale la bellezza del disegno alle catturanti architetture dell'inganno e mette 
in risalto, attraverso l'esposizione di un centinaio di disegni, la ricchezza della raccolta Antonio Certani, collezione di oltre 5.000 disegni acquisita 
da Vittorio Cini nel 1962). 


Yana Cini Alliata di Montereale (Venezia, 8 gennaio 1924 - Roma 5 aprile 1989) nel 1981 lasciò alla Fondazione una parte delle raccolte 
del padre e i due piani nobili del palazzo Valmarana, acquistato da Cini insieme all'attiguo palazzo Loredan tra 1919 e 1920. Un lascito che 
garantì il rapporto inscindibile tra la collezione e la casa, oggi ripresentato al pubblico grazie al contributo di Assicurazioni Generali. 

La donazione è costituita da oltre 30 dipinti toscani su tavola dal XIII al XVI secolo (Giunta Pisano, Maestro di Badia a Isola, Guariento, 
Lorenzo di Niccolò, il Sassetta, il Vecchietta, Beato Angelico, Filippo Lippi, Piero della Francesca, Botticelli, Piero di Cosimo, Pontormo ...), 
sculture e oggetti d'arte, tra i quali spiccano i rami smaltati rinascimentali, il gruppo di avori gotici, numerosi cassoni e il servizio di porcellane 
Corzi, allestito nel salotto neorococà progettato da Tomaso Buzzi (1959). 

AI nucleo originario si aggiunse nel 1989 la straordinaria raccolta di 14 dipinti ferraresi del Rinascimento (Cosmè Tura, Ercole De' Roberti, 
Ludovico Mazzolino, Dosso Dossi ...), grazie alla generosità di Ylda Cini Guglielmi di Vulci, gemella di Yana. I nipoti di Vittorio Cini, 
soprattutto a partire dal 2015, hanno arricchito ulteriormente la Galleria con importanti opere d'arte e arredi provenienti dalla collezione 
originaria. Anche nel 2018 saranno presentate eccezionali novità. 


LA GALLERIA È APERTA DAL 20 APRILE AL 19 NOVEMBRE 2018 
TUTTI I GIORNI DALLE 11.00 ALLE 19.00 - CHIUSA IL MARTEDÌ 


Cosmè Tura (Ferrara, 1433 ca. - 1495) 
San Giorgio 

Olio su tavola, cm. 21,6 x 13 
Comonaro GugueLMI DI VuLci 


Pietro de Saliba (1466 ca, - 1530) 
Cristo alla Colonna 

Olio su tavola, cm. 60 x 40 
Comonaro ALLIATA DI MONTEREALE 
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